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Un com u n icato  u ffic io so  di p a lazzo  C higi

APERTA Di FAnO LA CRISI 01GOUERIIO
Le dichiarazioni di La Malfa dopo il colloquio con Colombo confermano il tentativo del partito 
repubblicano di operare per realizzare uno spoHt(im,ento a destra della situazione politica del Paese

R i u n i t a  i a  d i r e z i o n e  d e l  p a r t i t o
ROMA, 7. — La direzione 

del P S I è tornata a riunirsi 
nella serata di oggi per pro
seguire l'eaame dei problemi 
relativi alla situazione poli
tica, I  lavori delia direzione, 
come è noto, erano stati a- 
perti mercoledì da una re
lazione del segretario, com
pagno Mancini. I l  dibattito è 
ancora in corso mentre si 
stampa questa edizione dei 
giornale.

Il  segretario repubblicano. 
La  Malfa ha intanto confer
mato questa mattina a Colom
bo — nel corso del suo col-

La  commissione per 
le tesi congrcssuali ba 
ascoltato ieri una rela
zione del compagno 
Manca.

La  commissione tor
nerà a rìuniriii giove
dì 13.

loquio con il presidente dei 
Consiglio — la decisione da5 
PR I dì uscire dalla maggio
ranza « e ciò per consentire 
ai quattro partiti, attraverso 
una crisi di governo, una di
scussione di fondo sul proble
mi reali dei Paese, in viste 
di una ricostituzione delia 
coali5?ione su posizioni più 
adeguate ».

E ’ stato io stesso La Mali» 
a comunicarlo ai giornalisti 
a conclusione del colloquio 
specificando che la procedurs 
che sarà seguita dal F R I al 
momento della riapertura del
le Camere (Il 18 gennaio) sa
rà quella di una lettera in
viata ai presidenti delle due 
Camere per comunicare ia 
determinazione del partito di 
recedere dalla maggioratiza 
dì centro-sinistra. La Malfa 
ha rilevato che, in tal modo, 
la crisi diventerà un fatto au- 
iotnaiico cd ha aggiunto; «A 
crisi aperta noi desideriamo 
che si discuta su tutto».

Della situazione di crisi cbe 
si è determinata di fatto pren-

de atto una nota ufficiosa di 
palazzo Chigi che afferma- 
« L ’on. La Malfa nell’incontro 
avuto stamane ha comunica
to al presidente del Consiglir 
{a decisione definitiva de/ 
PR I di uscire dalla maggio
ranza e ia disponjbjlit.il, don.-. 
l’apertura della crisi, a col
laborare per la ricostitUifJone 
del centro-sinistra», 

n comunicato di Palazzo 
Chigi è probabilmente da in
terpretare nel senso che Co
lombo non è disposto a ' la
sciare al P R I la mano suils 
scelta dei tempi e delle pro
cedure della crisi. Se ciò è 
vero, è da vedere come il pre
sidente del Consiglio intenda 
procedere. da riievare. co
munque. che Colombo si è 
visto nella serata di oggi con 
il segi’etario della DC. For
lani il quale a conclusione 
deirincontro ha detto che 
«non ci sono novità rispetto 
a quelle emerso dalle dichia
razioni di La Malfa »,

Le decisioni repubblicane 
perchè ìl chiarimento avveii-

A m O R A  M ESSA G G I D I SO LID lA R IET A  DA TU TTA  IT A L IA

Plausi e consensi 
per la linea del partito
Sottolineato il ruolo svolto dal partito socialista nell’elezione 
del capo dello Stato, come guida delle forze delhi sinistra

i-èderaziòni;' sèzió^i.' ''ÌTAS; 
gruppi consiliari e singoli 
compagni continuano ad in
viare alla segreteria e aila di
rezione del partito messaggi 
nei quali esprimono la loro 
solidarietà per l’atteggiamen
to tenuto dal P S I nel. corso 
della battaglia per l’elezione 
del prcsideiTtc della Repub
blica. Ne pubblichiamo, qui 
di seguito, una parte.

L ’esecutivo della federa
zione provinciale di Latina 
ha inviato, un telegramma io 
cui è detto che, esaminata 
la situazione poUtlca succes-

''sìva'''tìèlTé~¥lTri(inì” dai' páfüVo’'«Sra'"testr*’áeÍfa’“

Truppe 
di Saigon 
entrano 

nuovamente 
in Cambogia

Ancora massicce incursio
ni USA ai margini delia 
fascia smilitarizzala. Il sin
daco di New York chiede 
l'immediato ritiro delle 
truppe americane

SAIGON, 7. — -A ondato 
successive, i giganteschi bom
bardieri stratosferici ameri
cani «B-52‘* si sono avventa
li su obiettivi partigiani lun
go il coiilinc occidentale del 
Vietnam meridionale, dopo 
che ai negoziati di pace di 
Parigi i  rappresentanti de
gli Stati Uniti avevano ac
cusato il Vietnam del Nord 
di preparare nuove offensivo 
in quel settore. Quasi la me
tà delle azioni del «B-52» si 
sono concentrate ai margini 
occidentali della fascia smi
litarizzata che divide i due 
Vietnam.

Non é superfluo ripetere, 
magari lino alla noia, che le 
presunte infiltrazioni di trup
pe nord-vietnamite costitui
scono, per il comando ame
ricano nel Sud Vietnam, un 
comodo alibi per continuare 
le massicce ed indiscrimina
te incursioni sul territorio di 
Hanoi. Incursioni che non 
sempre hanno per obiettivo 
istallazioni militari quanto, 
piuttosto, il cìnico fine di 
spezzare, con il terrorismo 
aereo, la volontà di lotta e 
di resistenza del popolo e del 
governo nord-vietnamiti.

Intanto il comando sud- 
vietnamita ha annunciato sta
mani che le proprie truppe 
hanno iniziato, il primo gen
naio scorso, una nuova opera* 
zoiJie in territorio cambogia
no, nella regione di Krek e 
di Suong. L ’operazione, de-
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riali, concorda con le posi
zioni assunte dagli organi 
nazionali dei partito che han
no conseguito la positiva uni
tà delle forze di sinistra. Nel 
messaggio si auspica inoltre 
« un’energica posizione in oc
casione della prossima crisi 
di governo e la disponibilità 
del partito per il passaggio 
all'opposizione.

I l  segretario provinciale di 
Cremona ha inviato il se
guente telegramma: « Federa- 
‘zlone socialista cremonese e- 
sprlme completa solidarietà 
per coerente qualificante bat
taglia condotta dal partito in 
occasione elezioni presidente 
Repubblica. Esterna vivissi
ma stima affetto compagni 
De Martino. Nenni per dimo
strazione alto senso del do
vere in difesa istituzioni de
mocratiche c la s s e  lavora
trice ».

Anche II CE, provinciale di 
Livorno ha espresso, a nome 
della Federazione, «piena so
lidarietà et convergenza azio
ne svolta segreterìa et dire
zione del partito in occasio
ne battaglia presidenziale 
concordando giudizi espressi» 
e definisce <« positivamente 
nostra ferma posizione di 
guida schieramento forze po
polari di sinistra».

Un altro telegramma dice: 
« Socialisti bolognesi plaudo
no azione ferma et unita 
gruppo dirigente partito oc
casione battaglia presidenzia
le. Esprimono decisa volontà 
prosecuzione azione politica 
contro tentativo svolta destra 
et ritorno centrismo. Si im
pegnano rafforzare partito 
per far progredire equilibri 
sociali et politici».

Telegrammi in cui si plau
de aU'unità dimostrata dal 
partito sono giunti dalle se
greterie delle federazioni di 
Torino e di Brindisi. Altri 
messaggi, nei quali si esprì
me soddisfazione e adesione 
per la inea socialista, la fer
mezza dimostrata dal partito, 
e si afferma la necessità dì un 
esame politico generale, sono 
stati inviati dalle federazioni 
di Varese e dell’Aquila. Nel 
messaggio inviato da Varese 
si aggiunge che « accertata 
ormai la chiara svolta a de
stra della DC, il P S I dovrà 
trarre coerenti conseguenze 
anche a livello governativo ».

Ed ecco il telegramma in
viato dal segretario provin
ciale della federazione di 
Avellino: «Fermezza chiarez- 
■/a coerenza linea P S I habet 
contribuito mettere in evi
denza congeniale tendenza 
democrazia cristiana por so
luzioni moderate et contriste 
et habet dimostrato opinio
ne pubblica nazionale giu
stezza polìtica socialista per 
scissione con socialdemocra
tici diventati servi Almirante 
et habet consolidato rappor
ti con tutte forze sinistra 
per effettivo progresso so
ciale economico intero Paese. 
Socialisti ii-plnl auspicano 
prossima crisi governo che 
nostre conseguenze politiche 
siano direttamente propor
zionali gravità scelte opera
te democrazia cristiana et 
minori».

Plauso e apprezzamento 
per la linea politica tenuta

sinistra unita» o l ’auspicio 
che questa linea sia coerente
mente mantenuta neli’inte- 
resse dei lavoratori viene e- 
sprossQ in un messaggio in
viato dal segretario provin
ciale della FG S I dì Firenze. 
Anche la FG S I valdostana e- 
sprime — in un telegramma
— piena adesione alla lìnea 
socialista «neU’auspicio che 
questa scelta sia inizio di 
un nuovo corso politico verso 
una sinistra nazionale uni
taria por le riforme e per 
l’avanzamento dei lavoratori». 
Da segnalare anche un mes
saggio, in cui si approva l’a
zione svolta dal partito e si 
auspicano coerenti e decisi 
sviluppi politici, inviato dal 
gruppo consiliare socialista 
del Comune di Siracusa.

Numerosissime le testimo
nianze di solidarietà perve
nute dalle sezioni e dai NAS. 
Il  teledramma della sezione 
socialista di Asti dice che i 
compagni chc vi sono iscritti 
esprìmono piena solidarietà 
ai compagni della direzione 
e consenso al comportamento 
tenuto dal partito in occasio
ne delle elezioni presidenzia
li; si avanza inoltre l'invito 
ad assurriere una coerente li
nea politica per la difesa del
la democrazia.

Dello stesso tenore ii mes
saggio del C.D. della sezione 
di S. Pellegrino (Reggio Emi
lia): «Chiarezza et coerenza
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«a nUriivcT'irj una crisi sostan- 
zifjif! '! non attraverso una 

vf;rlflf;u » da attuare prima 
(IcHu rinpcrlura tielie Carne- 
fe hfi ifilto duntiue cadere de- 
Cinitivntneintc. nnche /’ipotesi 
ntfacfilfita net aiorni scorsi c1e> 
Forlani ÍJ qunif! avava venti
lato la po:,!;ibÌlltù della secon
da procedura. J problemi chi 
tale deriLnlonc apre, per quan
to riguarda la DC, saranno 
prevedibilmente esaminati ir 
occasiono della riunione de- 
raocristianrj preannunclatfi 
daiio atcsfio Frjrlani per la 
prossima settimana.

Per tornare a La Malia, il 
ieg. tarlo del PR I ha affer
mato che “ il governo Colom
bo era nato su presupposti
0 previsioni chc, sia dal pun
to dì vista economico, sia dal 
punto di vLsta finanziario ge
nerale, non si sono purtrop
po avverati. E ’ necessario che
1 quattro parliti 'tengano con
to di una realtà diversa da 
quella preventivata e sulla 
quale, ripetutamente, in tutti 
questi anni il PR I ha cercato 
di richiamare la loro atten
zione»'. L'implicita critica a) 
presidente del Consiglio in 
carica è stata accompagnata- 
da una ripetizione dei punti 
che il PR I ritiene necessari 
al «chiarimento« (economìa, 
gestione delle partecipazioni 
statali, disavanzi e investi
menti, revisiono della politi
ca delle riforme, rapporti con
l sindacati); è mancata anco
ra una volta, invece, una plü 
adeguata speclllcazione dei 
contenuti dei singoli punti e- 
nuncìatl da La Malfa. Affer
mato che «solo una crisi può 
aprire la via ad un’imposta
zione di vitale portata», il se
gretario repubblicano ha det
to che « giustamente, poi, il 
P S I aggiunge a questi propo
siti quello del divorzio e del
Í 6féféiíaüm'¿^; '
ma cho 1 repubblicani non 
considerano 11 problema co
me fondamentale. La Malfa ha 
affermato che «per parte sua 
il PR I ha già dichiarato che 
la DC, non avendo dato 11 
suo assenso al testo di modifi
cazione della legge sul di
vorzio, così come è stato ela
borato dal partiti laici, esso 
non può dare la sua firma a 
tale progetto » anche se « que
sto del divorzio e del refe
rendum rappresento un ul
teriore elemento dì compli
cazione della situazione che 
va indubbiamente chiarito >».

Il compagno Bertoldi a 
commento degli sviluppi del
ia situazione politica ha det
to che «la conclusione del
l’eiezione presidenziale rap
presenta. con gli schieramen
ti che si sono formati, un 
elemento nuovo e significnti- 
vo per lo sviluppo della si
tuazione politica .. e chc essa 
« rappresenta un ulteriore e- 
lemento che si aggiunge ai 
precedenti per rendere indi
spensabile un effettivo chiorl- 
mento politico che per noi 
partirà da un'impostazione op
posta a quella del repubbli
cani ».

In questo senso — ha ag
giunto Bertoldi — « il nostro 
interlocutore principale r i
mane la DC, alla quale rap- 
pro.5enteremo con lealtà e 
franchezza il nostro punto 
di vista». Precisato che le 
direttrici cui si atterrà il P S I 
riguardano la nuova legge sul

divorzio (per evitare il re
ferendum), una più decisa a- 
zione per le riformo (univer
sità, mezzadria, sanità), op
posizione ad ogni tentativo di 
involuzione reazionaria, uno 
politica economica che pri
vilegi i problemi sociali. 
Bertoldi ha precisato che 
..senza queste condizioni ò 
Impensabile la collaborazione 
del PST » e che non sarà la 
minaccia delle elezioni anti
cipate a far recedere il PSi 
dalle posizioni che intende 
mantenere. Bertoldi ha In
fine detto che la crisi venga 
decisa In sede parlamentare 
r.dove ogni partito potrà a.-;- 
sumere chiaramente le pro
prio responsabilitii davanti cl 
parlamento ed al Paese .>.

Nella DC, dove la polemi
ca resta acuta tra i gruppi di 
destra e le sinistre Interne,

è da registrare una nuova 
dichiarazione di Galloni sulla 
precisazione dorotea alle sue 
critiche al ruolo svolto dalla 
corrente Rumor-Piccoli ael* 
la vicenda pre-sidenziale. Gal
loni ha rilevato oggi chc. 
quella del gruppo doroteo, è 
una precisazione da valutar
si positivamente rispetto al 
dibattito che si aprirà all'in
terno del partito fin dalla 
prossima direzione, e ha sot
tolineato che ha valore so
prattutto per il fatto che ri
badisce la fedeltà al centro
sinistra ed al principio della 

coessenzialitii di tutte ie sue 
componenti .> nel momento ;n 
cui da qualche settore del 
partito potrebbe affacciarsi la 
ipotesi di una formula che 
escludesse la partecipazione 
dei socialisti.

C. R.

L'UNiTÀ DI r u m  LE FORZS DEMOCRATICHE 
È I I  PRIMO OBIETTIVO RAGGIUNTO

Duemila in assemblea 
al Castelnuovo di Roma
Forinaliesata l’istruttoria a carico degli studenti - Rivelazioni 
del « Manifesto » sui passato repubblichino di un professore 
chiamato « fascista » dagli im putati - Rappresentanti di fab
brica, esponenti d i partito e di sindacato m obilitati per Ut di
fesa della democrazia nella scuola e contro la repressione
Archiviazione Immediata 

dei procedimenti penali con
tro studenti e inscenanti. Al- 
iontanamento dalla scuoia 
dei provocatori fascisti e di 
tutti coloro che si rendono 
loro complici. Immediata a- 
pertura di una inchiesta vol
ta ad accertare 1 legami tra 
stampa e organizzazioni fa
sciste e ben individuati am
bienti della magistratura.

Questi 1 tre punii approva
ti nella mozione che ha po
sto termine Ieri aU’assemblea 
degli studenti, deali inse
gnanti e dei genitori del Ca- 
stelnuovo. La mozirjne i? sta
ta approvata alJ'unanlmità 
'<dopo ampia discussione e

pur essendo state espresse 
diverije posizioni di lotta»- 
Dopo l’indicazione doi tre 
obioUivi prefissi, la mozione 
unitaria così continua: «L’as
semblea ha sottolineato l’esi
genza di rafforzare nelle lot
te l’unità tra operai e stu
denti di cui l ’incontro di 
stamattina ha costituito un 
elemento importante. In 
questo quadro l’assemblea ha 
Cipresso l'esigenza di costrui
re una grande giornata di 
lotta».

La data della giornata di 
lotta verrà probabilmente 
decisa oggi nel corso di due 
riunioni, una alla casa della 
cultura di via Del Corso, Val-

UN DOCUMENTO DELLE CONFEDERAmNI E UN INTERmAllONE DI LOMBARDI

l ’impegno di lotta contro p  oraiddi blandii 
è l’oma^^io mipore ai due morti di Taranto
I lavoratori dell'ltalsìder (in sciopero per quattro ore) e migliaia di persone hanno partecipato
ieri ai funerali delle vittime delKultimo infortunio sul lavoro. (IL SERVIZIO A PAGINA 8)

LA SEeONDA G ieRNATA DEI COLLOQUI NIXON - SATO

Grosse contessìonì etanomìthe 
chieste dagli USA al Giappone
G li am ericani reclam ano l ’indiscrim inata apertura del mercato nipponico alle loro 
m erci - In  cambio anticiperebbero la restituzione di Okinawa e installerebbero una 
« linea calda » fra  W ashington e Tokio - Form osa problem a cm ciale per Sato
SÀN CLEMENTE, 7. — i 

colloqui «ippo-ainericaiii si 
sono conclusi offgl con una 
serie di accordi pnr,:iaU che 
se da Un lato soddisfano l'or- 
goglio nazionale oiapponesc 
(ferito dagli americani in dtie 
occasioni ncH’csfate scorso, 
flJiorclip unilafcralmentc bloc
carono Zo conversione dei dol
laro in oro e annunciarono 
ìl viaggio di Nia:on a Pe
chino,) ?ion sembrano tutta
via essere tali da risolvere il 
fondo dei contrasti che tiii- 
tora dividono i due Paesi.

In attesa del comunicato 
congiunto che precisi i Umi- 
ti e la portata dell'accordo fra 
Nixon e Sato. da indiscre-

doni autorevoli risvUa che il 
}jresidente americano avreb- 
be ceduto alla tesi del primo 
ministro giapponese di anti
cipare la restituzione dell’i
sola di OJcinaioa niia soyra- 
iiiitl Tiipponica (al primo a- 
prile prossimo anziché al 
primo luglio, coìne sostene
vano ali americani) e di e- 
racunre le armi nucleari iyi 
depositate, nonché di insiai- 
lorfi una  ̂Unea calda,» fra 
Washtnoton e Tokio affinchè 
7ion si ripetano nel futuro le 
incomprensioni del passato 
dovute a mancanza di co
municabilità fra i due Paesi. 
Nixon inoltre alerebbe rei
terato a Sato l’assìcurasione

DOPO L'ASSURDA DECISIONE DELLA CORTE D'APPELLO DI BOLOGNA

Di nuovo arrestato F agrario 
che uccise il sindacalista

I l  segretario della Camera del Lavoro d i Campogalliano m orì sotto i suoi colpi 
Deciso dnl giudice istruttore il rinvio a giiulisio per om icidio preterintenziomile
MODENA, 7, — Il  corso 

della giustizia, ostacolato nel 
far luce sulla tragica morto 
del segretario della Camera 
del Lavoro di Campogalliano 
Ernesto Cattanl, perito a se
guito d&I pestaggio di un ope
raio nell’agosto scorso, è tor
nato sulla strada maestra gra
zie all'integrità morale e allo 
Inflessibile senso del dovere 
che hanno finora caratteriz
zato l’opera del magistrati 1 
quali hanno svolto per 6 mesi 
consecutivi l’accurata indagi
ne istruttoria.

I l  giudice Istruttore dottor 
Walter Boni, l’altro Ieri, a 
conclusione appunto della 
Istruttoria formale, ha emes
so una sentenza di rinvio a 
giudìzio davanti alla Corte 
d'Asslse della nostra città, 
per rispondere di omicidio 
pr-eterintenzlonale, a carico 
di Ettore Luppi Furoni; lo 
agrario sotto 1 colpi del quale 
stramazzò morente il Cattani.

Contemporaneamente il ma
gistrato ha spiccato mandato 
di cattura nei confronti del
l’imputato che una inopinata 
ordinanza della sezione istrut
toria della Corte d’Appello di 
Bologna aveva rimesso in 
libertà qualche giorno fa.

I l  Furoni è stato ricondot
to In carcere.

Come è noto su istanza dei 
difensori, cho si erano ap
pellati contro una oi’dinanza 
dello stesso giudice istruttore 
di opposizione ad una richie
sta di libertà provvisoria per 
il Luppl Furoni, la sezione 
istruttoria della Corto di Ap
pello di Bologna, aveva de
cretato la scarcerazione del
l ’imputato motivandola, nel 
giro breve di una riunione 
di consiglio, con una suppo
sta assenza di indizi suffi
cienti a mantenere in carce
re l ’agrario di Campogallia
no. Abbiamo già sottolineato 
come questa frettolosa ordi

nanza avesse infirmato cin
que mesi di minuziosa istrut
toria del magistrati modene
si. Ora la sentenza di rinvio 
a giudizio dell’imputato an
nulla appunto l’ordinanza di 
scarcerazione, la quale non 
ha alcuna efficacia nei con
fronti delle decisioni del giu
dice istruttore.

In effetti la scarcerazione 
del Luppl Furoni era appar
sa quanto meno inopportuna 
dal momento che "  giudice 
Istruttore stava emettendo la 
propria sentenza e che il P.M. 
dottor Albano aveva concluso 
dal canto suo chiedendo il 
rinvio a giudizio deH’ìmpu- 
tato. L ’ordinanza della se
zione della Corte d’Appello, 
ìiiflne, appare oggi tanto più 
singolare essendosi appreso 
che il procuratore generale 
presso la stessa Corte d’Ap- 
pello si era dichiarato con
trario alla scarcerazione.

Ma torniamo alla sentenza

di rinvio a giudizio che ha 
appunto ridato senso di giu
stizia alla tormontata vicenda 
collegata aila tragica fine del 
Cattanl. I l  giudice istruttore 
è pervenuto alla conclusione 
del rinvio a giudizio del Lup
pi Furoni sulla ba-w evidente 
delle vnlutazioni da lui fatte 
sulle prove emerse a carico 
dell’imputato, le quali si 
possono cosi riassumere; am
missione da parte deU’agrario 
dei colpi infertl alla vittima; 
deposizioni raccolte. In par
ticolare quella del teste Lugli 
che ha sempre ribadito, nel 
corso di ripetuti interrogatori, 
di aver visto Furoni aggre
dire Cattanl colpendolo a .mnn 
salva al capo e allo stomaco; 
esito del sopralluogo del 24 
agosto coi quale si dimostrò 
inequivocabilmente che dal 
momento deiraggressione al 

FRANCO M IN ELL I
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(già fornita, per quel che ri
guarda l’VRSS, agli alleati 
europei) che non concluderà 
a Pcciimo accordi taciti o .se- 
griiti alle spalle o ai danni del 
Giopponc.

Ma in cambio di queste 
«concessioni.», che in realtà 
non costano nulla, cosa han
no cliicsto gli Stati Uniti al 
Giappone? La lista delle r i
vendicazioni è piuttosto pe
sante, soprattutto in campo e- 
conomico, comc ha precisato 
il ministro americano del Te
soro Connally in alcune di
chiarazioni fatte la scorso 
notte dopo la prima giorna
ta di colloqui con il mini
stra delle finanze giapponese 
Ufijufa; si tratta di concessio
ni commerciali tali da con
sentire la riduzione del pe- 
sante deficit delia bilancia 
commerciale americana nei 
confronti del Giappone, defi
cit che nel ’72 si precede 
raggiungerà la cospicua ci
fra di tre miliardi di dolla
ri. Connallif, a scanso di e- 
qulvoci, ha precisato che gli 
Stati Uniti non po-worio es
sere d'accordo per concessio
ni reciproche, perchè in tal 
modo non raggiungerebbero 
l'obiettivo della riduzione del 
deficit; essi in pratica voglio
no che le merci americane 
(una vasta gamma che va dai 
prodotti elettronici a quelli 
agricoli) abbiano libero ac- 
ces&o al mercato giapponese, 

U-n altro tema evocato nei 
colloqui (in particolare fra i 
ministri del Commercio Stana 
e_ TanaicaJ riguardava la pos
sibilità di un accorda nippo- 
americano per lo sfrultamen- 
to del sottosuolo ¿-iberiojjo, 
in territorio sovietico. E ' no
to che da tempo i giapponesi 
hanno iniziato prospezioni, 
d’accordo con VURSS, per 
sfruttare gli scono.sciuti (e 
prevedibilmente molti ricchi) 
giacimenti di petrolio della 
Siberia, e secondo fonti giap
ponesi il governo di Tokio 
aurebbe proposto a quello 
nTiiericano di associarsi al
l'impresa: tale eyeniunlltò è 
siaia peraiiro nfiiamenie 
smfintita do Stans. e si capi
sce bene il perchè: Pechino 
guarderebbe con sospetto ad 
una simile impresa, e questo 
non è ii momento piii adatto 
per creare nuovi motivi di 
frizione con la Cina.

A parte questi problemi 
economici e commercioU irri

solti, c’è un grosso punto in
terrogativo per quei che ri
guarda i rapporti politici; 
Formosa. Il  si^oretario di Sta
to Rogers ha detto ieri che 
" Gli Stati Uniti hanno inten
zione di continuare a introt- 
tenere relazioni con Formosa, 
e penso che i giapponesi ab
biano la stessa intenzione 
I l  problema è molto delica- 
to per il governo di Tokio, 
in quonto la rescissione di 
ogni legame economico e mi
litare con Taiwan costituisce 
una delle condizioni indero
gabili poste da Pechino per 
allacciare normoli relazioni 
diplomatiche con il Gtappo- 
■ae; Sato si trova dunque in 
notevole imbarazzo su questo 
problema, e il fatto che Ro- 
gers abbia cercato di coin
volgerlo in una adesione al 
punto di vista americano dd 
la misura delle pressioni che 
Washington esercita su Tokio 
per tenerla agganciala alla 
propria poliiica.

Hogers ha anche detto che 
i due Paesi hanno un ^atteg
giamento comune •» sulla nor- 
malizzaziane deile relazioni 
con Pechino (oltre che sul 
problema di Formosa) e que
ste parole sono state inter- 
preiiiifi dni portavoce uffi
ciali americani con molto 
ottimismo, tanto che hanno 
predetto ’ un ampio accor
do  ̂ fra Giappone e Stati 
Uniti al termine di questi 
colloqui, sulla ba.s-e di con
cessioni politiche americayie 
( Okinawa,  ̂tinen c a ld a J 
contro concessioni economi
che da parte giapponese.
3 liitavia è da notare che i 
portavoce giapponesi sono 
stati silenziosi su quello che
i loro colleghi americani han
no, sema reticenze, definito 
~ un baratto

In una pausa dei colloqui 
con Sato, Nixon ha trovato il 
tempo per inviare una let
tera al leader del partito re
pubblicano nello stato del 
New Hamphire, annunciando- 
ffli Ja sua decisione di con
correre alle » primarie * che 
si terran7io in quello stato il 
7 morso per la designazione 
del candidato repubblicano 
alla Casa Bianca. Con questo 
atto formale Nixon ha con- 
fermato quello che già tutti 
sapcuono, clic cioè si ripre
senterà alle elezioni di no
vembre per cercare di otte- 
nere un secondo mandoto pre- ! 
sidemiale, I

tra all’università, dove gii 
studenti hanno deciso di dar 
vita ad una nuova assem
blea.

Gli insegnanti dei «Castel
nuovo •• aderenti alla C G IL  
e alla C IS L  ieri hanno scio
perato: la decisione è stata 
presa dopo una riunione ri
stretta svoltasi nella scuola 
alle 7,30 «ili segno di prote
sta contro la repressione in 
atto nella scuola «• con par
ticolare riferimento al prov- 
vcdlmenli presi a carico dei 
quattro studenti arrestati (e 
poi fatti rilasciare) dal so
stituto procuratore della Re
pubblica Paolino dall’Anno. 
AU'assemblea generale che è 
seguita (e che è durata inin
terrottamente fino a .sera) 
hanno partecipato gli inse
gnanti democratici, numero
si genitori, esponenti di «ma- 
,?istratura democratica» e 
centinaia di operai. Erano 
presenti delegazioni massic
ce di tutte le fabbriche oc
cupate, tra cui quelle della 
Coca Cola, della Filodont. 
rappresentanti delle camere 
del lavoro, delegazioni dei 
metalmeccanici, chimici, edi
li, ferrovieri, alimentaristi, 
tessili ed alcuni consiglieri 
comunali.

In  tutto, circa duemila per
sone. 11 dibattito è stato ani
mato, qualche volta acceso 
per le diverse posizioni polì
tiche, ma sempre contrasse
gnato da un alvO livello di 
impegno polìtico. Non sono 
espressioni di circostanza, am
messo che ce ne possano es
sere, ma di concreto risulta
to politico: è stato raccolto 
infatti il frutto più impor
tante per portare, avanti la 
lotta, cioè la ' massimà unità 
delle forze democratiche, tra
dizionali 0 no, parlamentari 
ed extraparlamentari. Un 
frutto il cui valore è stato 
sottolineato d a l l '  assemblea 
quando ha approvato «l'esi
genza di rafforzale nelle lotte 
l'unità tra operai e studenti. 
In questo quadro l’assemblea 
ha espresso l'esigenza di co
struire una grande giornata 
di lolta».

Anche il rappresentante 
della Federazione italiana la
voratori chimici ed affini 
(F ILCEA ) Leoni, ed il rap
presentante degli edili, Betti, 
hanno auspicato una «lotta 
unitaria per una risposta or
ganica e totale»: 1 lavoratori 
romani sciopereranno quindi 
con gli studenti.

La lotta democratica per la 
democrazia nella scuola ha 
intanto portato ad un secon
do risultato (dopo la scarce
razione de«li arrostati) rile
vante; Paolino Dell’Anno ha 
accollo la richiesta del col
legio della difesa cd ha ri
messo gli atti all’uiYlcio l.=tru- 
zlone. Ciò significa che d'ora 
In poi i diritti della difesa 
non potranno essere facilmen
te calpestati. I reati contestati 
agii studenti Sorrentino, Bsr- 
toloni, Troiani e Spinelli dal 
sostituto procuratore Den’An- 
no sono, oome ò noto, quelli 
di «oltraggio a pubblico uf
ficiale nella persona di due 
Jnsegn;}ntl, violenza privata, 
interruzione dì pubblico ser
vizio e danneggiamenti 

Quanto all’oUraggio al pub
blico ufficiale, 11 P.M. non ha 
falto altro che dar seguito 
alla denuncia sporta da due 
insegnanti che sono stati 
chiamati apertamente "fasci
sti” . Su uno di loro. l'inse
gnante di ginnastica Pellegri
no, " li Manifesto" di Ieri ha 
pubbllcao l’esplosivo risul
tato di un’inchiesta condotta 
ad Orvieto, nel corso della 
quale sono state raccolte te
stimonianze dirette ed atten
dibili sul passato di costui.

Pasquale Pellegrino (attua
le vicopreslde del Castelnuo- 
vo) «è Io stesso — scrive ”11 
Manife,sto” — che 11 16 marzo 
1944 in camicia nera, inter
rogava all’accademia di Or
vieto, quartier generale dei 
fascisti repubblichini. Remo 
Grassi, un partigiano comu
nista arrestato qualche gior
no prima ». I l giornale rife
risce poi ampiamente sull’at
tività repubblichina nella zo
na di Orvieto, alla quale a- 
vrebbe partecipato Pasquale 
Pellegrino in qualità — quan
tomeno — di inquisitore fa
scista antipartigiano. Se le 
notizie riportate dal "Mani
festo” sono vere, il fatto as
sumo un'importanza enorme 
e tale da capovolgere anche
1 termini meramente forma
li della questione. ' San', du
ro sostenere davanti ad un 
tribunale della Repubblica 
Italiarw che punisco ii fa
scismo (almeno a termini di 
legge, cjoè «  più delie volte 
a parole), il -̂ buon diritto >■ 
di un persecutore di patrio
ti a querelarsi contro un cit
tadino cho gli mostra il suo 

P. ou.
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UNA lEÌTERA Dii PRESIDENTI! DELIA CORTE DI ASSISE DI ROMA

Processo Valpreda: assurda 
la sistemazione deH’auia
Non esiste la  possibilità per il pubblico d i assistere al dibat
timento - Diciotto sedie per i giornalisti d ie  saranno più d i 
150 • L 'a itla  manca d i qimlunque uscita d i sicurezza
IJjUmata a tompo di record, 

con la spesa di 24 milioni, 
Ja sistoniazione deH’aula ma
gna. del palazzacclo di piaz
zate Ciodio: potrà ospitare 
kmedì T inauKiirazionc del
l'anno giudiziario della cor
te di appello di Roma, è as
sai dubbio che possa ospita
re funzionalmente il processo 
Valpreda, scopo dichiarato 
per il quale sono stati ese
guiti i lavori.

L'inidoneità dell'aula è sta
ta subito rilovatii dal pre
sidente della corte di assise, 
dottor Orlando Falco, in una 
lettera inviata allo autorità 
responsabili. Ignoriamo il 
contenuto di tale documento 
ma siamo in grado di poter 
facilmente supporre quali 
siano state le deficienze se- 
Snalate: saltano agli occhi di 
tutti.

Dopo la sistemazione i'auJa 
ha assunto im aspetto deco
roso. eia cinema di periferia, 
con 170 poltrone, non si sa 
bene a chi destinate (non 
certo al pubblico pac il qua
le il localo non ha posto) 
ma, intuitivamente, riserva
te al centinaio di agenti in 
Iborghese che saranno in ser
vizio. Agli avvocali è riserva
ta una pedana davanti alla 
corte, dopo l’inaugurazione 
dell’anno giudiziario vi sa
ranno instaìlnti i relativi ta
voli. Sarà chiaro allora che 
non più di una cinquantina 
'(e scomodamente) saranno i 
lesali ospltabili. E  per gli 
altri 80-90? Mistero,

Un trattamento inaudito 
sembra riservato ai giornali
sti: ai quali verrebbero riser
vate due file di sedie, per 
■vm locale di 18 posti, sul iian- 
■co sinistro dell'aula. Diciot- 
to posti (e senza un solo 
favolo) per oltre centocin
quanta giornalisti italiani e 
stranieri! (E ’ questo il nu
mero minimo di rappresen
tanti della stampa previsto). 
Non è stato neppure ascol
tato il suggerimenlo di co
struire una tribunettn latera
le in cui sarebbe stato pos
sibile, almeno, ospitare e far 
lavorare una cinquantina di 
giornalisti.

Ci si è preoccupati dalla 
sicurezza della corte e la si 
è «ingabbiata« mettendo in 
opera una relè, retta da ro- 
■buste traversine di Ierro, sul 
retro del fabbricato ove sor
ge l’aula: ma non ci si, è 
preoccupati della sicurezza 
di Imputati, avvocati, giorna
listi e pubblico, dotando, in
credibile a dirsi, l'aula di 
una sola «scita. Per di più 
pìccola o con una bussola a 
serpentina. Inutile dire che 
se un qualsiflsi incidente do
vesse nascere in aula o so 
qualche mozzicone di sigaret
ta provocasse il più piccolo 
degli incidenti (moquette e 
poltrone sono una buona 
esca), il blocco che si ve
rificilerebbe alla unica e ri
stretta uscita provocherebbe 
■una cainstrote, Una catastrofe 
perfettamente prevedibile e 
la cui responsabilità, fin da 
ora. è chiaramente attribui
bile.

Ci aiifiuriamo peraltro che 
W comando dei vigiU dei fuo
co, cui spetta per legge la 
sorveglianza sui locali aper
ti al pubblico, si rechi subi
to sul posto ed accerti le 
condizioni di pericolosità in 
cui si vorrebbero svolgere le 
tidienze del più imporfante 
processo dell’anno. La man
canza di uscite di sicurezza 
ncH’aula magna di piazzale 
Clodlo costituiscono una co
si patente violazione di tutte 
le norme di prudenza ed an
tinfortunistiche da non poter 
essere Ignorate. Sia chiaro in 
ogni caso che noi abbiamo 
denunziato l’inagibilità dei 
locali dopo i la\’orj effottua- 
ti: se dovesse succedere 
qualcosa non sarà lecito par
lare, come suole avvenire in 
questi casi, di «fstalltà».

PER IL CRACK DELLA BANCA DI CREDITO 

INDUSTRIALE £ COMIIIERCIALE

Valerio Borghese 

rinviato a giudizio
Incrim inato anche il fig lio  dell’ex m ini
stro democristiano onorevole S/Hitaro

Junìo Valerio Borghese, il 
r.p rincipG  nero» sempre lati
tante (ma non risulta che 
qualcuno lo cerchi, la polizia 
preferisce arrestare gli esuli 
greci prima ancoi'a che i co
lonnelli ne iacciano richiesta) 
per sfuggire aU’ordlne di 
cattura emesso contro di lui 
per il tentativo di «golpe., 
programmato per 11 dicembre 
1970, è stato rinvialo a giu
dizio dal giudice istruttore 
Squillante per rispondere del 
reato previsto dall’articolo 
2621 del codice civile (false 
«omunicasioni ed Illegale ri
partizione dì utili societari), 
Con Borghese, incriminato 
nella sua qualità dj consiglie
re dì amministrazione della 
banca dì credito industriale 
e commerciale di Roma, sono

stati rinviati a giudizio an
che gli altri consiglieri, l ’av
vocato Alfonso Spaiaro, fi
glio • doll'ex ministro DC, 
Primo Bacchini, Virgilio Car- 
totti, Beno Marinelli, Mario 
Campa, Hug Herman ed i 
finanzieri spagnoli Josè Ma- 
rin Gii Robles e Jiilio Ra- 
monet Munoz.

La sentenza del giudice 
Squillante ha ritenuto Bor
ghese e gli altri accusati, 
responsabili del clamoroso 
crack della banca di credito 
industriale e commerciale la 
quale risultò in passivo di 
alcuni miliardi a causa ' del
lo «spericolate speculazioni» 
messe in atto dal principe ne
ro e dai suoi amici, italiani 
e stranieri.

N U O V I  ELEMENTI DALLA PERIZIA

La frattura su Pinelli
non è tipica delle cadute
JSiente esperimento del manichino - Un atleta cercherà di 
ricostruire la tesi della polizia del « balzo » d M a finestra?

L ’esperimento con il manichino, che 
nei giorni scorsi era stato rinviato qua
si all’ultimo momento, non si farà, in 
quanto il modello fornito da una casa 
automobilistica milanese ( l’unico del re
sto reperibile sul marcato) non oonsen- 

. tlrebbe per le sue caratteristiche co- 
s t r u t t ì v e  di verilicare nessuna delle ipo
tesi sulla caduta del corpo di Giuseppe 
Pinelli dal quarto piano delia questura 
milanese. La decisione è stata presa ie
ri dai periti di entrambe le parti In ac
cordo con gli avvocati e il giudice istrut
tore dottor D’Ambrosio che si erano riu
niti all’istituto Gaetano Pini sia per esa
minare il manichino con cui si sarebbe 
dovuto effettuare l’esperimento, sia per 
studiare le gigantografie di tutte le altre 
vertebre finora non controilatc.

Questo esame, durato gran parte del
la mattinata, ha consentito di stabilire, 
al di là di ogni possibile dubbio, che la 
h-attura dell’epistrofeo è stata prodotta 
quando Pinelli ancora , era in vita e che 
tale frattui'a, inoltre, non 6 affatto ti
pica delle cadute, in partlcolaa-e di quel 
genere. Sopratutto, ancho ieri è appar
so improbabile che un supposto impatto 
CO'] terreno possa aver provocato la frat
tura di questo piccolo ma Resistentissimo 
osso senza causare appi-ezzabili .lesioni 
al capo che, in simili casi «scoppia» let
teralmente. Le gigantografie hanno i’nfine 
rivelato che anche un’altra vertebra, la 
sesta dorsale, è stata fratturata, ma cer
tamente dopo la morte di Pinelli.

Ieri si è anche avuta la conferma in
diretta che la perizia non verrà depo
sitata entro il termine prefissato di tre 
mesi che scade il 24 prossimo. I  periti 
infatti si sono nuovamente dati appun
tamento per il 25 gennaio, sempre al Gae
tano Pini, per iniziare In  >• discussione « 
di tutti gh elementi medico-legali sin 
qui raccolti. Con ciò la fase degli accer
tamenti può considerarsi praticamente 
conclusa tranne che per due ultime pro-

ve: un’analisi del midollo spinale e una 
eventuale prova di ¡salto eseguita da un 
atleta che dovrebbe, In uno spazio an
gusto riproducente la stanza di Calabre
si, tentare di saltare (quasi a piò pari) 
un’altezza di circa 90 centimetri, l'altez
za cioè delia ringhiera della tragica fi- 
nestra. L ’esperimento, comunQUe, si fa
rà — hanno detto i periti e il magistra
to — soltanto se si troverà la persona 
idonea, vale a diro un atleta o una con
trofigura cinematografica che per giun
ta si impegni a compiere il salto non oo> 
me un esperto ginnasta ma come lo 
avrebbe potuto efiettuare Pinelli che non 
era nè un atleta uè un dilettante sotto 
allenamento. L'esBerimento consentireb
be, anche se ovviamente non può avere 
valore di prova, dì escludere una volta 
per tutte l ’ipotesi pittoresca quanto as
surda del «balzo repentino» che secon
do la polizìa l’anarchico avrebbe com
piuto senza nemmeno poter prendere la 
rincorsa. E ’ probabile chc per eseguire 
questi ultimi esperimiintl i peuìtl chie
dano al magistrato almeno un altro me
se di tempo.

L ’esame del manichino, dal cui uso sì 
speravano utili indicazioni sulla caduta 
di Pinelli, ha purtroppo confermato i 
dubbi e le perplessità sorte nel giorni 
scorsi. Le caratteristiche del modello, in
fatti sono state ritenute insufficienti so
prattutto in relazione alla distribuzione 
dei pesi concentrati nella parte supe
riore e che avrebbero sicuramente pro
vocato una caduta di teste, come invece 
è stato accertato che non avvenne.

A questo punto, l ’elemento di mag
gior rilievo, e sul quale dovranno ap- 
(iuntarsi le ricerche degli esperti, è e ri
mane la frattura dell’epistrofeo. Il fatto 
che si aia prodotta in vita e che mai si 
verifichi quando, dopo un volo, l’impat
to avviene con la schiena, impegna- i pe
riti a trovare una risposta forse fonda- 
mentale per l'esito deirinchiesta.

A R T U R O  V IO L A

DOPO LA NOTIFICA DI UN NUOVO MANDATO DI CATTURA

Presto tutti in carcere 
i 114 «nuovi mafiosi»?

Decisa Vapplicassione dell’aggravante della scorrerùi in  arm i

A  SEI SETTIAAANE D A LLA  V IS IT A  DI N IXON IN C IN A

Pechino esalta l'amicizia 
fra ipopoli cinese e americano

Ma viene severamente couclaiinata la politica, di W a shiugton - La  missione USA  da ie ri a Sliangliai

SPAVENTOSO DISASTRO ALLE BALEARI

Precipita un aereo 
spagnolo: 104 morti

IB IZA  (U;Ui 
m o to re  dolla i 
p ro v en ien te  d 
iiIpKafo ogfi-I 

i Ib

ri) ,  7. — Un bl- 
•iollnee « Ih c ria  > 
V nleitcin è prn- 

lelJii nebb ia  ni- 
btza (a lle  Baie:

in-ovocaiidn la m ortft d i tu t te  le 
104 pei'sone ¡i bo rdo . Si t r a t ta  
de l d isa stro  p iù  g rav e  chc u bb ia  
m a i co lpito  le  av io linee «Iberia».

I  socco rrito ri han n o  tro v a to  
ro tta m i e earfavcrl sm em b ra ti, 
t* po r la  m agg io r p a r to  irrlco - 
2u>sclbl)l, d issem ina ti in  una 
hiise avcn. su  u i\a  co llina  a l ta  
'{00 m e tr i d i quest’isola m ed i
te r ra n e a , con tro  11 cui fianco  
i 'ao reo  si è d is in teg ra to .

F ra  1 ro tta m i del b im otore, 
u n  re a tto re  CaravcIIo, non  é s ta 
lo  tro v a to  vivo nessuno  del 98 
passeggeri e dolle sci persone 
(Il equipaggio .

seggorl :an< p e r  la 
I, cite sip a r te  spagli 

e rano  re c a ti  a V alencia  p e r  spe
se. G li u n ic i s tra n ie r i  reg^lstrati 
risu ltan o  essere  s ta ti  ce rto  jG tf 
Desk d i N ew  Yorw e u n  m r. 
Prlclcer d i D usseW ort (G erm a
nia  occ identale).

F in o ra  lo av io linee « Ib e ria  » 
avevano  sub ito  il peggiore  d i

sastro  11 31 m arzo  1965, ciuantlo 
lujo dei lo ro  ,<i(!rei jJrceJpJiò 
al la rgo  d i T augerl con la  m or
te  flJ .“50 persone.

I /o d ie n ii)  volo av ev a  avu to  
o rlc lue  a M adrid  cd  c ra  d ire tto  
a Ib iza, loca lità  d i  v illegg ia tu ra  
cho è m è ta  d i m o lti hipp ies. 
A veva la tto  ta p p a  a V alencia 
.sulla costa  su d -o rien ta le  della 
Spagna, dove m o lti rG sidenti di 
Ib iza  si recan o  period icam en te , 
(la ta  ìa grande Bcccxslbllitii co] 
mezzo aereo , p e r  r i io tn lr s l  d i 
a rtlco ii Cile non  s i trovano  ne l
l'iso la .

E ’ s ta to  calco la to  clic II d i
sastro  si v e rifica to  a lle  11.30, 
l 'o ra  in  cu t 11 C arave lle , sb u 
cato  d i so tto  u n a  n u vo la , av re b 
be dovuto  p ren d e re  te r r a  a 
Ibiza. N ella n eb b ia , io rse  per 
un guasto  s tru m en ta le , il b i
m o to re  si b infranto contro 13 
fianco  d i im a  collina.

T d tta v ia  l ’o ro logio rii u na  de l
le v ittim e  è s ta to  tro v a to  fe r 
mo alle  11.30. Si s ta  cercando  la  
« sca to la  n e ra »  (che In  re a ltà  
è  a ran c io n e  con re g is tra ti  1 da ti 
del volo, per a c c e r ta re  l ’o ra , r i
costru ire  la  d inam ica  del dl-

r isa llr t intxiali
rcsponsabllU :

U n re sid en te  dcH 'lsola Ju an  
n ib as , Ha d e tto  di a v e r  visto 
l ’a e reo  u sc ite  dalle  nuvole  a 
bn»isfl q u o ta : pochi secom ll lìi/pit 
Vuomo h a  a v v e rtito  un ’esp lo
sione e si à p re c ip ita to  nella  
d irezione da lla  q u a le  e ra  p e r
ven u ta , tro v an d o  rap id am en te  
i ro tta m i de ll’aereo  e 1 prim i 
cadaveri.

L ’in c ld cn tp  av ia to r io  è a v 
v e n u to  a  o tto  ch ilo m etri d a l
l’ae ro p o rto  d i Ibiza, cho  a e l 
p ieno  de lla  s tag iono  b a ln eare  
è uno  del p iù  f re q u e n ti d i S pa
gna. Si tro v a  n e lla  p a rto  occi
d en ta le  de li'lso la , in  vicinanza 
della  c ittad in a  d i San Ju an .

Stille cause del d isa stro  non 
si h an n o  an co ra  d a ti  u fliciall. 
L’agenz ia  di s tam p a  spagnola 
« C ifra  •  h a  com un ica to  che i r i 
liev i p re lim h ia ii  sem b ran o  a t 
trib u ir lo  a lia  ne)>bl3.

Secondo lo av io linee « Ibo rla  ». 
f ra  le  v ittim e  «lovrolibo «-ss««! 
la  lam o sa  s c r it tr ic e  spagnola  
T rin i De F igueroa , elio si stava  
recan d o  a  Ib iza p e r  un  lu tto  di 
fam iglia.

FER RA R I - AGGRADI ALLA CAM ERA SUGLI ACCORDI DI WASHINGTON

Un centrìbuto alla ripiesa economica
ROMA. 7, ~  Il  ministro 

del tesoro, Ferrarl-Aggradi, 
ha svolto oggi una relazione 
sui problemi monoUcl inter
nazionali durante una riunio
ne congiimta della commis
sione finanze e tesoro e di 
quella bilancio c partecipa
zioni statali della camera. 
Perrarl-Aggradi, tra l’altro, 
ha detto che l’analisi degli 
.nvvenlnientl e dolle trattati
ve che hanno preceduto il 
recente accordo di Waslilng- 
ton per il riallineamento dol
io parità monetarie consente 
di - accertare come si siano 
lutelatl gli interessi do] no
stro paese, E  ciò ha pro
seguito nel quadro di quel
le aspirazioni ili larga coo- 
penizlone internazionale che 
lianno sempre guidato !a no
stra politica economica.

■' Si riapre — ha aggiunto 
ìl ministro — la possibilità 
di progredire verso l'obiet
tivo, cbe noi consideriamo 
primario ed irrinunclabllc, 
della unificazione economica 
e monetaria europea. E  ciò 
sempre in accordo con 1 no
stri interessi; per l’Italia >■ 
essenziale che II commercio 
mondlalo. a cui è stato lega
lo in questi ultimi venticin
que anni non solo il nostro, 
ma anche l'altrui sviluppo, 
sia al livello massimo possi
bile e Ubero da vincoli pro
tezionistici. Per contro Is no
stra particolare situazione è

stata ben compresa dal part- 
ners della comunità, in quan
to è interesse comune, e non 
solo nastro, che l’Italia pro
segua Ln uno sviluppo equi
librato e non sin Invece un 
elemento di ritardo nell’in
terno delia comunità. E ’ su 
questi indirizzi, sui quali del 
resto il parlamento si è di
chiarato d'accordo pii'j volte 
in passato, che noi prosegui
remo In nostra azione «.

ferrari-Ai'gradi ha poi det
to che 11 nuovo tasso di cam
bio delia lira rispetto al dol
laro non stato un atto uni
laterale 0 il risultato di trat- 
lative bilaicrnli, quanto la 
conclusione dJ un negoziato 
Internazionale, nel quale la 
posizione delia lira era stret
tamente collegata a quella di 
tutte ìe valute e non solo dei 
dollaro. Nella misura In cui 
per la Ura è stata mantenuta 
trna differenziazione in meno 
rispetto allo altre monete, 
■' non c’è slata perdita di com
petitività dei nostri prodot
ti; anzi, è avvenuto 11 con
trario «.

Le variazioni delle parlth 
- ha precisato ìl ministro - 

forniscono solo una indica
zione approssimativa dei mu
tamenti intervenuti, non te
nendo conio delia diversa in
cidenza che per ciascun pae
se hanno i traffici con gii al
tri. Dal raffronto degli indi
ci costruiti sulla base delle

esportazioni, infatti, risulta un 
ulteriore miglioramento del
ia posizione concorrenziale 
delVltalla. Altro guadagno, 
inoltre, dovrebbe aversi sui 
mercati terzi dove i princi
pali competitori dell'Italia 
sano quelli che hanno deciso 
una maggiore rivalutazione 
delle loro monete. Comunque 

solo le vicende future mo
streranno se la collocazione 
della nostra moneta in que
sto riallineamento generale 
corrisponderà a un equilibrio 
esterno, compatibile con gli 
obiettivi politica economi
ca interna, Noi, opponendoci 
a coloro che dalla posizione 
di avanzo della nostra bilan
cia degli scambi con l'estero 
dì merci e servizi traevano 
motivo per richiedere una 
iipprezzabtle rivalutazione del- 
Ì!i lira, abbiamo ritenuto che 
gli interessi economici del 
Paese esigessero al contrsrio 
una sua pur contenuta svalu
tazione. in termini di media 
ponderata. NeWa presente si
tuazione congiunturale, ca
ratterizzata tlalffl insiifiicien- 
za della domanda globale, sa
rebbe oltremodo pregìudizie- 
5-oJe il rallentamento delle 
esportazioni, cho occorre an- 
•/.i promuovere, fintantoché 
non avranno prodotto un ef
fetto traente le misure di ri- 
Irncio della domanda inter
na ».

Sempre secondo il mini

stro del tesoro un contributo 
alia ripresa economica its»lia- 
na verrà anche dal settore 
delle importazioni.

Neirimmedlato futuro la 
trattativa interesserà preva
lentemente l'Europa e in par
ticolare la questione dei prez
zi agricoli, A  più lungo ter
mine sì dovrà affrontare il 
problema della riforma del 
sistema internazionale. Per il 
momento, ha infine sostenuto 
Ferrari-Aggradi, era Irreali- 
stico pretendere dagli USA 
.il ritorno alla convertibilità 
del dollaro.

•  AVJOnlTlVfJ C O ÌiT lt»  JiUK 
H OTTOTKNKNTl DKl UKIt»A- 
tir.iKRI: AKKKSTATA. -  Ko« 
lutv, — U na tìonna d i 50 a n 
n i, G iovanna C olti, è s ta la  ar-  
rcatata rta un so tiu f iic ia le  dei 
p rim o  d is tre tto  di polizia per 
o ltragg io  a pubblico uffic ia le  e 
v ilipendio a lle  forze a rm ato . Il 
fa tto  è accaduto  nel pom erig- 
Rio d i Ieri noi b a r  Bor«rdo. che 
si trova  nella G aiierin  Colonna, 
a l cen tro  di Rom a. L a donna, 
che s lav a  bevendo u n  aperitivo , 
v isti e n tra re  duo so tto ten ti del 
b ersag lie ri si ò avvlo inata  ad 
essi e ila d e tto : «M io  pad re  è 
m orlo  In guerra  ed 5o non per- 
cepl,spo alcuna pon.sione. T u tti 
queili d ie  iadossan«  una divisa 
non Fanno a ltro  che ru b a re  \ 
soldi a lio  S ta to * . Q uindi, li« 
sb a ttu to  l ’aperitivo  in faccia al 
d ue  u filc la li.

HONG KONG, 7. — Men
tre la missione " tecnica 
americana fta lasciato stama
ne Pechino per Shanghai pro
seguendo nel sito sopraliuo- 
!!o nelle località che Nixon 
visiterà nel suo prossimo 
Viaggio in Cina (dopo Shan- 
ghai la missione si recherà 
ad HanochoiiJ, tersa tappa 
dell'itinerario presidensiale). 
l’agemìa "• Nuova Cina - ha 
difiuso oggi due commenti 
sulle relazioni fra la Cina e 
gli Stati Uniti.

PECHINO, 7. — iit tm com
mento dalle Nazioni Unite o 
New York, l'agenzia Nuova 
Cina-' e.-̂ alta oggi «l'amici
zia -fra il popolo cinese e 
quello americano -, enume
rando vari atti di simpatia 
di americani verso la dele
gazione cinese all’ONU,

L ’agenzia ricorda che il ca
po della delegazione cinese 
all'OIfU, Chiao Kuan Ilva, 
ha dichiarato; I l  popolo de
gli Stati Uniti è un grande 
popolo ed esiste una profon
da amicizia ira i popoli del
la Cina e degli Stati Uniti 
La  Nuova Cina- aijfliunoe:
"• I  reazionari americani non 
sano stati capaci in passato 
di distruggere questa amici
zia, e sarà ancora più diffi
cile per loro impedirne gli 
suiltippi in Jiituro. 7 popoli 
dei due Paesi continueranno 
certo a consolidare In reci
proco comprensione, a t o ììo t -  
zare la solidarietà e a mar- 
dare fianco a fianco nella 
lotta comune contro le politi
che imperiaUste di a^gressio- ' 
ne e di guerra, per la pace e 
per il progresso sociale *.

i’I secondo commento in
vece redazionale, e rappre
senta un consuntivo notevol
mente critico della politica 
americana nell’anno testé tra
scorso; in esso si sostiene che 
■»la .rtrntcgla globale coiitro- 
rivoltizionaria dell’imperiali
smo - ho subito una serie tli 
sconiitte. In particolare, 1« 
agenzia attribuisce a Nixon 
tre fallimenti: dei tentativi 
di circoscrivere la crisi eco- 
nomica e finanziaria interna, 
dei tentativi per sfuggire al
la disfatta in Indocina, e 
quelli per uscire dall'isola
mento, rilevando che molti 
'  vecchi amici - abbandona
no gli Stati Uniti.

Nel medio oriente gli Stati 
Uniti si sono trovati di 
■fronte a seri ostacoli. In Ame
rlca latina " i piani sovversi
vi dell'imperialismo .sono sto- 
ti spazzati t)ia uno dopo l’nl- 
tro - mentre all’ONV Vìmpe- 
rinIi.?mo americano non e 
rinscito "• nei suoi sforzi, 
complotti, sotterfuffi. e vani 
tentativi per mantenere il 
muro df ostii?tà creato 22 an
ni fa davanti al popolo ci
nese «.

Paragonando infine la stra
legia globale dei presidenti 
Truman, Kennedy e Nia:on,
•• Nuova Cina « afferma che 
"• le tre arie diverse cantate 
da queste tre personalità du
rante tre decenni mostrano 
cnianto sia rapido il declino 
dell’imperialismo americano^-.

Gli osservatori locali riten
gono che da parte americano 
.’!} sla /considerato con un ot
timismo esagerato le possi- 
biiitd df utilizzare dei stxtelli’ 
ti per in trasmis.'ìione in di
retta, verso oli Stati Uniti, 
dei servizi televisivi sulla vi^

sita presidenziale. In  parti
colare gli stessi osservatori si 
chiedono quali potrebbero 
essere le reazioni cinesi al 
jjrogetio di trasmettere in 
diretta un servizio su un 
eventuale incontro Mao Tse- 
Tunff - Nnxon.

Per quanto si riferisce ad 
un eventuale accordo sul nu
mero del giornalisti che po
tranno seguire la visita del 
presidente Nixon in Cina, in 
mancanza di precisazioni uf
ficiali, le previsioni degli os- 
servatori concordano, in ge
nerale. su tin numero di qua
ranta o cinquanta, o anche 
meno. Le previsioni piii az
zardate arrivano sui cento 
giornalisti, totale che è tut
tavia molto distante dalle 
duemila domande finora giun
te alla Casa Bianca, senza 
contare le altre numerose r i
chieste avanzate da varie 
parti del mondo, per altre 
vie.

OAL NOSTPO CORRISPONDENTE
PALERM O, 7. —• Dovranno 

essere nuovamente Interroga
ti i  114 incriminati della nuo
va maiia. L'applicazione, in
fatti, dell’ aggravante della 
scorreria in armi adottata dal 
giudice istruttore Filippo Ne
ri, e la richiesta in questo 
senso avanzata dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Rizzo, devono essere, infatti, 
notificate agli imputali at- 
traveri?o adeguati interrogato- 
ri, L ’altro mandato dì cat
tura relativo a tale aggravan
te dovrà essere spiccato an
che nei confronti di quegli 
imputati cho in atto sono a 
piede Ubero, per cui è più che 
probabile che la trentina di 
Imputati che sono in libertà 
sarà colpita da analogo prov
vedimento.

Non vi è dubbio che tali 
provvedimenti saranno emes
si al più presto. Non si può 
fare a meno dì rilevare pe
rò che l’applicazioae dell’ag
gravante della scorreri,'  ̂ io 
armi avrebbe potuto essere 
eseguita non proprio all’ul- 
tìmo momento, e cioè quando 
stavano per scadere i sei me- 
si daDn cattura della maggior 
parie degli incriminati, ed a- 
vrebbe potuto essere conte
stata sin dal primo momento, 
non essendo intervenuti, che 
si sappia almeno, iattl nuo
vi di tale portata da compor
tare la nuova grave inizia
tiva.

Resta, perciò, il dubbio, ed 
In verità abbastanza fonda
to, che la contestazione sia 
anche determinata daU’esi- 
genza di mantenere In car
cere gli imputati che, altri
menti, sarebbero stati libera
ti se entro ì sei mesi non si 
fosse pervenuti alla conclusio
ne della indagine Istruttoria. 
Abbiamo già riferito che più, 
volte il giudice istruttore ha 
aflermato che egli sarebbe 
giunto comunque, entro il 13 
gennaio, e concludere l ’inda
gine istruttoria, e che l’ap- 
plìcazìone della aggravante 
della scorreria in armi quin
di non nasce da esigenze stru
mentali.

Occorre credere, naturai- 
mente, alle dichiarazioni del 
magistrato, ma il dubbio che 
la sua decisione possa essere 
stata anche inconsapevolmen
te determinata dalla preoc
cupazione dì non concludere 
l'istruttoria in tempo utile e 
dì vedere uscire fuori gli im
putati carcerati, è un dubbio 
che non sì può certamente 
soffocare. Si fa, infatti, no- 

.tare, che qualora la oonte- 
étáziohe della scorrerià' in’ ar
mi fosse stata latta immedia
tamente, ciò avrebbe signifl- 
cato che tutta l’operazióne di 
cattura dei cosiddetti «ma
fiosi nuovi» avrebbe preso 
una piega di un certo tipo, 
mentre, Invece, la mancata 
contestazione dell’aggravante 
significava che alle indagini 
veniva impresso un indiriz
zo dlvei-so. Ora, dopo sei me
si, improvvisamente scatta 
questa nuova contestazione 
che lascia ritenere almeno 
1 assunzione dì nuove prove 
e dì nuove circostanze che 
dovrebbero risentirsi in ma
niera abbastanza importante 
nel prosieguo dell’ipdaglne e 
negli sviluppi di questa istrut
toria. Sarà cosi?

Resta naturalmente da ve
dere. e nelle prossime setti
mane sarà possibile giudica
re, l’applicazione dell’aggra
vante, risponde come è ñatu- 
raímente auspicabile, ad una 
importante svolta che possa

portare alla contestazione 
specifica di gravi reati agli 
imputati 0, almeno, ad alcuni 
di essi.

Per quanto riguarda gli In
terrogatori, pare che ricomin
ceranno proprio domani e sa
rebbe intenzione del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, Rizzo, tornare ad interro
gare il numero uno Gerlando 
Alberti, che c stato già sotto
posto per complessive dodi
ci ore a lunghi interrogatori, 
sia da parte dei magistrati

palermitani, sia da parte di 
QueUl genovesi, Coco e Gri- 
soiìa, che stanno oceupando- 
sl, è noto, deH'indagine per 
l ’assassinio del procuratore 
generale della Repubblica 
ScQgliojie.

La sentenza istruttoria si 
avrà ora probabilmente en
tro i prossimi tre mesi. Do
po di che si avrà il dibatti
mento ed è naturalmente au
spicabile che esso sia cele
brato entro quest'anno.

VITTORIO LO BIANCO

UNA PROPOSTA DEL COMPAGNO SALADINO

Compiere anche in Sidiia 
un’inchiesta sui fascismo
PALERMO, 7. — Il segre

tario regionale del nostro 
partito, Gaspare Saladino, in 
una dichiarazione richiesta
gli dal giornale « l ’Ora», ha 
fatto notare l’esigenza di 
iniziare anche in Sicilia una 
inchiesta sul neo - fascismo 
del tipo di quella aperta 
dalla regione lombarda, 

«Molti equivoci, molte in
certezze, in effetti, ha detto 
Saladino, hanno contrasse
gnato razione dei pubblici 
poteri contro le manifesta
zioni chiaramente eversive 
della estrema destra e in ciò 
molta parte è dovuta alla 
teoria dei coaiddetti opposti 
estremisti. In questo quadro 
l ’iniziativa intrapresa dalla 
regione lombarda <dove for
se più macroscopici sono sta
ti i  fatti e le elTCostanze pro
vocati da un sempre più or
ganizzato movimento squa- 
dristico e reazionario) si in
serisce pienamente nello spì
rito del partito socialista 
italiano, ed assume 11 preciso 
significato di rendere le 
strutture e i  poteri pubblici 
ad un impegno e ad un at
teggiamento veramente anti
fascisti, cosi come, del resto, 
vuole la Costituzione. Ecco 
pertsbé siamo del parere che 
un’analoga iniziativa vada 
intrapresa dalla regione si- 
cUiana. Si tratta in effetti, di 
riqualificare principalmente 
ai più presto e nei modo 
pKi radicale possibile, l ’a
zione politica dei partiti. Es
sa deve considerare diretta
mente, 1 partiti, che ,,ancora 
impongono sbprattitttò' in ,Si- 
cilìà 'e nel-Meridióne un tipo 
di''Sviluppo‘'economico' e so
ciale subordinato a scelte 
fatte per garantire lo sviluppo 
ulteriore delle regioni già 
industrializzate.

Si tratta di far marciare le 
strutture della pubblica am
ministrazione con U passo 
reale delle esigenze dei cit
tadini.

Dichiarazioni su questo ar
gomento sono state pure ri
lasciate al giornale palermi
tano della sera dal segretari 
regionali del FR I, dal de
putato regionale Mattarella, 
dolla direzione siciliana del
la DC, dal dirigente del 
P S IU P  Barbera, dal vice se
gretario regionale del PC I 
Russo e dal componente deUa 
segreteria regionale del PSD I 
Corsello nonché del coordi
natore regionale del movi
mento popolare dei lavorato
ri, Mignosi.

i n d a g i n e  

sul M S I :  
enitesimo 

ricorso 
dei difensori
I  difensori del picchiatore 

fascista, Remo Casagrande» 
segretario della sezione del- 
l'M SI di Quarto Oggiaro, 
hanno impugnato ieri mat
tina davanti alla sezione 1- 
struttoria della Corte di Ap- 
peUo. di Milano l'ordinanza 
con Ja quale lo scorso 31 di
cembre il ghidlce istruttore 
dottor Mario Corbetta —- cho 
ha attualmente in mano l’in
chiesta sul neofascismo limi
tatamente alla zona di Mila
no — ha concesso al Casa
grande la libertà provvisoria, 
ma gli ha rifiutato, come pre
tendeva la difesa, la «scar
cerazione per mancanza di 
indizi«. Come è noto il dot
tor Corbetta ha ritenuto che 
non vi fossero Indizi suffi
cienti per considerare Remo 
Casagrande un organizzatore 
del disciolto (e abbondante
mente ricostituito attraverso 
l ’M S I) partito fascista,
Sì trattava di una decisioni 
già' molto- favorevòlé all’inrir 
putato (Casagrsnde è un se- 
gretario_ di sezione: si devo
no considerare «organizzato
ri solo Almlrante e De Mar- 
sanich?) ma i difensori del 
missini, ora che l ’istruttoria 
è stata formalizzata e, so
prattutto. è sfuggita alle pe
ricolose e decise mani del so
stituto procuratore che l'ave
va iniziata, hanno ripreso fia
to e sembrano avere buon 
gioco nello spostare tutta la 
questione sul plano del cavil
lo. Temporeggiare In. attesa 
che tutto cada nel dimenti
catoio questa è con evidenza 
la intlica del fascisti. Biso
gnerà vedere se Bianchi d'E- 
splnosa (sotto ia cui direzio
ne si sta svolgendo l’incWe-̂  
sta a livello nazionale) un ma
gistrato che è noto per non 
lasciare le pratiche a sonnec
chiare e morire nei cassetti, 
sarà dello stesso avviso.

SI CERCA UNA SOLUZIONE D I COMPROMESSO ALLA CRISI

Malta: interesse a Londra 
per un’iniziativa italiana

i l  nostro Paese, in  seno alla JSATO, avrebbe proposto un aumento degli aiu ti eco- 
nom ici alVisoln - Critiche dei laburisti a l comportamento del governo inglese

NOSTRO Servìzio
LONDRA. 7. — A Londra 

si seguono con attenzione le 
iniziative delia NATO e dei 
governo italiano per trovare 
una soluzione alla crisi di 
Malta, ma secondo fonti vi
cine a Whitehall il governo 
Inglese continua a conside
rare irrealistica la scadenza 
del 15 gennaio per un defi
nitivo ritiro daile base aero
navali.

Secondo notizie glimtc da 
Bruxelles, e riferite con mol
to risolto dal «'.rimesw, ij 
rappresentante italiano alh» 
NATO si sarebbe mostrato 
molto attivo ieri alla riunione 
elei consiglio permanente per 
indurrà i Paesi deiralleanza 
a contribuire ad una soluzio
ne della crisi fra Malta e 
Londra; 3n particolare l’Ita
lia, assieme agU Stati Uniti 
e alla Germania federale, sa
rebbe del parere che la NA 
TO dovrebbe aumentare gli 
aiuti economici aU'isoIa me
diterranea.

Secondo il corrispondente 
diplomatico del quotidiano in- 
iiiese, A, M. Rendei, solitn- 
mente bene informato, <« gli 
italiani desiderano che sia 
mantenuta ìa presenza britan- 
nica a Malta, Ad essi non sor
ride l ’idea di una base so
vietica presso la porta di ca
sa, e inoltro desiderano evi- 
tare il trasferimenlo dì altre 
installazioni delia NATO da 
iVIaita in Italia « a causa del
le ripercussioni interne cho 
un slmile atto provocherebbe,
• Si può presumere — ag
giunge Rendei — che l’Italia, 
con l’appoggio di alcuni al
leati etJaziticii non lascerà

alcunché di intentato perchè 
la situazione possa essere mi
gliorata». Non sembra tut. 
Savia che il governo inglese, 
soggetto a larvate critiche, 
vagita mutate il buo atteg
giamento.

Il Foreign Office ha, in
tanto, dicliiarato di non es
sere a conoscenza deU'im- 
provvisa missione a Roma 
deir arcivescovo di Malta, 
mona. Gonzi. Il «Financial 
rimes» invita entrambi i go
verni alla moderazione, mn 
al tempo stesso ammonisce il 
primo ministro Mintoff a non 
esasperare ì] conflitto. Se 
La  Valletta pensasse di in- 
iJiggere una umiliazione ai 
governo inglese inscenando 
una campagna antibrltannlca 
e costringendo le truppe in
glesi ad un precipitoso riti
ro — aggiunge 11 quotidiano 
londinese — allora la situa
zione diverrebbe seria.

L ’opposizione laburista cri
tica U governo per la rigidità 
con eul è stata trattata l'in
tera vicenda. Secondo i Ja- 
burlstl la distensione è per 
Malta una necessità giacché 
le conseguenze peggiori dj 
un aggravamento della si
tuazione internazionale nei 
Mediterraneo ricadrebbero 
sull’economia raallese.

Un portavoce del governo 
maltese a Londra ha detto 
che U primo ministro Mln- 
toff ha ripetuto «fino alla 
nausea» di non volere che 1 
sovietici soppiantino gii oc
cidentali a Malta. Secondo U 
siàttimanale della sinistra la
burista «Tribune», la cam
pagna antlmaUese condotta 
dal governo inglese contri
buisce ad aggravare ia situa

zione finanziaria di Malta, 
perché congela 1 movimenti 
di capitali tra Londra e La 
Valletta e colpisce una delle 
tonti più importanti dell’e- 
conomiB dell'isola: iti rimesse 
degli emigranti.

Data la tradizionale dipen
denza dell’economia maltese 
dall’ Inghilterra. la «linea 
dura » perseguita dal governo 
conservatore ia sorgere il so
spetto — secondo l'opposlzlo- 
ne laburista —• che il governo 
di Londra punti ad una crisi 
Interna, maltese e alle dimis
sioni di Mintoff. Il calcolo, 
soprattutto, potrebbe anche 
non rivelarsi sbagliato giac
ché 11 governo di Mintoff si 
regge .su una maggioranza 
parlamentare di un solo voto. ,

L ’evacuazione delle forze 
britanniche da Malta era co 
mlnciata nella prima matrl* 
nata. Primi a partire sono 
stati quattro aerei da rico- 
iiiiizione «Canberra» dei 13,o 
squadrone. Essi hanno fag- 
liìunto la base inglese di A- 
krotlnl, nell’isola di Cipro. 
Anche gli altri aerei delio 
squadrone .saranno trasferiti 
nella medesima base, insieme 
con una cinquantina di fami- 
giie di appartenenti all’aero- 
nautica mUitare britannica.

li 13,0 squadrone ha avuto 
in passato un ruolo importan
te nel quadro della NATO, 
per il controllo dei movi 
menti di sommergibili 
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CI'l'TA' D EL VATlCAiNU 
7. — Sulla improvvisa visita 
a Roma deiJ’arcivescovo d' 
iMalta mons, Michele Goa- 
zi, continua il fitto mìstcrt. 
L'anziano arcivescovo della

Valletrta ha lasciato questa 
mattina di buon’ora il suo 
domicilio romano, un istitu
to di suore maltesi die sì uo-- 
va nei pressi della basilica di 
Santa Maria Maggiore, dopo 
di cbe ha fatto perdere le sue 
tracce. Per tutta la matlmato 
è stato impossibile sapere do
ve egli fosse andato e se si 
era recato a colloquio con e- 
.sponenti qualificati della se
greteria dì Stato, secondo ie 
notizie circolate Ieri sera.

A questo proposito, ii por- 
tavoce ufficiale della Santa 
Sede prof. Federico Alessan
drini, interpellato stamane 
dai giornalisti, ba rilasciato 
questa laconica dichiarazione: 
« A noi non risulta nulla

I £  giunto in  Italia il n olo  
! Industriale di colla Blntetioa 
I Korn Taccatuch, celebra per 
: avere la moglie sempre... scol«- 

lata. PoverettolM Come sof- 
freJll Si ostina a non usare 11 
Callifugo ClccarelÙ che si 

I trova in vendita in tutte h  
laimatiei
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UNA PRECISA AJXALISI DI GIORGIO NARDONE

Filosofia e politica
nei pensiero di Gramsci
Quanto fosso i<nr»inlc o 

inndogHato ii noto gJu{]Ì2Ìo 
di BencdcHo Croce siiiropera 
di Gramsci, e in particolare 
Bifi Quaderni, dei quali ne
gava non flolo l’organicità, ma 
andhe la presenza, in casi, di 
un pensiero fortemente e ori* 
ginalmenie costruito, è visi, 
bilmente, cliiarameiitc indica
lo dal robusto, rigoroso stu
dio di Giorgio Nardone 11 
pensiero di Gramsci (ed. De 
Donalo). I l  Nardone, padre 
gesuita c professore di filo
sofia morale all’« Aloisìamim > 
dì Gallarale, evolge, qui. ima 
riccliisaimn ricerca, un’anaiisi 

m»ìi niimiziosii del 
pensiero griunsciano, tiUla in
terna al pensiero di Gramsci, 
nella attenta, a volte fAti- 
«osa, sempre comunque pun
tuale c precisa ricostruzione, 
a livello concettuale, dei fon
damenti teorico-filosofici del
l ’intera riflessione gramsciana. 
Dn tale imalisi omcrgc pro
prio il cotttrsrio deJJ'affrellii- 
ta affermazione crociana; lui 
pensiero organico, non siste
matico certo, fondato però sh 
una originalità di nniilisi e <H 
proposto che fanno del pen- 
flicro gramsciano, neU'ambiro 
del marxismo europeo e mon
diale, uno dei momenti più 
«Iti iì fecondi, certo uno dei 
pochi, veri, autentici rinno
vamenti teorici die, a partir« 
dni fondatori del mutcriali- 
smo ^torico, è dato riscontra- 
r<! nel pensiero politico so- 
cìalista e rivoluzionario.

E ’ importante anzitutto ri
levare cho il saggio del Nar- 
(ìnne ba una sua particolare 
configurazione, denota uno 
«pecifico approccio alla ri
flessione gramsciana, perché 
«e da un luto arricchisce no. 
tevolmenle le possibilità reali 
di comprensione delln * filo
sofia » gramsciana, implicita 
0 esplicita clic essa sia, dall’al
tro riscbia di rimanere, e ri- 
tiiane, al di qua dcH’analisi e 
della valutazione delle molte
plici connessioni fra tooria 
politica e pratica politica, la 
l'ui unità pure fu l’aspetto più 
significativo dcH’inlera vita 
di Gramsci.

Tale rarefazione problema- 
lira in rapporto al presente 
gramsciano ii coglio imme- 
diatam«nto nello stesso im
pianto della ricerca deV Nar- 
done, la quale vuole essere, è, 
analisi concettualizzante del 
pensiero di Gramsci, nel 6cn- 
60 pregnante di analiii cate
goriale die ricerca, individua, 
analizza i « concetti » fonda
mentali delln teoria filoaofi- 
eo-politica di Gramsci. Certo,
»« Gramsci impersonò quell’ii- 
nità vivente di teoria e prassi 
((ftieirunilà tla cui solo può 
germinare un autentico rin
novamento teorico), Gram
sci ba sperimentato, nella du- 
rezia del proprio operare po
litico, la durezza dello scon
tro di classe, allora, da que
sto angolo visuale, lit rico
struzione cbe opera il Nardo- 
ne, ferma c a m 'h  a! livrJlo del 
• pensiero » di Gramsci, non 
cì restituisce la figura di 
Gramsci in tutta l ’anipjfzza 
dell’arllcoJazione c del nesso 
fra livello Icoretìfio e livello 
pratico-politico.

D’altro canto, proprio ni fi
ni di una rigorosa ricostru
zione • comprensione dei «nu
clei tematici fondanieiilali » d«̂ l 
pensiero gramsciano, il contri- 
buio che ci offre il Nardone è 
di capitale importanza. Tra gli 
altri momenti della  «ho indu
gine è opportuno menzionare 
quello cbe il Nardone obinma 
il divenire del gruppo sociale 
dalla originaria attività econo-

mica HÌIn attività politico, cd 
inoltre, il rapporto dominanti- 
Rubalterni, il partito comc pre
valenza del soggettivo sull’og- 
geltivo « «omo renila totali/, 
zante, fino alla tematica della 
egemonia nella quale sì risol
vono i rapporti società-civile 
politica-Slnto. Questi sono i te
mi delle primo duo parli del 
lavoro del Nardone e tendo
no ad affermare « Jb politicilà 
radicalo di ogni renltii verificu- 
bilo aU’inlerno dolln socialità 
umana ».

La lem a  parie del saggio è 
€ descrizione di uiia esperien
za di ordine pratico i- cd è cen
trata csBcnzialmeitte suiriaial/- 
si del rapporto dialettico cco- 
nomia-poiitica, un rapporto ciie 
in Gramsci è, (fccigamcnte, dì 
tipo non-deterministico, essen
do, da un lato, critica dell’eco- 
nomismo e della conseguente 
separazione fra economia c po
litica, e daU’altro affermazione 
clic è il momento politico quel
lo definitivo in i|unnto •t il pro
cesso clic dalla economia muo
ve alla politica... è una totalità 
inscindibile che le forze econo
miche non valgono a descrive
re» percjjè esso «è essenzial
mente un processo che ba per 
attori gli uomini e la volontà 
e capacità degli nomini s.

Ma ciò chc è importante ri
levare non ò l’affermazione 
in Gramsci di una pretesa pre
valenza della sfera politica co
me inglobante in sè la sfera 
economica, quanto piuttosto la 
caratterizzaEÌone fortemente vo- 
lontaristica c pratica di tutto 
il suo pensiero: cd è nella 
quarta parte del saggio chc il 
Nardone analizzando la strut
tura della prassi e «notando 
una fondamentale omogeneità 
fra l’arlivolazione dialettica del
la prassi, quella delln storia 
nella sua fase di transizione ri
voluzionaria e il senso della ri
flessione gramsciana r, delinea 
un ampio quadro analitico per 
una intcrpretaziono etica  del 
pensiero del rivoluzionario sar» 
do. Qni è opportuna una prò. 
cisaziono: l’attività ctico-politi- 
ca, infatti, di cui spesso parla 
Gramsci, cbe è negazione del. 
la mera atlività economico-cor- 
porativa, comc giustamcnle ri
leva il Nardone, ha un senso 
tutto diverso da quello dal 
Croce attribuito n tale termine.

La «pecificità di talo attivi, 
rà, infatti, in Gramsci c o n s i 
sta esBonzialmento nel eupo- 
ramento della pratica di tipo 
passionale e nella « tensione 
al dover «saere c nella prò. 
spettiva lontana cbe si>ecìfira 
rattivilà politica e la rendo 
rafani di quella e ro n o m ic H  ». 
Ovvero la calarsi dalla prati
cità immediata, passionale, è 
anch’essa atto pratico e» ae 
presuppuiio come momento 
fìlrutturnle lo stesso livello 
dcH’immcdiatezza e della sfe
ra cconomico-corporaliva, nel- 
l’apertura al futuro, che essa 
denota, ò « affermazione opo. 
rntiva del dover essere >, idcn- 
lificandosi pienamente con la 
tensione delln «volontà pre. 
risia e derisa ». L ’essenziale 
pratirità de] pensiero gnim- 
sciano rende possibile l’iden- 
lificazionc fra elica e politica, 
nel senso clic ancho l'etica, co
me la politica, « appare a 
Gramsci come un interN'enlo 
sull’esistente », ed è costituita 
»nch’essa < dnìlia dlnletticn fra 
libertà c... condizioni ogget
tive*. Elirità come polilicità, 
insomma, in Gramsci, nel sen
so più alto in cui tale imme. 
diatv) ìdentificaziono è possi
bile.

Quali ronhegucnzc produce 
lale identificazione? A parere

«ca ffè
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discorso « alternativo » non va mal disgiunto da una volontà 
costruttrice, Hnche se in senso dissacratorio (basta leggere 
qualcuno dol numeri per accorgersi che la contraddizio
ne è solo verbale) — afironta 11 problema se sia possibile 
una letteratura diversa da quella elio domina aitraverso 
idee e linguaggi logori e se sia .possibile un nuovo impe
gno culturale della letteratura. Lo affronta senza vittimismi 
conformistici o terroristiche preposte, ma piuttosto muo
vendosi, sin negli nrlicoU programmatici e critici che nei 
testi, alla ricerca di ipotesi di lavoro nuove. Una ricerca che, 
nonostante abbia liquidato 11 « vecchio •• senza averlo però 
potuto sostituire col <• nuovo ■», non ci sembra affatto disorien
tata: «La  situazione consento per il momento solo qualcu* 
TU! nuova e forse non decisiva, c molte vecchie forme ciel- 
J ’opposizlone tradizionale, visto che non si può andare tan
to per il sottile in un perlodo di minacciosa st.nbilltà ed 
espansione della cultura al potere. E  allora facciamola que
sta allenza tra chi lo critica energicamente, chi si oppone, 
chi lo contesta, magari praticando linguaggi che tengono 
in efficienza, se non il contrarlo, il diverso», una proposta 
rigorosa per un momento come questo che « pretende di
sponibilità a lotte personalmente rischiose » (W. Pedul- 
W). Una lotta contro la sclerotlzzazione di un -sistema«, 
0 piuttosto (per usare le espressioni grottescamente mi
stiche di Ralta), contro quell’«ijrmonia tvi\ l'interno e l’ester
no» della cui esistenza siamo siati erroneamente convin
ti dalla ««civiltà., scientifica prepotente: «-visto che la scien
za gode di prestigio sociale e trasforma il mondo, a patto 
naluralmenlo che si metta a servizio doll’azlendn. perchè 
in quest’epoca supei-organizzatn. se non ti Intruppi ncU'Or- 
ganlzzazione non combini niente di niente».

AUa conclusione di un intelligente saggio sul western, 
anche Franco CordeUl si inserisce direttamente nel dibatti
to sul «ohe fare?« eon un’analisi in cui è Implicita la più 
severa forma d’impegno che la situazione attuale consenta; 
«quando una storia si ò ùavvcvo  conclusa, lo stesso grot
tesco può risultare superfluo, se non asfìttico e Impotente 
a descrivere o. peggio, a riparare. Come ha scritto Umber
to Eco «a  corti livelli di saturazione o di vuotezza della con
dizione umana, la migliore caricatura diventa al fotografia 
formato tessera, il realismo ad oltranza«,

La rivista contiene inoltre testi e saggi di R. Topor, A. 
Rosselli, A. Arbasino, P. F. Paollnl, Gramigna, M. G. Livi, Vi
centini, Graf. Palmieri, Panaro, Ceronettl, Mazzucco, Bonura, 
Oberto. Griffo, Russo, Fratini. Bizzarri, Dondl, Ambrqgl. (A. 
Paolo Morico).

del Nar/Jojie, so ò vero ebo in 
Gramsci viene saorificalo il 
raraliere » scieniifico » del 
iMurxisnm, comc già altri slii- 
diosi avevano notalo, ciò. a lì> 
vello dì concezione generale 
delia roaitù, si traduce nella 
«ostitiizionfi dell’ opposizione 
iradizionalfì mctafisica-srìcnzn 
con la opposi;>:iono met.'ifisica- 
prassi; « nell» prassi marxì- 
sla, nel suo cnratlere specifico, 
sostiene il Nardone, chc Gram. 
sci pone la novità, l ’apporto 
csHcnziale e originale del mo
vimento marxislii. Nel mar
xismo non la scieniificità 
della teoria croiiomiea, mn la 
sua esseJiziale 
rcniln, poHRìhilo la oostriizionc 
di tma «iinva volo/jlà egemo
nica. che sia ad un tempo li
berazione dalla necessità cd 
affermazione di libertà.

Il primato della prassi ò 
poAlo allora nclln inversione 
del rapporto teoria-prassi: nel
la prnssi trasformntrice, ov
vero tiell’azìonn rivoluzlonn- 
ria, la teorìa ritrova la Rua 
verità; «non teorizzazione 
della prassi in geiiernle, mu, 
se mai, prassi altuulc (vlic di
viene teoria di se stessa»: 
(lui è negato il carattere spe
culativo e Icorelicistico della 
teoria cd affermato, vicever
sa, clic la unità fra Icorh 
e prassi c problema di ordine 
pratico, è un allo, è quell’atlo 
in etti, nella continuità del pro
prio darsi, ai rivela la tensione 
trasfornialrìcc della volontà 
rivoluzionaria. L ’umanesimo di 
Gramsci, insomms, «becche 
nc sia stalo detto da alcuni 
critici marxisti, gin tutto ncl- 
raffermazione della integrale 
poljtirità dell’uomo, non in 
wna generica proclamazione 
umanislicn, ma nella propria 
fondazione nella opcrnlività 
rivoluzionaria, la quale, sola, 
carattorizza la nuova umanità 
delFuomo storlco-iocrale.

GUIDO DE  MARTINO

Sarà chiuso 
il famigerato 

«San Quentin»

NECESSARIO UN PRECISO IMPEGNO POLITICO

Salvare dalla speculazione 
ìl centro storico di Firenze
io  denuncia d i Ita lia  Nostra ■ L ’esito del concorso per ìa sistemazione delVVni- 
versità ha dimostralo quale sia la  sola scelM  possibile - I l  progetto Amalasunta

SAN QUENTIN (California), 7. — I.a famosa e famigerata 
fortezza del carcere di San Quintino sarà chiusa entro la 
flne del 1074, seguendo I! penitenziario di Alcalraz nel limbo 
ridia storia criminale americana. La prigione è stata teatro 
eli delitti, violenze di ogni sorta e clamorose evasioni die 
hanno conferito al sm o nome tina sinistra rinomanza fin da 
quando venne aperta nel ISnl. Il z agosto scorso, George 
Jackson, un nolo rivoluzionarlo negro, venne ucciso insieme 
a due altri <ìetcmitl e tre guardie in seguito a quello che 
secondo lo autorità fu un tentativo di ovasione.

I detenuti sono ora 2214. fra cui 90 ttef braccio delia morte 
in attesa di essere giustiziati ncJlu verde camera a gas <11 
forma ottagonale peraltro Inattiva dal 1967. Tra gli « ospiti » 
del braccio della morte figurano nomi famosi come Sirhan 
Bishara Slrlian, condannato per l’uccisione di Robert Ken
nedy e Citaries Manson, condannato per la strage di villa 
Polanskl. Nella camera a gas sono morti 194 condannati, fra 
cui quattro donne. Venne usata per la prima volta nel 
prima di allora, e’eratio state 215 Impiccagioni.

FIER O  A n E G G IA N IE N T O  D EL G IO V A N E FILO LO G O  P R IM A  D E L L A  C O N D AN N A

« »L'URSS è ancora malata dì paura 
ha detto Bukovski ai suoi giudici

I l  tribunale ha escusso solo i lesti citati dall’accusa - Ogni espediente è stato adottato per dare un senso 
alle im putazioni - Nel capo d’accusa 33 volte la parola « calunnioso » e 18 volte « antisovietico »

M O SCA, 7. —  I l  giova
ne iilologo sovietico V la 
dimir Bukovsky assunse 
un atteggiamento estrema- 
mente fiero e battagliero 
mercoledì scorso di iron
ie fll tribunale popolare di 
Ljublino che lo ha condaji- 
nato a 12 anni di priva
zione della libertii per at
tività antisovietiche.

Attraverso am ici dello 
csponeìite della dissicleti-- 
za intellettuale, i corri
spondenti occide?itali so7io 
riusciti oggi a venire in 
possesso di unn copia del
le dichiarazioni rese dal
l’imputato alla corte che
10 aveva accusato di aver 
passato iniormazioni In 
occidente suifa detenzio
ne in manìcofni crim inali 
di prigionieri politici sa
ni di jjieijie.

Bukovsky ha detto fra 
l'altro ai giudici che la 
Unione Sovietica è tiUto- 
ru maloia delle paure eve- 
ditatc dall’era stalinista, 
che la società soutetica ha 
già Iniiinto il processo di 
carrlcchimnito spirituale«' 
e che questo processo »oh 
può essere fermato «Voi 
jui aticte ooiidaimato per- 
chè le autorit<ì sovietiche 
ìion vogliono che si senta
11 ptt22o delle i.<?be (le  ca
panne dei contadini) per 
poter apparire agli occhi 
del mondo come i per/etti 
di/ejjsori dei popoli op
pressi. Questa società ha 
già compreso cha il crim i
nale )ion è colui che porla 
il puzzo dell'ifiba ma p/tii- 
iosto colui che sporca lo 
isba ».

Ili altre parole. Bii/cop- 
sky ita voluto dire che il 
processo e ìa su« condan
na iinnno amilo il solo aco
po di impedire che altri 
partecipino al movimeiUo 
della dis.s'ideiu« e di opp.o- 
s'uione (ilVorlodossia tiffì- 
ciale del partito.

• Con le loro rappre
saglie contro di ine uoglio- 
jio nttJtacciare coioro che 
cercaìw di rìuelare a tutto 
il mondo i loro crimini».

Bukousfcy iiiijiò  la sua 
appas.sionai.a difesa dicen
do ai giudici.' ‘Non voglio 
dtscHtcre gli a-spctti gitt- 
ridici del capo di iniputo- 
ciotie perchè nel corso dì 
questo processo ho già com
pletamente dimostrato l’in- 
congnieitzn delie accuse».

Fatta questa premessa 
egli aggiunse di uoler ri-

cordare il  succedersi degli 
eventi riguardanti le as
serite violazioni dei suoi 
diritti dal perìodo ante
cedente all’arresto sino a l
la fine del processo.

Ha ricordato « le ombre 
permanenti», ossia gli a- 
penti della polizia K G B  
chc. continuarono a seguir
lo a piedi cd in aurotnobi- 
le giungendo persino a i»ti- 
nacciarlo di morte.

Durante lo detenzione 
dopo l’arresio avvenuto nel 
marzo dell’aniio scorso 
" gli investigatori arriva
rono al pnìUo di ricorre
re al vergognoso espedien
te di mettere un Informa- 
tore —  un certo Trofimov

GLI SCRITTORI 
ITALIANI 
SOLIDALI 

CON BUKOVSKI
In merito ailn eondntma di 

Bukovski 11 Sindacato Ubero 
scrittori italiani ha emesso ii 
seguente commento: «« L ’uni- 
ca colpa di Bukovski 6 quella 
di essere uno scrittore die si 
è rl/iutf)to di abdicare alla 
sua dignità di uomo e di let
terato, di avere invocato un 
diritto cui nessun essere u- 
mano può rinunciare e tanto 
meno uno scrittore: il diritto 
di esprimersi. Per aver volu
to offrire la sua testimonian- 
za di scriitore. Bukovski non 
aveva ancora vent’anni quan. 
do divenne in vittima di una 
per.sccuzione crudele che do
veva condurlo di prigione in 
prigione, nel lagcr, iti mani
comio. L ’ultima condanna e- 
qulvale ora alla sua elimina
zione fisica.

U Comitato direttivo della 
Sezione Lombarda del Sinda
cato Liberi Scrittori Italiani 
sente di dover esprimere a 
Vlktor But<ovskl ìa propcis 
solldiirlelà; e mentre invita 
tutti gli scrittori italiani a 
non farsi complici con ii si
lenzio di questa crudele In
giustizia, unisce la sun vi
brata protesta a quella del
l ’opinione pubblica democra- 
ticn.

Il  Comltnln di resistenza 
democratica si unisco allo 
sdegno di tutti 1 sinceri de
mocratici denunciando i si
stemi repressivi sovietici, che 
nella condanna di Vlktor Bu- 
kovpkl richiamano tragica
mente alla memoria gli »pie. 
tati metodi di oppressione 
nazl-fasclsta che vorremmo 
appartenessero soltanto ad 
un vegnognoso passato da 
cancellare ».

—  nella m ia cello. Eg li 
, t̂esso ammise di aver r i 
cevuto istruzioni di inta
volare conversazioni an- 
tisouietiche per indurmi 
a fare lo stesso. S i com
portò in effetti da perfet
to agente provocatore qua
le egli era ».

Per questo suo compito, 
gli fu  offerta la liberazio
ne anticipata purché r iu 
scisse a •incastrare» il 
cojnpagno di cella.

Il j îlologo ricordò quin
di al tribunale che i ì  ca
po d'accusa contiene ben 
33 iJoUe la parola »calun
nioso j. e 18 tJoUe “ontiso- 
liictico

- Ma l'atto di imputazio
ne non identi/ica in modo 
concreto qxiali fatti di 
quelli che io avrvi rife
rito ai corrispondenti oc-̂  
cidenfali erano calunniosi 
e quale materiale di quello 
coìifiscatomi era cffcltiva- 
mente materiale propagan- 
di,vtico a«tisouieÉico ».

Chiese che otto testimo
ni —  otto persone rinchiu
se in manicomi criTJiinnli 
o parenti di detenuti —  
venissero a deporre a suo 
discarico dicendo; «Queste 
otto persone potrebbero 
confermare la verità del
le mìe dichiarorioni- circa 
riniernoniento in ospedali 
p.sichi«tnct speciali u le 
condizioni colà esistoiti".

I l  fribintale respinse lo 
lista dei testimoni ;joste- 
neiido che si trattava di in- 
divid^ii non in possesso 
delle loro i«coltà mentali 
e quindi non in grado di 
fornire prove. U  Wsniiato 
fu che soltaJito t testi ci
tati dall’accusa vennero 
escussi. Uno di essi —  ha 
detto Bukovsky —  era un 
miliziano delle forze della 
sicurezza dello Stato, mol
to probabilmente w i agen
ti! della K G B , cìie prima 
del suo arresto ebbe il 
compito di provocarlo per 
indurlo a commettere v.n 
crinitne, e cioè il trasferi
mento dall'estero di mate
riale per la stampa che do- 
vevà essere inviato in una 
ti^jografia clandestina.

Come è noto, il giovane 
filoioga al termine del pro
cesso-lampo durato una 
sola gior?iatn è stato con
dannato a due anni di re
clusione, cinque rii deten
zione in  un campo di lo- 
uoro e cinque di estiio in 
Siberia.

l£RI NULA SUA ABITAZIONE MILANESE

È morto lo scrittore 
Giovanni Titta Rosa

I l  prof. Giovanni Titta Rosa, redattore capo della r i 
vista « L ’osservatore politico letterario*, è morto nella 
sua abitazione milanese dopo lunga malattia; aveva 81 
anni. I l  prof. T itta Rosa, autore di numerose pubbli
cazioni, era un esperto di studi manzoniani,

G iovanni T itta Rosa era nato a Santa Maria del Pon
te (L 'A q u ila ). Compiuti gli studi neiruniversità di F i
renze. aveva fondato, nel capoluogo toscano, nel 1913, 
«Il quartier la t in o , Dopo aver fondato, sempre all’Aqui
la. la rivista <Le Pag ine», nel 1920 si trasferì a M ilano 
collabnrando, con articoli di crìtica letteraria e racconti, 
a numerosi quotidiani e periodici.

T itta Rosa aveva vinto nel 1932 il « Premio Bagutta » 
per i racconti *11 varco del m uro»; il •? Premio Lerlc i ► 
di poesia 1954 e il «Prem io Chianciano».

I l  prof. Titta Rosa, che era milanese d’adozione, sarà 
ricordato lunedi pro.^simo in occasione della consegna 
del «Prem io Bagutta» di cui fu uno degli animatori.

J l plano roRolalorc di F i
renze già dal 19R3 tentava 
attraverso quello chè è stato 
definito un «faticoso salva- 
tngfíiü “  di offrire alla città 
la piana fra Firenze, Sosto, 
e le autostrade Flrenze-Mare 
o del Sole, come unica riser
va di aree per tutte quelle, 
iniziative edilizie a scola ter
ritoriale che la clttk nella sua 
espansione avrebbe necessaria
mente dovuto affrontare. 
Quasi a dieci anni di distan
za la piana di Sesto è 11. vin
colata e vuota, ad aspettare 
le attrezzature che dovevano 
popolarla. La città, al contra
rio. viene continuamente ag
gredita e soffocata da inter
venti edilizi isolati chc nu 
aggravano 11 già precario e- 
quilibrio. Dopo gli scempi 
clamorosi operati nel cuore 
del :entro storico, denunciati 
dal convegno di Italia Nostra 
svoltosi lo scorso ottobre a 
Firenze, è ora la volta della 
cerchia del Viali (attualmen
te unica viabilità funzionale 
e funzionante della città) ad 
e.5sere attaccata attraverso 
una serie di scoordinati in
terventi pubblici banditi dal- 
l’ammlnlstrazlone comunale.

Tre dei principali nodi di 
questo sistema stanno per 
essere posti in, crisi daU'in- 
serimento del nuovo archi
vio di Stato in Piazza Bec
caria (nella sede deli’ex-GIL, 
concorso bandito l ' i l  ottobre 
1971) dalla previsione della 
Mostra deU’Artigianato alla 
Fortezza da Basso e dall’im
pegno per la realizzazione dei 
Palazzo di Giustizia al Par- 
terre in Piazza della Liber
tà. E ’ noto che il trasferi
mento deH'Artlglanato alla 
Fortezza libererà l’area del 
Parterre, sua sede atuale, che 
verrà velocemente riempita 
da un edificio che grosso mo
do è previsto di poco meno 
di 200.000 me. su due ettari 
e mezzo di superficie.

Le autorità competenti a 
questo punto, preso atto del
l'eccessivo carico che su que
sto arco di viali verrebbe a 
gravare si pronunciano non 
per un «concorso di idee» 
che in qualche modo coordini 
fra loro questi episodi e ri
solva inoltre quei collega
menti con altri edifici, come 
il Palazzo dei Congressi, già 
funzionante' (di fronte alla 
Fortezza), e il Palazzo delia 
Moda e degli Affari in co
struzione dietro quest’ultimo.

Questa continua erosione 
operata nel centro storico da 
edifici pubblici, strutture 
commerciali e terziarie, so[~  
foca le funzioni culturali e 
quaternarie e respinge la re
sidenza verso una informe e 
Bquallficata periferia. Tutto 
questo nel rifiuto di quella 
indicazione di piano che sola 
avrebbe garantito con le sue 
arUcolazioni di centro dire
zionale, università e grande 
scalo ferroviario, la forma
zione di un nucleo urbano 
esterno che, attraverso un si
stema viario articolato sull'as
se attrezzato, si poneva al 
contempo alternativo e com
plementare al tradizionale 
« Cupolone ».

In questo quadro 11 concor
so per la sistemazione della 
Università di Firenze e an
cor più l'esito del concorso 
stesso hanno m e sso  in evi
denza come la Firenze «al 
di là dei Viali » e, ancor più 
oltre, quella <' nl di là della 
ferrovia» sia oggi la sola 
scelta possibile. I  progetti 
presentati infatti, esposti nel
la sala delle Armi in Palaz
zo Vecchio, indicano tutti co
me nell’insieme delle strut
ture urbano-ierritoriali. l ’U- 
niversftà p o ssa  e debba esse
re l'elemento propulsore di 
una nuova strategia nelJ'or- 
ganizzazione della crescita 
urbana a livello comprenso- 
riale e locale. La espressio
ne di questo intendimento co
mune. nella linea aperta dal
lo stesso Ente banditore, è 
stata accolta dalla giuria, che 
si è espressa secondo i se
guenti criteri di valutazione:

« a) un giudizio di fondo 
sulla gerarchia dello funzio
ni che domina oggi lo svi
luppo della città e del terri
torio:

b) una proposta urbanisti
ca generale, estesa al terri
torio fra Firenze e Pistoia, 
in cui valutare i rapporti fra 
Università e gli altri ele
menti deH’organismo cittadi
no;

c) una proposta per gli 
impianti universitari (attrez
zature didattiche e scientifi
che, residenze por studenti)«.

In questo senso la soluzio
ne del problema universitario 
è divenuto il momento di ve
rifica delle linee di tendenza 
in atto e quindi delle propo
ste di riassetto e di riquali
ficazione dell'intero sistema 
urbano che non può più rige
nerarsi al suo interno e che 
dove trovare nelia dimensio
ne comprensoriale la volontà 
di rinnovarsi.

II progetto vincitore •< Amn- 
lassunta» (Barbagli. Battisti, 
Calz.i. Dailerba, Detti. Di 
Pielro, Fanelli. Gobbò. Ore- 
gotti. Innocenti, Massa, Mut- 
sul, Mocchl, Neves. Purini. S i
ca, Viganò, Zoppi), secondo 
il giudizio della maggioranza 
del commissari offriva; - Il 
complesso meglio integralo di 
proposte per lo sviluppo del
la città e deirUniversltà; il 
migliore schema di sviluppo 
urbanistico territoriale, te- 
tendo conio realisticamente 
degli Insediamenti e del pia
ni attuali, ma correggendoli 
per adattarli a un disegno u- 
nlco ed equilibrato; le miglio
ri proposte realizzabili a bre
ve scadenza per gli impianti 
universitari, sia nel centro 
storico che nel territorio». 
Tale progetto infatti nel bre
ve perlodo propone la coslru-

zione immediata di impian
ti universitari che garanti
scano il pieno funzionamen
to di un’università che oggi 
si vede costretta ad utllizza- 
rn locali od attrezzature non 
idonee e improvvisate, e, co
sa ancor più grave, a basai;c 
la sua capacità di sopravvi
venza (di efficienza non so 
ne parla neppure!) suH’assun- 
to della bassa frequenza del 
suoi iscritti. Ma l’intento fon
damentale, informatore del
l'intero progetto è da ritro
varsi neiroccaslono di pro
gettare un insediamento edi
lizio di notevoli dimensioni 
per cui già erano stanziati l 
fondi, cho, non da solo, ina 
insieme ad altri elementi fo
cali di importanza metropo
litana divenisse l'elemento di | 
razionalizzazione del sistema | 
urbano entro cui si dovevano 
ritrovare i  punti di più inti
ma connessione col caratteri 
sociali della città, del terri- 
torio e delle sue componenti 
produttive.

Tenendo presente come 
neU’ambito di un'azione di 
riequilibrio a livello di piano 
regionale e in una diversa 
distribuzione spaziale delle 
attività produttive. 11 com
prensorio Firenze-Prato-Pi- 
stoia debba essere rafforza
to rispetto a quell adiacenti 
(Mugello, Valdarno Superio
re. Casentino, area pistoiese. 
Chianti, parte del bacino in
feriore deU'Arno) che, fon
ti di emigrazione vicina, sa
ranno rivitalizzati dal baci
no principale solo se in esso 
.saranno previ.ste funzioni di 
sostegno relative al settori 
nodali della produzione e dei 
servizi, quali l ’Università, i 
centri di ricerca e gli im
pianti amministrativi regio- 
nali.

Nel progetto vincitore vie
ne affrontala anche ia pro
blematica relativa al Centro 
storico e alla sua vergognosa 
depauperazione culturale e 
sociale operata dalla specu
lazione e. attraverso un'ana
lisi morfologica e tipologica, 
giunge alla individuazione di 
sistemi e di categorie edili
zie disponibili per una r i
qualificazione ad usi € fun
zioni diversi. La correlazio
ne nel tessuto urbano avvie
ne fra il «sistema della cul
tura» (Palfizzo Pitti, Uffizi, 
Duomo. S. Marco) inteso co
me fruizione di beni cultu
rali, sia per studi e ricerche 
nel campo artistico, sia per 
il tempo Ubero, sia per la ri
cettività turistica; il «sistema 
universitario- (area fra S. 
Marco e 1 Viali) nell’abban
dono delle sedi disperse nel 
tessuto cittadino e .l’indivi- 
duazione di una serie dì edi
fici che possano ospitare 
coerentemente la ricerca e 
l ’attività didattica; il «siste
ma della residenza», come 
inversione delle attuali ten
denze .speculative nel cen
tro e proposta di un dema
nio di attrezzature residen
ziali per i sistemi edilizi -a 
schiera-*; la «'•riLitillzzazione- 
di alcuni complessi occupa
ti da funzioni non congruen
ti, ai /ini delle attrezzature 
di quartiere; e i »sistemi di 
verde», in cui restituire al
l’uso pubblico beni vincolati, 
ma privati e introduzione di 
xm sistema lineare di parco 
pubblico nella fascin dei Via
li. in cui la viabilità sia li
mitata alla linea di traspor
to pubblico. Il  trasporto pub
blico del resto è auspicato 
come l ’unico possibile nel 
centro storico. L ’interscam
bio fra veicolo pubblico e 
privato dovrebbe avvenire al 
di là della fascia dei Viali. 
neH’amblto di alcune aree 
di ristrutturazione (S. Sal
vi. Campo di Marte, Viale 
Mazzini. Parterre, Santa Ma
ria Novella...) dove sono pre
visti complessi muJfifunzin- 
nali con funzione di termi
nali. parcheicio e interscam
bio fr .i vari tioi di traffico- 

Vi è tuttavia una grossa 
incognita di carattere poli
tico; ci sarà in questo fran
gente una reale volontà one- 
ranle di convogliare le dis
sennate Iniziative private in 
un disegno polltifo preciso? 
Opp’’re .ii ricadrà in una 
storile passività? Certo le 
nnnosi-7ioni saranno forti, in 
quanto il centro storico co
stituisce l’obiettivo privile
giato della speculazione, che 

responsiiblle, per esempio, 
dell’andamento abnorme del 
mercato odiljrio cbe emar- 
alna le cateaorie non-abbien- 
ti alla nerlferla. e detl'abban- 
dono di alcuni quartieri (S. 
Lorenzo, S. Croce. S. Fre
diano) nella prospettiva di 
ristrutturazioni massicce nel 
hrê •e oeriodo. che, snatu
rando i! carattere articiano. 
in cui residenza e lavoro si 
comnenetravano. Il consacra 
nd una vocazione hohemien- 
ne di studi ner artisti, mini
appartamenti per turisti, 
ecc. Una restituzione a fun- 
zi>'ni ra-ionnli c con’̂ ruenti 
nel c e n tr o  n u o c e rà  certamen
te a molti Interessi. Come 
nuocerà ad alcune abitudini 
consolidato; abbiamo già v i
sto quali e quanti òstacoli 
.wno stati creati per impedire 
la realizzazione di un faz
zoletto di -zona blu- p di al
cuni p e rc o rs i  preferenziali 
per i mezzi pubblici; eppure 
in drammatica situazione fio- 
rentina e le disfunzioni con
nesse mettono forzatamen
te e Amministrazioni comu
nali interessate e la Commis
sione per il Piano interco
munale di fronte alla ne
cessità e all’uraenza di prov- 
'u politica ter-ritori.nle fondiila siilJn ricom- 
DO.sijione delle funzioni In un 
errltorio die ?i estende al- 

1 intero comprensorio Firen- 
ze-Prato-^Ufnia.

MARIELLA Z O rpI
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Per le aziende elettroniche 
martedì incontro a Roma
Sarà presentato U piano d i ristrulturasione del settore elaborato dalla G E P I - / sin- 
ducati chiedono garanzie per i live lli occupazionali - Incontri delVassessore pro~ 
vinciale al lavoro compagno Bozzello con i dipendenti deWAdams d i Castellamonte 
e dellfi Savara d i Beinasco, due aziende che hanno preannunclato dei licenziam enti

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

TO RIN O , 7. —  La  crisi 
del settore delie medie e 
piccole aziende elettroni
che sarà oggetto di un in 
contro che si terrà a Ro 
ma martedì prossimo tra 
i l  ministro del Lavoro, le 
organizzazioni sindacali e 
le direzioni delle aziende 
interessate (Lesa, Condor, 
Dumont, Magnadyne-Sei
m art).

In  particolare sarà espo
sto il piano di ristruttura- 
zior^ù dei settore elaborato 
dalla Gepi (Gestione e pro
duzione iniziale) che inte
ressa anche e soprattutto 
i l  iuturo degli altri 2.000 
lavoratori deila Magnady
ne, degli stabilimenti di 
Torino e di Sant’Antonino 
di Susa.

Sembra probabile che 
sarà garantita la riassun
zione dei lavoratori della 
Lesa, azienda attualmente 
chiusa, e il mantenimento 
del posto di lavoro per i 
djpe/Jdenti deJ]a Magna
dyne.

L e  organizzazioni sinda
cali infatti ave mo fer
mamente respinto l ’even
tualità di una riduzione de
gli organici collegata alla 
comcentrazione delle azien
de dei settore.

Dall'incontro di martedì 
dovrebbe appunto uscire 
una chiarificazione in que
sto senso.

L ’Azienda Adamas di 
Castellamonte, a causa di 
uno stato di crisi che non 
■trova analogie in altre 
aziende del settore inse
diate nella zona, ha prean- 
iiunciato la decisione di 
effettuare dei licenzia
menti.

Questa mattina l ’assesso
re al Lavoro della provin
cia di Torino, compagno 
Bozzello, si è incontrato 
con uha delegazione dei la
voratori dell'azienda per 
approfondire assieme ai 
■rappresentanti sindacali la 
situazione.

L ’azienda ha una impor
tanza non lieve dell’econo- 
mia del Canavese e in par
ticolare in quella del Co
mune di Castellamonte, 
una economia che — ha 
sottolineato l ’assessore —
4 non è in grado di soppor
tare un solo licenziamen
to » tanto meno in una 
azienda che, daU'esame 
della situazione, non appa
re avere mai tenuto conto 
di quelle esigenze di 
rinnovamento tecnologico, 
manageriale e sociale che 
dovrebbe essere espressio
ne di una impresa avan
zata.

L ’assessore al Lavoro, 
nei ribadire la propria so
lidarietà ai Javoratori in 
lotta, si è impegnato a 
mettere in atto tutte le 
iniziative che possano por
tare a un positivo sbocco 
della situazione, anche 
nella sua qualità di capo
gruppo consiliare del P S I  
al Comune di Castella- 
m,onte.

Sempre questa mattina 
una folta delegazione di la
voratori e di lavoratrici 
della ditta Savara di B e i
nasco si è incontrata con 
l ’assessore al Lavoro della 
Provincia, al quale ha 
esposto le preoccupazioni 
dì tutte le maestranze r i
guardo il ventilato licen
ziamento di 96 impiegati 
sui 140 in organico, che, 
insieme ai circa 600 operai 
dipendenti lavorano nella 
azienda, la cui produzione 
sì articola nel settore degli 
accessori per auto.

La  direzione ha motiva
to il provvedimento con la 
esigenza di una ristruttu
razione in conseguenza del
la  fusione con la società 
B O A  di Settimo Torhiese.

I  rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali in
tervenuti all’incontro con 
l ’assessore hanno manife
stato le proprie perplessi
tà al riguardo, anche in 
considerazione del fatto 
che ancora nello scorso an
no l’azienda aveva_ effet
tuato nuove assunzioni di 
personale.

Diffondete

!'A van ti!
Abbonatevi

TORINO: SARÀ COSTITUITA LUNEDÌ

Per il turismo
commissione 

regionale PSI
DAU NOSTRO CORRISPONDENTE

TORINO , 7. — Le  fun
zioni amministrative sta
ta li in materia di « tu r i
smo e industria alberghie
ra » saranno trasferite en
tro il mese di marzo, data 
ultima per la approvazione 
dei decreti delegati, alle 
Regioni a statuto ordinario, 

In  questo quadro, in  una 
conferenza stampa svoltasi 
oggi, il presidente dell’En- 
te provinciale del turismo, 
dott. Gavazzi, ha illustrato 
il programma e il bilancio 
preventivo dell’Ente per ii 
1972,

A ll’incontro era presen
te anche l ’assessore al tu 
rismo della Regione, avvo
cato Debenedeiti,

Col trasferimento dello 
competenze legislative e 
amministrative in materia 
di turismo alle Regioni si 
aprono nuove prospetti ve 
di azione programmatica 
per il rilancio di un set
tore la cui relativa crisi è 
ormai un fatto innegabile.

A l di là dei singoli punti 
del programma definito 
« non rigido e suscettibile 
di variazioni », in vista ap
punto del nuovo ordina
mento regionale, è da rile 
vare che sull’argomento c’è 
da fare un discorso più va
sto di quello, pur positi
vo, di un rilancio a live l
lo tecnico ed economico.

A ttività  promozionale, 
miglioramento delle attrez
zature alberghiere, orga
nizzazione di « settimane 
bianche », turismo scola
stico, nazionale ed estero, 
possono assumere un loro 
rilievo positivo solo se in 
seriti in una decisa azione 
politica che garantisca o 
sottolinei l’impegno per un 
turiamo sempre meno d’éli
te e sempre più concepito, 
per quel che compete alle 
possibilità dì intervento 
programmatico delle Ke- 
gioni e dell’unione degli 
E P T  del Piemonte,.organi
smo già esistente, come un 
servizio sociale.

Nen per nulla uno dei 
punti del programma pre
sentato è quello dei tra
sporti e delle comunicazio
ni e dei collegamento di 
questo settore con i proble
mi del turismo.

Pu r positivo, almeno a 
livello di propositi, il pro
gramma presentato, che 
prevede una fitta serie di 
manifestazioni (salone in
ternazionale della monta
gna, Mostra internazionale 
delle attrezzature alber
ghiere, ecc.) non sembra 
distaccarsi dalla tradizio
nale concezione dello sv i
luppo turistico.

Un miglioramento effi- 
cientisiico, che tralasci o 
lasci in sottordine il pro
blema della partecipazione 
di sempre più vasti strati 
sociali, non può non lascia
re insoddisfatti.

Senza contare che il pro
blema della difesa della na
tura e del paesaggio e del

la lotta contro gli scem
pi urbanistici ormai dila
ganti in varie località turi
stiche del Piemonte, non 
può trovare una soluzioni; 
neU’ambito di questa con
cezione.

Qui il discorso, però, si 
farebbe troppo lungo.

Come già abbiamo r,ife- 
rito, proprio su questi pro
blemi e per elaborare una 
linea che indirizzi l ’azione 
del governo ragionale, il 
P S i istituirà una commis
sione.

La  riunione istitutiva ¡i- 
vrà luogo lunedi‘'^rossmio 
alle ore 18, presso la sede 
del Comitato regionale del 
Partito.

R. P,

NELLO SCONTRO 
S'INCENDIA 
UN'AUTO;
TRE FERITI

V E R B A N IA . 7, — Proba- 
bilmente per un sorpasso 
(ma le cause sono ancora 
in via di accertamento) 
cjuattro auto sono rimaste 
coinvolte ieri sera in un 
pauroso incidente stradale, 
che fortunatamente non ha 
avuto gravi conseguenze: 
delle dieci persone che era
no a bordo dei mezzi, solo 
tre sono rimaste ferite.

Una delle auto, una uti
litaria, con a bordo due 
coppie di giovani sposi, si 
è schiantata contro una 
I' tìOO « e si è incendiata. 
Delle quattro persone a 
bordo tre sono rimaste fe
rite: Riccardo Griso, di 25 
anni, Nerina Ordiano, di 
21 anni, sono stati giudi
cati guaribili in otto giorni, 
e Giovanni Creolo, di 23 
anni, che guarirà in una 
ventina di giorni.

Illeso, invece, il condu
cente della ■i600 «: Italo 
Brizzio, di 45 anni.

Vittorelli 
all'incontro 
di Firenze 

del presidenti 
dei Consigli 

regionali
TO RINO , 7. —  I l  presi

dente del Consiglio regio
nale, compagno sen. Pao
lo Vittorelli, unitamente 
ad alcuni membri deU’uffi- 
cio di presidenza dell’As- 
semblea piemontese, par
teciperà, martedì prossi
mo, 11 gennaio, a Firenze, 
ad una riunione dei presi
denti e degli uffici di pre- 
sidenr i dei Consigli delle 
15 Regioni a statuto or
dinario.

L ’incontro, cJie fa segui
to ad una riunione svolta-- 
si a Roma del novembre 
scorso, é stato promosso 
dai presidenti dei consigli 
regionali della Toscana, 
della Lombardia e del P ie 
monte.

Saranno discussi pro
blemi di interesse comune 
e in particolare: l ’impegno 
delle assemblee regionali 
a ll’inizio dell’attività legi
slativa della Regione; que
stioni organizzative e di 
autonomia funzionale dei 
Consigli; i rapporti tra le 
Regioni e la RA I-TV .

Altro tema che verrà 
esaminato sarà costituito 
dai problemi derivanti 
dall’approvazione del de
creto legge 28 dicembre 
1971 n. 1121 concernente 
il rinvio al l.o aprile 1972 
della data di iniizo delle 
funzioni da parte delle Re 
gioni a statuto ordinario.

N eitm n m  seduta bel comieuo comumau

Nuova clamorosa spaccatura 
nella DC di Domodossola

O riniti insanabili, sul piano personale, le divergenze a ll’in 
terno di quel partito ■ D i fronte a questa situasione, la co
stituzione d i una Giunta monocolore socialista si è dimo
strata l’unica soluzione politica valida per il Comune

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE
N O VA RA , 7. —  Una 

nuova, clamorosa spacca
tura, all’interno del gruppo 
democristiano, nel corso 
deirultima riunione del 
Consiglio Comunale dì Do
modossola.

Come è noto la città è 
amministrata da una G iun
ta monocolore socialista 
che è succeduta ad una 
maggioranza di centro-si
nistra messa in crisi dalle 
divisioni interne della DC.

L ’altra sera era a ll’ordi
ne del giorno del Consiglic 
la nomina della nuova 
commissione per la disci
plina del commercio.

L a  seduta è stata aperta 
da un intervento del sin
daco di Domodossola, com
pagno Pagani, il quale a 
nome della Giunta ha px-o- 
posto una lista di nomi in 
rappresentanza di tutte le 
parti politiche.

A  questo punto la de
mocristiana Tamborini af
fermava che l'esponente 
de designato non era sta
to ufficialmente indicato 
dal partito e che pertanto 
il suo gruppo non avrebbe 
partecipato alle votazioni.

Quesla affermazione ve
niva però smentita dal 
compagno Pagani, il  quale 
faceva notare che la de
signazione del candidato 
de ei’a avvenuta tramite

una lettera del commissa
rio che regge attualmente 
!a segreterìa cittadina de
mocristiana.

L ’ex sindaco democri
stiano Ferrari interveniva, 
quindi, a smentire quanto 
dichiarMo dalla Tambori- 
ni, affermando inoltre che 
essa non aveva nessun di
ritto di parlare a nome del 
gruppo.

A  questo punto si è sca
tenato in aula uno scontro 
violento fra i vari consi
glieri democristiani a di
mostrazione di quanto sia
no ormai insanabili, sul 
piano personale, le d iver
genze aH’interno di quel 
partito.

A l termine dell’animata 
discussione veniva eletta 
la commissione per la di
sciplina del commercio; 
poi il Consiglio comunale 
procedeva con la discus
sione di alti’2 argomenti 
minori all’ordine del gior
no.

Quanto avvenuto l ’altra 
sera in Consiglio comunale 
a Domodossola costituisce 
l’ennesima dimostrazione 
che la soluzione politica 
adottata con la formazione 
di una Giunta monocolore 
socialista era l ’unica pos
sibile, in assenza di una 
qualsiasi alternativa.

Quando, da queste co
lonne, indicammo nel mo

nocolore P S I  il modo per 
dare uno sbocco alla cri
si, non mancarono i soliti 
benpensanti, facilmente in
dividuabili tra le fasce 
più conservatrici dello 
schieramento centrista, che 
si affrettarono a definire 
operazione di potere que
sta soluzione che si è nei 
fatti rilevata Tunica iu gra
do di evitare la gestione 
commissariale.

A l di là di, questi fatti, 
rimane una valutazione 
che i cittadini di Domo
dossola sapranno sicura
mente trarre: è la consta
tazione che 1 socialisti do
po avere responsabilmen
te evitato l'avvento, sem
pre negativo, di un com
missario, .«;i sono subito 
rimboccate le maniche in i
ziando, con grande impe
gno, l’esame dei numerosi 
proÌDlemi della città.

A . R .

A L E S S A N D R IA , 7. —  
Il  corpo senza vita di un 
pensionato di 68 anni è 
stato rinvenuto in una zoim 
isolala di Ottiglio, un pic
colo centro di Casale Mon
ferrato, in provincia di A- 
lessandria; aveva la testa 
sfondata, alla terapia de
stra e presentava un pic
colo foro causato probabil
mente da una pallottola.

I l  tragico rinvenimento è 
«tato fatto da alcuni soldati 
deirUndicesimo regglmen-

Risolto il giallo dell'immigrato trovato morto in una strada della periferia

Catturato l ’assassino di Torino: 
ha sparato p er  paura  e gelosia

Vittim a e sparatore frequentavano la stessa donna che è stata testimone del fatto di sangue - Un ambiguo 
« triangolo » - L ’uomo, portato4ii questura, ba confessato dopo alcune ore - Non iucrim inata la donna \

r^uancf'-eì'q stata dipenderti 
te, tempo fa, della offici
na del Catarinella che 
spesso la andava a trova
re passando anche interi 
giorni e notti nella sua 
casa.

J2* sioto proprio a causa 
della Capimno che la mo
glie della vittim a se ne è 
andata di casa. iWa la Ca
puano aveva anche un ol
ire amico, Canio Cornel
io, di 29 anni, che nono
stante ì l  nome e il luogo 
di provenienza (Lavello di 
Potenza) non è parente 
della moglie della vittima.
I l  Catarinella lo aveva sa
puto e negli ultim i tempi 
era diventato molto gelo
so e pedinava tn qualche 
modo la donna.

I l  Coviello è stato rin 
tracciato nel cuore della 
notte nel suo alloggio dì 
ina Arno 4 dopo che nel 
corso delle indagini era 
emerso i l  suo nome fra  
quello di altre persone che 
avrebbero potuto fornire 
qualche elemento per in 
dirizzare l’inchiesta su una 
pista precisa. Accompa
gnato in questura e inter
rogato per alcune ore, ha 
confessato alla fine di ave
re -ucciso il  Catarinella per 
lina questione di donne.

Secondo la confessione 
che il Coviello ha reso alla 
polizia, ieri pomeriggio In 
coronata Capuano gli ha 
telefonato mentre lut si 
trovava in una pizzeria e 
lo ha invitato ad anda7-la 
a trovare af}ermando che 
ìl Catarinella sarebbe sta
to impegnato tutto il  gior
no con i figli. L ’assassino 
e lam ica sono usciti in 
viacchina e hanno rag- 
.giunto appunto via Signo
rin i dove si sono fermati 
restando in macchina. Po 
co dopo, come ha raccon
tato il giovane, la portiera 
della sua vettura è stata 
spalancata di colpo dai Ca- 
iaritiella.

« Era  fuori di sè, ha det
to il Coviello, urlava, ci 
insultava ed ha gridato che 
ci avrebbe uccisi. Ho avu
to paura ed ho allora pre
so la mia rivoltella che 
avevo in tasca. Quando 
gliel’ho puntata al petto, 
si è tirato indietro ma ha 
continuato a miìiacciarci.
E ’ partito un colpo e lui è 
caduto all’indietro rotolan
do per la scarpata ». Swbi- 
to dopo il  Coviello e l’ami
ca sono fuggiti. Ha ripor
tato la donna a casa, poi 
ha raggiunto la strada per 
Volpiano e sotto un masso 
ha nascosto la rivoltella.

Verso le due di questa 
notte, dopo aver resa pie
na confessione, l'assassmo 
ha accompagnato due fun- 
zio7iari della questura sul’- 
la strada di Volpiano gd na

TORINO. —  Risolto rapidamente il giallo dell'immigrato. La vittima è stata 
soppressa dal rivale in amore (& sinistra della telefoto ANSA) Canio Coviello. 

A destra Giuseppe Catarinella.

TORINO, 7. -  E ’ stato 
arrestato nella notte, dai 
funzionari della squadra 
mobile della questura, 
l ’omicida delVimmigrato 
travato assassinato ieri se
ra  in  una strada della pe
riferia  di Torino: è un uo
mo di 29 anni, conterraneo 
della vittima, che ha spa
rato (comc ha confessato 
alla polizia) spinto dalla 
gelosia e dalla paura. I l  
delitto di via Signorin' è

stato quindi risolto in tem
po record scavando soprat- 
ttiito nella vita della v it
tima, Giuseppe Catarinel
la, di 36 anni, nativo di 
Lavello di Potenza, sposa
to con una sua compaesa
no, Incoronata Coviello, e 
padre di tre figli.

Poco dopo la. scoperta 
del rinvenimento del cor
po del Catarinella in ina 
Signorini, la polizia aveva 
accertato che l’uomo liti

gava spesso con la moglie 
a causa di un'altra donna 
e che quindici giorni or- 
.s'ono la moglie se ne era 
andata di casa portando 
con sè il figlio mÌ7iore. Le  
ricerche si indirizzavano 
subito in questa direzioìie 
e l'amante della vittima 
cra presto identi/icata. S i 
tratta di Incoronata Ca
puano, di 39 anni, anche 
lei nativa di Lavello co
me pure l’assassitio. La  Ca-

DA ALCUNI M ILITA RI PRESSO  UN POLIGONO DI TIRO

Cosale M. - Rinvenuto il cadavere 
di un uomo con il craiuo sfondato
La vittim a, un pensionato di sessantotto anni, era stata scarcerata nel 1970 - A una 
ventina di m etri trovata la vettura dell’uom o con tracce di sangue e segni d i lotta 
L ’ultim a volta era stato visto in un bar assieme ad alcuni am ici - Indagini dei CC

to di fanteria di stanza a 
Casale che si recavano ap
punto nella zona isolata per 
una esercitazione di tiro. 11 
corpo è stato rinvenuto 
dietro ad un cespuglio. Su 
bito avvertiti, sono giunti 
poco dopo i carabinieri.

La  vittima è stata iden
tificata dai documenti che 
aveva !n tasca, per il  ses- 
santottenne Francesco De
grandi, nativo di Casale 
Monferato, ma che abita
va da circa due mesi ad

Ottiglio con una anziana 
sorella. Su l posto si sono 
anche recati poco dopo il 
medico condotto, dott. Bru- 
sotto, ed il  sostituto pro
curatore dott. Goretti, Co
me detto, i l  Degrandi pre
sentava una vasta ferita al
la tempia destra, aveva gli 
abiti in disordine come se 
avesse lottato con qualcu
no, A d  una ventina di me
tri di distanza è stata rin 
venuta la sua utilitaria, con 
la portiera aperta ed an
che sulla vettura sono state

trovate tracce di sangue e 
segni di lotta.

Sono in corso le indagini 
sul caso. Dai prim i accer
tamenti è risuitato che it 
Degrandl, scarcerato nel 
1970, quantunque in pen
sione, lavorava ancora sal
tuariamente come murato
re, Non risulta che avesse 
ultimamente litigato con 
qualcuno. L ’ultima volta 
che è stato visto, verso la 
mezzanotte dì ieri, si tro
vava in un bar di Ottiglio, 
in compagnia di amici.

TORINO. —  Incoronata 
Capuano (39 anni), contesa 
dai due uomini, è stata 

la causa del delitto

indicato i l  luogb dove ave
va nascosto l’arnia. La  ri
voltella è stata trovata su
bito. Era  sporca di lerra 
e nel caricatore c'erano 
ancora quattro pallottole. 
Mentre nelle prime ore di 
sfamane veniva accompa
gnato in  carcere, il Co
viello ha detto « meglio 
fra due poliziotti che f 'a  
quattro becchini Anche 
Incoronata Capuano è dio- 
ta a lungo interrogata sia 
dai carabinieri che l’ave
vano rintracciata per pri
mi, sia dalla polizia, ed ha 
confermato quanto ha det
to l'omicida. E ' improhabi- 
le che nei suoi confronti 
venga spiccata qualche 
accusa.

SI E' SVOLTO 
A POROSSAN  
IL SEMINARIO  

P£R INSEGNANTI 
DI SCUOLA 

MATERNA
AO STA , 7. —  S i è ef

fettuato a Porossan in 
Valle d’Aosta dal 3 al 5 
gennaio, un seminario re
sidenziale per insegnanti 
di scuola materna.

A l seminario hanno pre
senziato l ’assessore regio
nale alla P I  Lustriss.y, il 
sovrintendente agli studi 
dott, Thiébat, i l  direttore 
dell’ufHcio di Aosta del
l ’amministrazione per l ’at
tiv ità assistenziale italiana 
ed internazionale dott. B a 
lestra e numerosi esperti 
in materia di psicologia, di 
scuole materne, del settore 
attività espressive. A l se
minario-hanno preso par
te trenta insegnanti di 
scuola materna valdostana.

Dato il successo ottenu
to da questo seminario e 
considerato che airiniziati- 
va hanno potuto prendere 
parte soltanto trenta mae
stre di scuola materna, 
l’associazione aiuti italia
ni ed internazionali, in 
collaborazione con l ’asses
sorato regionale per la P I, 
si prefigge di organizzare, 
in data da destinarsi, un 
nuovo seminario al quale 
verranno ammesse le inse
gnanti dì scuola materna 
che non hanno potuto 
prendere parte al semina
rio conclusosi martedì 5 
gennaio.

TEMPERATURA 
SOTTO ZERO  
NEL CUNEESE

CUNEO, 7. — AUa violen
ta ondata di maltempo del 
giorni scorsi, rasserenatosi 11 
cielo, è subentrata un’ondata 
di freddo secco.

La colonnina del termome
tro è sce.sa in tiitla Ja pro
vincia a livelli Inferiori allo 
zero, a Cuneo ha raggiunto 
questa notte gli 8 gradi sot
to zero e nelle vallate alpine 
si sono raggiunte punte di 
16-18 e anche 20 gradi lu 
Valle Varaita e Malra,

•  BIMBO INVI-'.STITO. -  Ao
sta , 7. — In  grnvisslniQ contìl- 
■¿lani è stato ricoverato oggi fn 
ospQclalo il piccolo Giuseppe 
lu rm ano, m en tre  s tava  a ttra s ’pr- 
•sando li3 s tra d a . In vM Cham - 
berle t, è s la to  investito  d a ll’a u .  
to g u ida ta  da  P ie r lu ig i P in n a 
coli, di 28 anni.

LA SCIAGURA NÌU'ALTO MONRCGALCSE

Travolto dalla slavina 
muore un contadino

CUN EO , 7. — Mortale 
disgrazia in montagna 
provocata dalla caduta di 
una slavina. E ’ successo 
nel Comune di Pampax'ato 
nell’alto Monregalese. La 
vittima è il contadino 
quarantacinquenne Nata
le Sciandra, padre di tre 
fig li e residente in frazio
ne Calanche di quel Co
mune.

Stamane lo Sciandrp a- 
vevQ deciso di portare una 
propria mucca alla monta 
taurina in un cascinale 
nei pressi del capoluogo e 
aveva cosi Imboccato con 
l’animale un ripido sentie

ro scavato fra due pareti 
di neve. Ad un certo pun
to si è staccata una sJa- 

vina che ha letteralmente 
coperto il corridoio fra la 
neve ove stava transitando 
lo Sciandra che è rimasto 
sepolto.

E* stata la mucca, che era 
riuscita a sfuggire alla 
massa nevosa, a dare l’al
larme con i suol muggiti. 
I  contadini delle abitazio
ni vicine sono accorsi, 
hanno iniziato gli scavi 
riuscendo poco dopo a li
berare lo Sciandra. P u r 
troppo il poveretto era 
morto per assideramento e 
soffocamento.

Per la prossima scllimana

Il calendario
di attività 

della Regione 
Piemonte

TORINO, 7. -  I l  cak tì. 
dario di attività della Re
gione Piemonte per la 
prossima settimana si pre
senta particolarmente in
tenso.

In  vista deirinizio della 
sessione ordinarla del Con
siglio regionale, che do* 
vrebbe aprirsi il 18 gen
naio, il presidente dell’As
semblea, compagno sen. 
Vittorelli. convocherà, ver-, 
so la metà della settimana, 
Jn data ancora da fissare, 
la riunione della conferen
za dei presidenti dei gi*up- 
pi consiliari, per program
mare i lavori della stessa 
sessione del Consìglio.

Nel corso della settima
na, si svolgeranno anche 
alcune riunioni delle com
missioni permanenti.

G ià convocate sono le 
commissioni 5.a. 6.a e 7.a. 
che si riuniranno congiun
tamente lunedì 10 gennaio 
alle ore 10 per proseguire 
l ’esame del decreto del 
presidente della Repubbli
ca sul riordinamento del 
ministero dell’Agricoltura, 
convocata anche la com
missione 3.a che si occu
perà, nella sua riunione 
del giorno U  gennaio alle 
ore 15.30, del decreto del 
presidente della Repubbli
ca sul riordinamento del 
ministero della Pubblica 
Istruzione.

Organizzato dal PSI

Torino: domani 
dibattito 

sulla riforma 
sanitaria

TORINO , 7. —  Il  comi
tato regionale piemontese 
per la realizzazione della 
riforma sanitaria e la se
zione « Barberis • del P S I,  
hanno organizzato un pub
blico dibattito sul tema:
» Sistema mutualistico, la- 
voratoi'i e riforma sani
taria ».

11 dibattito, aperto alla 
partecipazione dei cittadi
ni, si svolgerà domenica 
9 gennaio alle ore 9.30 al 
cinema Adua (corso Giulio 
Cesare ang. corso Novara).

Svolgerà la relazione in
troduttiva il dott. Antonio 
Montainì, presidente del 
comitato nazionale sanità e 
assistenza sociale.

Parteciperanno: Giusep
pe Dell’Erba, della segre
teria provinciale ospeda- 
lie ri-CG IL ; Carlo Fiorda
liso, segretario nazionale 
ospedalieri - U IL ;  il prof. 
Aldo O livieri, primario 
ospedaliero; il dott, G ior
gio Perinetti, commissario 
dell'ospedale « Eremo » di 
Lanzo; il dott. Antonio 
Romeo, medico mutualista.

Presenzierà al dibattito 
l ’assessore all’igiene e Sa 
nità del Comune di Torino 
compagna Frida Malan. 
Fungerà da moderatore ìl 
compagno prof. Sergio Pet
tinati. presidente del grup
po piemontese medici so
cialisti.

ANZIANO
CONTADINO

ucciso
DAL FREDDO

CUNEO, 7. — Un anziano 
contadino il sessantatreenne 
Bartolomeo Chiappello resi
dente in Borgata Piatta Sot
tana alpestre, Comune di 
Montemare é stato rinvenuto 
cadavere stamane nella sua 
abitazione.

Gli accertamenti medici 
hanno riscontrato che 11 
Chiappello era morto durante 
la notfe per assideramento.

Le indagini hanno accerta
to che 11 Cinoppello ieri se
ra .si era incontnito con iili 
amici alla locale osteria. Rien
trato un po’ alticcio, aveva 
dimenticato di sprangare la 
porta della propria abitazio
ne e il freddo polare della 
notte l’ha colpito ed è morto 
appunto per asslderamenlo.

E' un libro lu  oroblemi t  
fatti di éUuf.tUi KlantlfícB

AUREllO C. ROBOTTI

Le vie dello spazio

0 v«riim«nio dall'lmpsrte 
itfsra aflallutlo «ul conio sor- 
'«nifl pottila n 3/37*00
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D A L T R EN T A  A L  Q U A R A N T A , LA  PECORA CAN TA > A  BRESCIA

Lo «maggioranza silenziosa»
dì ieri e di sempre

Cesare Ferrano, Salvatore Landolina e Clara Zaviartoff in una scena di « Dal 
frenta al quaranta la pecora canta »

DAL NOSTRO INVtATO
BRESC IA . 7. — Ecco uno 

spettacolo che per la sua agile 
struttura, per l'immediatezza 
del linguaggio e la chiarezza 
dei contenuti, sembra fatto ap
posta per un'azione di decen
tramento teatrale (e ci pia
cerebbe vederlo sotto il ten
done di Teatro Quartiere, al 
Gailaratese), Dal trenta al 
Q u a ra n ta  la pecora canta di 
Nuccio Ambrosino e Ettore 
Caprioio, spettacolo che la 
Loggetta di Brescia replica da 
una ventina di giorni con 
grande successo.

Il titolo è abbastanza espll-

cito: gli anni compresi, tra il 
trenta e 11 quaranta sono 
quelli del fascismo trionfan- 
le, del nostri « destini impe
rlali >*, del «posto al sole», 
gli anni che portano allo 
sbocco catastroiico della guer
ra mondiale: mentre la «pe- 
coi'a >• è 11 borghese medio, 
il classico benpensante, il ti
pico rappresentante della si
nistra maggioranza silen
ziosa», la cui unica e costan
te preoccupazione sembra 
quella dell’« ordine » e della 
«legalità». E  infatti lo spet
tacolo inizia proprio con la 
battuta «Finalmente, ordine, 
legalità e prestiglol »: è uno

dei tre personaggi prototipi e 
Intercambiabili — una donna 
e due uomini, l ’uno in mar
sina. l'altro in smoking — a 
pronunciarla nel bel mezzo 
ili una conversazione salot
tiera.

C'ò da sentirsi accapponare 
la pelle: sono gli stessi di
scorsi che i «silenziosi» van
no facendo anche oggi, testi
moniando la loro irrinuncia
bile vocazione aile soluzioni 
autoritarie.

D’altra parte, 1 tre borghe
si di Ambrosino e Capriolo, 
non sono -■ avanguardisti », 
« fascisti della prima ora », 
sono più semplicemente re

più pericolosamente) dei qua
lunquisti chc hanno visto e 
trovato nel regime, quella 
forzosa pace sociale che per
mette e favorisce solo il lo
ro ìntn-esse. E  la denuncia di 
questo disimpegno che di
venta poi complicità, mi sem
bra il motiva più interessan
te e valido dello spettacolo, 
che, volendo « essere anche e 
soprattiitto comico», preferi
sce filtrare gli avvenimenti 
.storici proprio attraverso 
quesl-'atteggiamento mentale, 
che è, purtroppo, ancora lar
gamente diffuso.

La campagna d’Africa, le 
sunzifjni, Danzicn. l’entrata 
in guenn. la caduta di Mus- 
Kolini non sono per i nostri 
Ijorghesi ciiù semplici notizie 
(;hf‘ ftUHcitand tutl’a! più 
fiunlnhn distratta preoccupa- 
r.ionc o la parbalri conlesta- 
zifani' dnl intti esteriori più 
fantldiosi (gli allarmi, l riiu- 
«i. )e tessere); cosi, so il cu- 
iniiU) di macerie li coglie Im- 
nrtrpiirati e 11 costringe a spo- 
«li.'irHl delle loro marsine, 
una volln placatosi il gran 
fioIviTone, eccoli dì nuovo 
jifonti }| ricominciare da ca
po, a rindossare i ioro abiti 
n t«-mpo del rock importato 
dagli Alleati.

¡.u rc'gi.T eli Nuocio Ambro
sino si rivela estremamente 
a'jcuratfi e precisa, e anche 
Je 'ioiuy.ionì chc potrebbero 
apparire più che altro occa
sioni di spettacoli — i la- 
bleanx-vivents trasportati di 
peso dalle tavolo cii Achille 
Beltrame; l'uso della lampa
da trob(jsf;(ipica — risultano 
in realtà funzionali alla me
diazione del fliscorso politico 
sotteso.

Ottime poi le prove di Cla
ra ZovlanofC, Salvatore Lan
dolina. Cesare Ferrario che 
si dimostrano perfettamente 
a proprio agio in un genere 
difficile, che richiede grande 
dim&stichezzfl, disinvoltura, 
e, ovviamente, cospicui mez
zi espressivi.

C A B L O  FO N TA N A

S i PREPñRñ IL  F E S tm i 7 2

le grandi manovre 
intorno a Sanremo
La confu.'iione nella musi

ca leggera è al massimo. Sono 
tutti scatenati: di.5cografJci 
che non vanno già più d’ac
cordo tra di loro, cantanti che 
per forza vogliono partecipare 
al festival delia canzone di 
Sanremo anche se non quali
ficati, sindaco della città del 
festival che non c stalo abba
stanza abile per medicare In 
tempo le leggerezze fatte su- 
bire un po’ a tutti. Nessuno 
piCi ha le ideo chiare: anche 
la RAI-TV è come l'asino di 
Buridano, e morirà di fame 
se non prenderà una decisio
ne atta a salvare questo fe
stival della canzone — vali
dissimo se ben condotto.

In vista di tanlo groviglio 
— milioni che si vogliono 
guadagnare di prepotenza - 
perchè il sindacato più vi
cino a tutti gli interessi non 
Umcia la proposta che i] fe
stival vada alla RA I come in 
passato? Sanremo è stato cren, 
to da Giulio Razzi con l'ap
poggio della radio, poi vennu 
la lelevisiotie ad aiutare la 
barca che non aveva mai 
fatto acqua e che di nefiativo 
registrava soltanto piccole 
polemiche t;he non avevano 
aiutato in definitiva lo svol
gersi della manifestazione. 
Solo l'avvento degli specula, 
tori ha rovinato l'industria 
dei discografici, i cantanti, la 
produzione ed ha gettato tulti 
nel caos; oggi slamo arrivati 
al panico tra 1 protagonisti, 
i quali vedono sfumare l'ul
timo aiuto che si può dare 
alla musica leggera

La .speculazione, con un ri’, 
golamento come quello che si 
vuol adottare per 11 iGstival, 
anche .se non ci saranno tas
se da pagare, avrà sempre 
partita vinta. I  direttori arti
stici non servono se presi dal. 
ia piazza poiché quasi tutti 
sono legati ad interessi pri
vati; ergo, la RA I sarebbe 1' 
unica al di sopra di ogni so. 
spetto, almeno nelle linee ge
nerali, per risolvere una si*

tuazione die ora ha del grot
tesco.

Forse non c gradito alla 
stessa RA I avere un ritorno 
di figUol prodigo — il festival 
fu àa essa lasciato nel 19S5 
— anche per ragioni jTi’ccise 
cho hanno obbligato a spese 
non indlfterenti per creare e 
potenziare Canzonissima e U 
disco per l'estate, ma credia
mo che sia un dovere sanare 
ia situazione da parte dell'en
te radiofonico, e soprattutto 
una necessità per mettere fi
ne alle ri.̂ sc chc sono in hììo.

Sono ora in troppi ad inte- 
essarsi del festival di San. 

.emo — è di oggi la notizia 
•he l'irapresario Gigante, am
ministratore di Mina, sia sta
io invitalo a prendere le redi
ni d e l  festival con la stessa 
viina in voi?te di presentatri- 
;e — chi per vanità soltanto, 
;hi per guadagno illecito, chi 
rter mestiere e relativa ne- 
;o .'!S ilà di far sopravvivere In 
oropria industria. I l  pubbli- 
.'.0? Crediamo che non abbia 
.nterosse neppure allo spetta- 
.•olo. p r e s o  com'è da ben ai- 
' r e  preoccupazioni di cnratte- 
i-e finanziario fstlpendl non 
l̂ercepiti, prezzi In aumenlo, 

.Iquidazioni di società, disoc
cupazione, eccetera.,,).

D’altra parte non possia
mo passare tutta la vita a dl- 
•rcutere del Disco per l’estate, 
di Cnnzonissìma e soprattutto 
di canzonette per tutto l'arco 
di un anno, anche se queste 
ultime sono in gara u San
remo.

Speriamo che la RA I abbia 
ad aderire nll’lnvito che il fe- 
.•itivnl canzoniere sla program
malo dalla sua organizzazio- 
ne; anche so ei saranno dei 
nei, soranno ben poca cosa al 
confronto delia truffa e del 
danno patito per tanti anni 
dai cantanti, dai compositori 
ed autori di canzoni, dal di
scografici che sono stati por
tati, questi ultimi, sull’orlo 
de] fallimento.

ALDO LOCATELLI

PROGRAMMI

N A  Z  I O  N A  L  E

12.30 S apere
Problemi di sociologia

13.— Oggi le com iche
’ Le testé matte; gli scherzi di Poobles -Fratelli 

di sangue {Stan Laurei, O liver'H ardy)'
13.25 II tem po in  I ta lia
13.30 T elegiornale
1 4 .— C ronache ita liane 

A rti e lettere
1 7 .~  P e r  i p iù  p iccinifi gioco delle cose (a cura di Teresa Buongiorno) 

17.30 T e leg io rna le  - L otto
17.45 L a TV  dei ragazzi 

Chissà chi lo sa?
18.40 S apere

La civiltà dell'Egitto
19.15 Q uindici m in u ti con B arba ra  

Presenta Ugo Frisoli
19.30 Tem po dello  sp irito
19.45 T e leg io rna le  sport 

Cronache del lavoro
20.30 T elegiornale  
21.— S ai che ii dico?

con Raimondo Vinnello, Minnie Minoprio. Sandra 
Mondaini, Iva  Zanicchi

22.15 S estan te
Mata Harl 2000 (a cura di Ezio Zefferi)

2 3 .-  T eleg io rnale

S E C O  N D O
21.— T eleg io rna le  
21,15 M ille e u n a  sera 
22.05 A n tonio  M eucci

Cittadino toscano co ntro il monopolio Bell

TELEVISIONE SVIZZERA
Ore 17,25 Pop Hot; 17.45 eumeni, a colori; 20,20: Te

li piccolo fuggiasco (tele- leg.; 20,40; Il  trono nero (film 
film); 18,10: Vietnam (doc. a colori); 22,10: Sport; 23: 
col,); 1Ü.05: Teleg.; 19,15; Do- Teleg.

E E E Z a  RADIO
NAZIONALE

Giornale radio: ore 7. 8, 12, 
13. 14. 15. 17. 20. 23, Ore 9.15: 
Voi ed lo; il.30; La radJo per lo 
scuole: 12,10; Bellissimo; 13.15: 
Lu corrida; 14.09: Teatro quiz: 
16: Programma per 1 ragazzi; 
16.30; nccllal con F. Cigliano e

(;■; .11,ju: uiuii vuitcìu,
1 gabbiano, rii Cecov: 21

Ln musica

SECONDO
Giornale radio: ore 6.30, 7.30, 

S.nii, 9.30. 10.30, 11,30, 12.30, 13 
e ."ÌO. ir>..TO, 16.30, 17.30. 22.30. 2-1.

Ore O.STi; Una commedia in tren- 
Ift minuti: Il revisore, di Go- 
gol; 10,35; Batto ciuattro; 12,40: 
Il glocono, con F. Rosi; 15; Al
to gradimento: 16-35: Cinssic 
Jockey; 19,30: Radlosera; 20.10; 
La travlaU». di Verdi; 22.45; Il 
Rirasketchcs.

TERZO
Ore 12.20: Civiltà strumenla- 

Ic Italiana: 14; L ’epoca del pta- 
noforto; 10.10: Muelclie italiane 
d’oggi; 19.15: Concerto di ogni 
aera: 20.30: L'approdo inuslen- 
le; 21: 11 giornale del terzo; 21 
e 30; I concerti rii Roma, diret
tore M, Constimi.

T E A T R O  a S S C A L A *
Domenica 9 - Ore 20.45

SIMON BOCCANEGRA
di G. Verdi

Por quello speftocolo I Crai, le Anocfazfonl dei favo- 
ratori, degli studenti s I circoli colturali, godono d' 
pirtlcolari, condizioni di favore Per Informorlo" 
rivolgerli eilt biglietteria del Teatro.

CON LA V ITTO RIA  DI NICOLA DI BARI

Conclusa la assurda 
sagra di Canzonissima

Nicola di Bari

Finalmente il sipario è 
sceso su Canzonissima e f i
no al prossimo ottobre e al
la prossima edizione (che 
senz'altro ci sarà, state 
tranquilli) non se ne par
lerà più: gli italiani sono 
contenti, hanno assistito a 
un indegno spettacolo chi- 
lojnetricoj hanno sperato dì 
vincere molti initio/ii, si so
no entusiasmati per i can
tanti, per le gambe di R a f
faella, le facezie di Corra
do e le imitazioni di No
schese, hannc? sepolto la 
R A I di Torino sotto toiinei- 
late di cartoline (caratte
rizzate doi più piatto con
formismo, con valanghe di 
voti per i cantanti che han
no presentato le canzoni 
più bnitte, ma per fortuna, 
una volta tanto, le giurie 
delle sedi R A I si sono di
mostrate più ocuiati’j faciin- 
do la scelta giusta), e ora 
avranno di che parlare, a£- 
nieno fino a iuneril pro-ssi- 
mo, qtiando il ritorno del 
campionato di calcio darà 
un altro aroo?nc»to nl qna- 
lunquismo di buono parte 
degli italiani.

Ie ri abbiamo volutamen
te evitato di dare spazio al

le notizie su canzonissima 
per non olimentare quel 
mito, quel divismo, quel fa- 
natisjno con cui ogni anno 
si vuole avvolgere la sagra 
dei m ilio ìii (tanti, troppi) 
e delle canzoìii (un po' me
no e spesso brutte). Ancora 
una volta abbiamo cojista- 
tato che non è possibile 
porre iin iiii all^assurdifa 
con cui cerfii stampa si get
ta sulle vicende delle tra
smissioni, sui casi dei con- 
tanti (fino a giungere a d i' 
fenderli, quasi fossero in
toccabili, signori e padroni 
della RA I-TV  e deìla vita 
del pubblico), sui pettcgo- 
lezzi da corridoio con un 
impcfino e un dispiego di 
uomini e mezzi che potreb
bero venir assai 7ncplio uti
lizzati per una reale edu
cazione del lettore, per una 
efficace azione di smiticza- 
zione, di dissacrazione di 
tutti quei ialsi miti clic si 
vuole a ogni costo creare 
intorno a Canzonissima e 
alle altre sagre canore (tra 
breve arriverà Sanremo, e 
giù un’altra orgio di rfiui- 
smoj che nei Paesi vera
mente ciiHll non raccoglie
rebbero l'interesse clic di 
un ristretto gruppetto di 
spettatori. Canzonissima ò 
ormai passata e non resta 
che metterci una pietra so
pra, con la nana speranza 
ciic dopo aver toccato il 
fondo, sia possibile ritor
nare alla superficie e alla 
realtà (C. S,)

I F  I C A

o NICOLA 01 BAR}
<c Chitarra suona piano »
óO O .JfS carto lino  +  122 voti delle glorie =  195,77 voti

o  MASSIMO RANIERI 
« Via del Conservatorio »
906,846 cartolino + 70 voti delie giurie =  181,41 voti

0  IVA ZANICCHI
« Coraggio, paura »
433.520 cartoline *■ 99 voti deile giurie “  152,26 voti

O  ORIETTA BERTI
« Città verde »
¿69,533 carlotfne 3 7  v o ti d e lle  g iu rìe  “  126,97 voti

0  CLAUDIO VILLA
<c La cosa più bella »
647,801 cartoline + 43 voti deiis giurie ~  122,60 voti

0  MINO REITANO 
« Cfao vita mia »
389.695 cartoline 'i- 39 voti deiie giurie — 86,88 voli

0  ROSANNA FRATELLO
K Sono una donna, non una santa »
318.944 cartoline + 34 vofi delie g iu rie  =  73,18 voti

o  ORNELLA VANONI
« Tempo di impazzire »
202.895 cartoline +  36 voti deila giuria =  60,93 voti

• «WAUS'Kll IIHOS» ItLNiiii- 
CIA. - llolljwoutl. — «.Mor-
ceuux CliolBlK *. film riel terra- 
re iratlo dn un romanzo del 
francesi B ollcuu e Nercejac, 6 
.stato obolUo dal programma 
delln < Warner Bros ». Il film 
doveva essere prodotto o diret
to da Russ Moyer. finora noto

i u'ssc'n/lalmenle por film sexy.
; • SKUlflTO n i «QUKiJ.’B- 

STAl’K niJI, '43 ». - Hollywood.
1 - fQuoll'estalo riel '42». 11 re- 

eenie film die hn riscosso un vi
vo succesRo di critica o di pub
blico. nvrà un seguito. La re
gia Barù anche stavolta affida
ta a Robert MuJJlgnn. Fra l 
giovani Interpreti del primo 
film, uno almeno, Gary Grlmes. 
passerà nel secondo.

Primo seminarlo sulla vocalità
al conservatorio S. Pietro a Maiella
Si è svolto recentemente a 

Napoli, presso il Conservato
rio di S. Pietro a Maiella, il 
primo Seminario sulla voca
lità con dibattiti aperti al 
pubblico. Lo scottante argo
mento che denuncia il deca
dimento del canto artistico 
in Italia e il conseguent-a ri
chiamo di artlg’ti stranieri 
sulle nostro scene liriche, ò 
stato affrontato con impegno 
e passione da musicisti o 
compositori. I l  prof Giorgio 
Colarlzi, prendendo la parola 
per primo, ha dimostrato con 
eWiciento chiarezza, la ne
cessità di parlare meno e agi
re di più, Inserendo piii eclu- 
cazione musicalo nella scuola. 
Già dal 1923 11 provvedimen
to doveva entrare In vigore, 
ma poi non ha attecchito, 
perché gli insegnanti per pri
mi, non sapevano la musica. 
Inutile quindi parlare di mu- 
»ilca nelle scuole medie, quan
do si arriva dalle eleinentnri 
?ompletamente digiuni In pro
posito; considerando inoltre 
che la quasi totalità degli in> 

lanti.

servatoti, conoscono ben poco 
Il modo d'insegnare a u.s’nre 
la voce. Soltanto in 15 Con
servatori italiani Ì3 stalo Isti
tuito il corso di didattica mu
sicale per gli Insegnanti deilt- 
medie.

Jl M.o Giacomo Maggiore, 
direttore del Coro del S, Car
lo, ha insistito saggiamente 
parchi“ venga iatituita nei 
Conservatori, una classo per 
«Cantanti del Coro». Di so
lilo infatti l Coj'lsti, non solo 
conoscono poco la musica, ma 
provenendo da fallimenli di 
carriere, sentono questa pro
fessione come una mortifica
zione; questione quindi p.si- 
cologlca oltre che vocale Per 
ultima ha parlato R Maro- 
gliano Mori la quale con la 
nostalgia d’un grande passa
to, ho sottolineato come oggi 
gli allievi disertino perché
ânno di non avere garanzie 

mila giusta preparazione. La 
■>ig. Mori ha inoltre illu-

segnanti, pur usciti d ^  Con-

strato programmi doi Con
servatori di Vienna. Bruxel
les e altri dove, alle nume
rosissime materie, si aggiun

gono scherma e danza. Le 
riunioni seguite da Direttori 
e insegnanti di Conservatori 
venuti da tutte le parti d’I- 
ialia, avevano scarso pubbli
co, ma assai convinto e plau
dente; sì spera in un seguito 
e già si parla di un secondo 
seminario a Torino per il 
prossimo anno.

Problemi vastissimi che 
avrebbero bisogno tli con
clusioni concrete: ritmo e sol
feggio cantalo fin dalle scuo- 
ie materne; storia della mu
sica e audizioni nello scuole 
•superiori, riforma dol Con
servatori fermi su program
mi troppo antichi o retrivi; 
competenza e responsabilità 
da parte degli insegnanti di 
canto; diplomi per coristi e 
relutivi corsi noi Conserva- 
tori. Programma e realizza
zione assolutamente Indispen
sabile se si vogliono evitare 
■ilterlori catastrofi.

Ma in Itali« chi ponsa or
mai che il canto sia utile a 
qualcosa se non per - Can- 
zonlssima»?

NANDA MABI

Uno ritrovato Inter 
di iiiiQvo nel ^giro»

NELLA FOTO: Boninsegna baffe Bardin so rigore e segna il primo gol per 
l'Inter: Il successo è a portata di mano.

Il campionato di calcio, 
non poteva certamente fare 
a meno di una uedeltc co
me l’Inter, soprattutto lu 
questo torneo cbe va di do
menica in domenica renden
dosi sempre più interessante 
ed affascinante.

La vittoriosa Impresa con
seguita nella partita di re
cupero di Vicenza è giunta 
in un momento propizio, in 
quanto sembrava chc la squa
dra nerazzurra stesse attra
versando una crisi più che 
altro psicologica. Infatti 
uon si può certamente pen
sare cho i tre ultimi risultati 
nulli, riportati dai campio
ni d’Italia, siano da attribui
re solamente alla assenza — 
anche se importante per il 
modulo tattico della squadra 
— di Jair.

Certamente Invernizzi con 
l'innesto di Frustalupi e ri
portando Mazzola «punta», 
non ha certamente favorito 
la ripresa deli’Inter, dopo io 
immenso stress /isico-psico- 

. looico riportato dalla partita, 
di Berlino contro 11 Borus- 

'Sia. La stessa disposizione- 
tattica si era ripetuta poi nel
lo scontro con la capolista, 
un modulo tattico che non 
à servito ad altro che a con
centrare il gioco al centro e 
che non permette l'allarga
mento sullo fasce laterali del 
campo, da dove è più facile 
offendere e prendere alla 
sprovvista la difesa avver
sarla.

Invece a Vicenza il tecnico 
nerazzurro ha finalmente 
cambiato la disposizione tat
tica ed ha schierato, al posto 
dell'ala Jair, un'altra ala 
di ruolo Pellizzaro. A questo 
si aggiunga Jl ritorno di Maz
zola al suo ruolo più conge
niale e più consono alle sue 
caratteristiche /islco-ieciii- 
che e si spiegherà il vistoso 
punteggio conseg\iito in tra
sferta dai nerazzurri, dopo 
essere stati a digiuno di reti 
per ben Ire gare consecu
tivo.

Una esplosione questa del- 
rinler che va ricercata, an
che In tutto il complesso che 
è stato sferzato e sollecitato 
forse, anche perchè durante 
la settimana era stato sotto
posto a critiche aspre e du- 
re, e la vittoria di Vicenza è 
stala anche una reazione da 
parte dei fuoriclasse della 
squadra che pungolati da po
lemiche giunte da ogni parte, 
hanno voluto rispondere con 
una grande vittoria.

Uno degli artefici, auzl dai 
molti definito come il mi
gliore in campo, cl riferia
mo al .<infincino- Corso, a 
fine partita cosi ha voluto 
sintetizzare la prova della 
squadra:

« Cert.̂ cnent£> la formula 
tattica che permette alla 
squadra una punta In più cj 
permette di allargare ìl gio
co e così ci si sgancia uno 
alla volta. A Vicenza dove
vamo vincere a tutti i costi. 
Ora speriamo sullo slancio 
di questa vittoria di poterci 
ripetere nel prossimo incon
tro, Non dovrebbe comunque 
essere dlfiicilo in quanto 
nella condizione In cui ci tro
viamo sarebbe veramente uu 
peccato sprecare quanto ab
biamo ottenuto...

Con una Inter ritornala fi
nalmente nelle sue giuste 
dimensioni /isico - atletico • 
p-iicolopichc sarfi soprattutto 
il campionato n guadagnare 
In Interesse, in quanto al pre
stigioso binomio Juventus- 
Mllan, mancava la terza com
ponente che non poteva es
sere dlver.samente, se non lu 
terza prestigiosa squadra na
zionale In maglia nerazzurra.

Come si era preventivato 
sin dalle prime domeniche, 
e cioè che la lotta per lo 
scudetto sarebbe stata ridotta 
alle tre compagini più rap
presentative, ora questo tatto 
si stà verificando e avremo 
pertanto un proseguimento 
di campionato da cardlopal- 
mo. Infatti cJ troviamo alla 
vigilia della « tredicesima.. 
con lo tre nostre maggiori 
¡quadre Italiane, nella iden

tica prospettiva di poter con-

quistarc lo scudetto. Per il 
momento stanno certamente 
meglio Juventus e Milan, in 
quanto i ’Inter deve ancora 
recuperare in classifica quat
tro punii dalla capolista.

Ma questi punti potrebbero 
essere recuperati dai neraz
zurri nelle prossime giornate, 
in quanto hanno dalla loro 
un calendario molto più ia* 
elle delle dirette concorrenti. 
Infatti già nella .r trediccsi« 
7U0 /» in programma dome
nica prossima. In capolista 
Juventus è impegnata in Sar
degna contro un Cagliari di 
Gigi Riva che sembra avere 
ritrovato la forma dello scu
detto. Il Milan a sua volta 
dovrà vedersela con un Na
poli che finalmente potendo 
contare nella sua formazione 
tipo, darà del ilio da torcere 
al rossoneri, mentre per l ’In 
ter il calendario riserva 
una domenica casalinga, do
ve dovrà vedersela con 
una Sampdoria che tra l’al
tro non ha problemi in 
quanto viaggia a metà clas
sifica. Quindi se v i è una 
ïjquadra, in questo momen
to, favorita dal calenda
rio, questa è l'Inter che po
trebbe vedere il proprio 
svantaggio ancora ridotto do
po l risultati di domenica 
prossima.

Se ciò dovesse verificarsi, 
la lotta fra queste tre squa
dre diventerebbe ancora più 
serrata e si dovrebbero ve
rificare in tal modo delle 
partito ad alto livello da par
te delle tre protagoniste, im
pegnate allo spasimo por non 
pei'dere le loro posizioni.

Oltre a queste tre prestigio
se copipaglni clic si batteran
no per lo scudetto, non vanno 
dimenticate almeno in quo
sto momento, sia la sorpren
dente Fiorentina e sia il ri
trovalo Cagliari, Due squa
dre che negli ultimi anni si 
sono fregiato dello scudetto 
e che poi per vari motivi si 
erano allontanate dalla lolta 
al vertice e che ora invece 
ritornano prepotentemente 
alla ribalta.

Una Fiorentina che nella 
scorsa stagione aveva dovuto 
lottare sino alle ultime bat
tute del torneo addirittura 
per non retrocedere e che 
quest'anno invece con qual
che ritocco indovinato nella 
campagna acquisti e soprat
tutto sotto la guida esperta 
ed intelligente di Liedholm 
occupa attualmente la terza 
posizione ed è certamente 
in grado di dire qualcosa di ... 
concreto nelia lotta per lo 
scudetto.

Ancho il Cagliari dopo un 
anno in sordina è ritornato 
nel giro delle grandi, soprat
tutto per avere ritrovato la 
Riva Ü grande « risolutore •>.

Un campionato già inte
ressante e che può diventare 
strada facendo ancora più 
affascinante ed incerto, per
chè al)biamo quest'anno 
squadre ottimamente attrez
zate e che possono avere ot
time chansj ŝ per poter diro 
qualcosa nel ùlalogo scu
detto.

Le tre biy - del torneo 
Juventus. Milan e Inter si 
dovranno misurare tra di lo
ro, ma dovranno non perdere 
di vista le altre compagini 
Che di volta in volta si af
facceranno al grande g'fro e 
che avranno anche le possi
bilità tecniche per potersi an
teporre a! loro passo.

Concludendo, un campio
nato vivo come non mai, e 
con li suo filo-conduttore 
nella lotta tra «titani» al 
vortice della classifica in
gaggiata tra di loro dalle 
« big >., ma con compagini be
ne attrezzate come Fiorenti
na e Cagliari, pronte ad ogni 
minima difficolta «c- ‘‘ata 
dalle prime per porlar.-j ou di 
loro.

Una Iott<j quindi senza 
quartiere che terrà l'atten
zione degli sportivi sempre 
riva e desta, rivolta verso 
questo torneo che mette an
cora in evidenza il felice 
momento che stà attraver
sando Il noslro calcio nazio
nale.

PIER LUIGI FERRARI

NELLE COPPE EUROPEE DI BASKET

Risultati positivi 
per ie squadre italiane
ROMA, 7. — Si sono gio

cate tra mercoledì e Ieri le 
partite di andata dei primo 
turno del quarti di finale del
le coppe europee cii pallaca
nestro. Come si ricorderà. In 
questo sport i quarti di fina
le delle coppe europee ven
gono giocati con una portlco- 
iare formula di girone all’ita
liana. Ogni squadra Incontra 
le altre del suo gruppo In par
tite di andata e ritorno ma 
conta solo il risultato com
plessivo del doppio inconiro; 
in pratica 6 come se le squa
dre, invece di incontrare due 
volte ciascuna avversarla in 
due partite di 40 minuti, af- 
Erontassero le altre squadre 
In una sola partita di 80 mi
nuti.

Coppa dei Campioni ma
schile; nel gruppo ««a*. l'I- 
gnis lin battuto fili spagnoli 
del Reai Madrid cou uno scar
to di 14 punti e per gli ita
liani, su riusciranno a miglio
rare la forma, li vantaggio 
potrebbe esser sufficiente per 
conquistare i due punti; al
trettanto f)i può dire degli o- 
landesi dell'Haarlem Flamin
gos che hanno saiperato gli 
austriaci del Radio Kock con 
i:i punti di scarto. Comun
que, te due partile di riior- 
no si presentano notevolmen
te interessanti specialmente 
quella di Madrid perchè tra 
Keal e Iyni.s, almeno sulla car
ta. è in palio il primo posto 
del girone.

Nel gruppo - b .. i belgi elei 
Bus Bierre hanon superata i 
greci del Panathinalkos con 
uno scarto di 33 punti e mol
to dlEElcilmente nella partita 
di ritorno lale svantaggio po
trà essere recuperato dal 
quintetto ellenico. La parti
ta più Importante del girone 
che vedeva di fronte a Praga 
i cecoslovacchi delio Slavia e 
gli jugoslavi della Jugoplasti- 
ca e stata vinta dai primi per 
tre soli punti, uno scarto trop-

po esiguo por poterlo difen
dere con successo nell’incon
tro di ritorno a Sorajevo, del
la prossima settimana.

Coppa delle Coppe maschi
le: erano impegnate le due 
squadre lialiane in gara ea 
entrambe hanno vinto netta
mente; nel gruppo «a-  la 
Partenope si è imposta ai bel
gi del Racing Mniines con un 
bottino di 15 punti, mentre li 
Simmenthal nel gruppo ~b>. 
ha vinto ad Atene, sul campo 
del'greci dell’Aek, per 27 pun
ti; pertonto entrambe le squa
dre possono affrontare con 
tranquillità le partite di ri
torno della prossima setti
mana.

Concludendo si può dire
che questa prima serie di par
tite si è svolta all’insegna 
della regolarilii; il pronosti
co è sempre stato rispettato 
anche se in qualche Incontro 
ha sorpreso lo scarto finale 
tra le squadre in campo.

TROTTO A S. SIRO
I  nostri favoriti sono; 

l.a cor-sa: Siri, Greta; 2.a cor- 
.sa; Strong. Emily; 3,u corsa: 
Hart/m. Garzeno; 4.a corsa: 
Seminoie, Utello: 5.a corsa: 
Gambut, Declmole; tì.a corsa: 
Po, O.stJolo; 7.0 corsa: Tlma- 
vo. Tunisina; 8.« corsa; Medi
terraneo, Elustico,

TOTI P
Scheda n, 2

1.a corsa: .\-x
2,a corsa; 2-2
3.0 corsa: 1-x, 1-2, 2-1
4.a corsa- 1-2, x-2
5.a corsa: 2-x, 2-1
6.a corsa: 1-x, jt-i
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E L E V A T O  IL  R A N G O  D E L L E  R A P P R E S E N T A N Z E  D IPLO M ATIC H E

Scambio di ambasciatori 
fra India e Nord-Vietnam
Nuova D elh i è presidente della commissione inlernusioiude d i controllo in  Indocina 
ISiiove rivelazioni della « Washington Post » sulla politica am ericana verso l’ind ia
NUOVA  DELHI, 7. — L'in- 

d ia  e  il N ord*V ietnaiT i h a n 
n o  d e c iso  d i  e le v a re  le  r i -  
s p e f t iv e  r a p p T e s e v i o n z c  d i-  
p lo n in tìc h e  a l  ra rifio  d i a m 
b a s c ia ta .  L a  d e c is io n e , 0.0 - 
m u n ic a ta  u f i ic ia lm e n te  o««!, 
e n t r e r à  c o n c re ta m e n te  in  v i 
g o re  con  le  n o m in e  d eg li am - 
■bascintori. Il c o m u n ic a lo  c h c  
T en d e  n o ta  la  d e c is io n e  a i -  
f e rm a  ch e  e ssa  ò s ta ta  p ro - 
,sa « a llo  sco p o  d i r a i fo r z a ro  
u i to r io rm e n te  le  a m ic h e v o li  
r e la z io n i  irn  ì  d u e  P a e s i» .

In precedenza le rajTpre- 
sentanze diplomaticho india
na e nord-vietnamita er.'ino 
al livello di consolali }?eue- 
rali, cosi come Io crmio — 
e io sono rimaste — quelle 
ira rindia e ii Sud-Vietnam.

La decisione indiana assu
me un rilievo particolare per 
il fatto ohe l’india è mem
bro presidente del comitato 
internazionale di controllo 
(CIC) del quale fanno parie 
anche il Canada e la Polo
nia, incaricato di sorvegliare 
sull'altuazione degli accordi 
di Ginevra del 1D54. rlt-uar- 
danti l’assetto deU'Indocina 
dopo la liquidazione delle 
pretese coloniali della Fran
cia.

Finora l ’india aveva co
stantemente assunto una po
sizione intermedia quando i 
suoi partncrs della commis
sione avevano preso posizio
ni divergenti, rieche^Siando 
ognuno interessi opposti, oc
cidentale (il Canada) e co
munista (ìa Polonia). Non c'è 
dubbio Cile la decisione in
diana preluda a un atteggia- 
mento del governo di Nuova 
Delhi più spregiudicato r i
spetto al passato, meno in
cline, cioè, a subire le pres
sioni americane; l’india con-

•  KK 1)1 DANiaiABCA. - Cn- 
penaRlion, 1. — Un comunicalo 
pubblicato questa mattina af
ferma che le condizioni di salu
te di rp Fedorlco IX  di Dani
marca continuano a mli?lloraro.
• SANTA SEDE-CECOST.O- VACCHIA. - Vlpniift. 7. -  L ’n- 
Senzla di notizie cattolica au
striaca «Kath Presse;!- riferi
sce ria Praga che i colloqui fra 
la Sunta Sedo e la Cecoslovac
chia. sospesi dallo scorso mar
zo riprenderanno in febbraio a 
Roma.

serverà la propria posizione 
neutrale, ma non più di una 
neutralità passiva, bensì «at
tiva«, autonoma.

In un commento diramato 
oggi la radio Indiana, dopo 
aver ricordato il ruolo del 
jioverno di Nuova Delhi in 
.seno alia CIC, ha asgiunto; 
.. NegU anni recenti il persi
stere della lotta in Indocina, 
specie nel Vietnam, è stato 
motivo di grande preoccupa
zione in India. Recentemen
te un certo numero di Paesi 
ha elevato al rango di amba
sciato le proprio rappre.sen- 
ze nel Vietnam del Nord, e 
fra questo vi sono la Svezia 
e Ja Svizzera «.

L'ultimo commento ufficia- 
Je indiano sul conflitto viet
namita risale alla scorsa set
timana, quando il primo mi
nistro indiano, signora Indirà 
Gandhi aveva dotto: «Condi
vidiamo l’orrore del re.'̂ to del 
mondo » riferendosi alla ri
presa dei bombardamenti a- 
moricanl del Nord Vietnam.

E ’ opportuno aggiungere 
che ad affrettare la decisio
ne indiana ha contribuito 
potentemente la necessità, per 
Indirà Gandhi, di ricostrui
re l ’immaiiiiie di un’india co
stantemente legata al torzo 
mondo, custode del principi 
di Bandung, In particolare 
quello dei rispetto dell’lnd’.- 
pendenza di ciascun Paese. 
Tale immagine era uscita 
scossa dalla guerra indo-pa
kistana, come avevano dimo
strato i  dibattiti alle Nutloni 
t7nite, dove l'india s'era tro
vata in scarsa compagnia.

Ora, con questa decisione, 
Indirà Gandhi ha ottenuto dai 
Nord Vietnam il rinnovo del
la sua carta dì credito e non 
c’è dubbio ohe l’abile pri
mo ministro di Nuova Delhi 
la saprà usare nel migliore 
dei modi.

D’altra parte la mossa in
diana è destinata ad accre
scere rinquletudino di Ni
xon. la cui strategia asiatica 
(ricordiamo che fra la peni
sola indocinese e il Bengala 
esiste coitanto il debole dia
framma della Birmania) è già 
stata lesionata dal conflitto 
jiido-'palii.itnno, con la con.<ie- 
guente distruzione di un’i.so- 
ia filo-americana (l’ex Paki
stan orientalo) paj?sata, con 
la costituzione del Bengala, 
su posizioni diverse, legato

strettamente alle scelte In
diane.

Quanto allo reazioni del 
Sud Vietnam, esse sono ov
viamente irritate. I l mini
stro degli Esteri del governo 
di Saigon, Tran Van Lam, ha 
definito «dannosa» la deci
sione indiana per gli sviluppi 
della situazione nel subconti- 
nente asiatico. Tuttavia non 
esistono al momento sintomi 
di una rottura delle relazio
ni diplomatiche ira l ’india 0 
U Sud-Vietnam. chc testano 
terme, comc si ò accennato, 
ai consolati generali. C’è da 
rilevare, ad ogni modo, cho 
Nuova Delhi andrà coi piedi 
di piombo nelle decisioni fu- . 
ture, tenendo io considerazio
ne il fatto cho nei Sud Viet
nam esiste una considerevole 
minoranza indiana.

N EW  YORK. 7. — Il Wa
shington Post continua a pub
blicare le rivelazioni di Jack 
Anderson sugli errori ame

ricani nel conflitto Indo-pa- 
kistano. Oggi il giornale ri
ferisce uno scambio di bat
tute avvenuto fra l’assistente 
segretario alla Difesa per gli 
affari della sicurezza ameri
cano, G. Warren Nutter, e 
il consigliere presidenziale 
ilenry Kissinger.

In una conversazione av
venuta il 4 dicembre Nutter 
avrebbe lamentato l'atteggia
mento delia stampa, contra
ria al Pakistan (e quindi al- 
rattegeiamento fllo-pakista- 
J30 di Nixon), aJ che Ki.ssjn- 
ger avrebbe replicato: «Que
sta è stata una campagna po
litica ben condotta, per la 
quale pagheremo ».

Dal canto suo l’ex consi
gliere del defunto presiden
te Kennedy, Arthur Schle- 
singer, in una lettera Indiriz
zata all'ex ambasciatore in> 
diano a Washington, Metha, 
definisce «stupida» la poli
tica di Nixon nei confronti 
dellTndia.

fR A  UN MESE E MEZZO

Incontro a Londra 
Heath - Pompidou
PA R IG I, 7. — Il presidente della Repubblica francese Geor

ges Pompidou, si recherà io Gran Bretagna dal 19 al 20 feb
braio su invito personale del primo ministro britannico Ed
ward Heath. Lo annunica un. comunicato della presidenza 
della Repubblica in cui 6 precisato che la visita non avrà 
carattere ufficiale.

La visita di Pompidou in Gran Bretagna — che è stata 
annunciata contemporaneamente a Londra e a Parigi — è 
stata organizzata poco dopo l’incontro di Heath olle Bermude 
con il presidente degli Stati Uniti Nixon, che si era incon
trato pochi giorni prima con il capo dello Stato francese alle 
Azzorre.

Pompidou sarà ospite di Heath al Chequers, la residenza 
di campagna dei primi ministri britannici, presso Londra, ìl 
19 e 20 febbraio.

I  rapporti fra la Gran Bretagna e le altro nazioni della 
CEE, le prospettive di una conferenza per la sicurezza euro
pea, la situazione monetèM'ia internazionale, 1 rapporti est- 
ovest e quelli fra l'Europa occidentale e gli Stati Uniti, ven
gono indicati come gli argomenti più probabili delle conver
sazioni franco-briiannicbc.

Recentemente 6 stato a Londra, in visita ufficiale il mini
stro degli e.’sterl francese Maurice Schumann.

Una polemica cho mette a fuoco l'evoluzione della politica 
estera da Do Gaulle a Pompidou è in atto in Francia. L ’ha 
cominciata il vice-segretario generale del partito comunista, 
Georges Marchais, denunciando ieri mattina suirHumnnité, 
« il cinico lippoggio dato dal presidente della Repubblica alla 
politica Nixon >' nel Vietnam e ~ l'accentuato slittamento del 
regime attuale verso l’atlantismo •«. L ’accusa si riferiva ad 
alcune dlchlai-azloni fatte da Pompidou al giornalisti il 4 
gennaio, ed in particolare alla definizione di « misure preven
tive» che II capo dello Stato aveva dato di bombardamenti 
americani cui Vietnam settentrionale.

A NEW YORK, CHICAGO E SAN FRANCISCO

Bombe nelle banche 
di tre città USA

La  polizia avvertita attraverso la stampa e la radio - La  pros
sima volta l’organizzazione « fa rà  sul serio », se non verran
no liberati i prig ion ieri po litic i d i volta in  volta indicati

SERVIZtO
NEW  YORK, 7. — Soono- 

sciuti contestatori della so
cietà americana, forse negri, 
hanno attuato un nuovo ge
nere di minaccia per ottene
re la liberazione dei loro 
compagni detenuti nelle car
ceri degli Stati Uniti: nascon
dere bombe a orologeria in 
luoghi frequentati e rivelar
ne la posizione solo dietro 
concessione delle scarcera
zioni l'ichieste, dà parte della 
autorità,

I  primi nove ordigni del 
generi.' sono stati già segna
lati a scopo dimostrativo, 0 
regolarmente trovati dalla 
polizia, in alcune cassette di 
sicurezza di New York e di 
Chicago.

La cosa ha avuto orìgine 
giovedì sera, quando lettere 
anonime spedite per espresso 
avevano notificato la minac
cia ad alcuni giornali ed e-

DOPO LA SOSPENSIONE DEL MINISTRO DEGLI INTERNI TOHA

Allende respinge energicamente 
rofiensiva della destra cilena

Speciose le accuse nei confronti di Tolia che verrà destinato a un altro im portante incarico nei governo
SERVIZIO

SANTIAGO DEL CILE, 7. 
— I l  Parlamento cileno ha 
votato con larga maggioran
za una richiesta di incrimi- 
nazione a carico di Jose To
ha, ministro degli interni e 
numero (Itie del regime mar
xista del presidente Salva
dor Allende, accusato dal
l ’opposizione di auere viola- 
lo la Costltmìone permetten
do e tollernndo l'istituzione 
di gruppi di civili arvtcli al

GU AMBASCIATORI DI URSS E POLONIA E IL CONSIGLIERE BELLA RDT 
A COLLOQUIO CON IL MINISTRO DEGLI ESTERI DI DACCA

L'Unione Sovietica si appresta 

a riconoscere il «Bangla Desh»

¡\uovo incontro d i Bhutto con Rahm an - Duecento detenuti 
fuggono du una prigione d i Karach i - Centinaia d i m orti e 
fe riti nello scoppio di un deposito d i m unizioni a D inajpur
NEW  DELHI, 7. — Oli am

basciatori dcirUHSS, dolla 
Polonia e il consigliere della 
Repubblica democratica te
desca hiinno oggi conferito a 
lungo a New Delhi con il mi
nistro degli Esteri det «Ban
gla Desh» Abdul Snniad Azad 
neiralbergo dove quest’ulti
mo alloggia. I  colloqui, secon
do gli osservatori, sarebbero 
« di preparazione ad un rico- 
jnoscimento diplomatico del 
Bangla Desh».

Azad è giunto a New Delhi 
mercoledì scorso. lori egli a- 
veva avuto colloqui con la 
signora Gandhi e con II mi
nistro degli esteri Swaran 
SIngh «sulle relazioni ira i 
due paesi V. Nei colloqui vi è 
stata una «completa identità 
capo della missione del «Ban
di vedute e di intendimen
ti», come ha riferito oggi il 
;jla iJesh » a New Delhi Hu-

G li a frican i 
si ribe llano  
agli accordi 

anglo-rhodesiani
SA L ISBU RY  (Hhi)[losia), 7 

— Dalla zona di Bciigwe, 110 
chilometri a est di Bulawayo, 
K stalo segnato il primo epi
sodio di ribellione dopo la 
nomina dolla commissione 
Pearcc incaricata di sondare 
l ’opinione rhode.slana circa 1 
termini delCncoordo nngio- 
riiodjsiano. Una macchina 
della polizia ò slata presa a 
sassate e sei africani sono 
stati arrestali in seguilo a in
cidenti scoppiati durante un 
raduno oi’giinizzalo per discu
tere l'accordo fi’ii Londra e 
Salisbui'y.

Un jjrinio gruppo della 
commisHione Pearce è già 
R i u n t o  in Riiodosia, i l  jniiii- 
sli'o degli Esteri inglese Dou
glas Home, che aveva nego
ziato 1 termini per la solu
zione della vertenza coslitu- 
zionaic rhodesiana in novem
bre, Ri è vincolalo a una clau
sola secondo cui i termini do
vranno essere accettabili al
la maggioranza dell’opinione 
rhodesiana.

• THI-l.Nl. - Vulladollil (Sjm- lina), 1. - SI rlie «tiversrpersone siano rimaste iieclse e ferite nrilo soonlro di <1uü tre
ni una .selliintlna di clillometrl 
rt su il'O V f.sl fll V iilIadD lk l. L o  
scontro è avvenuto a più (U un chilometro «lullu stazione di Medina del Campo.

niayiin Rasiiid Chuudhury. A- 
x.ad ha invitato la signora 
Gandhi nel «Baugla Desh >- 
per lu ia  visita ufficiale, m a 
nessuna data è stata tuttavia 
slabillta per la visita. Secon
do gli osservatori la signora 
GandJii potrebbe recarsi a 
Daeca solo dopo li rientro 
delio sceicco Mujibur Rah- 
man « e così avere un'idea 
più esatta della situazione po
litica locale ».

Questa sera, in una inter
vista alla televisione, il pre
sidente del comitato polilico 
nel ministero degli Esteri, 
D. P. Dhar. ha ammesso che 
vi sono dissensi tra ì dirigen
ti del «Bangla Desh». ..Tut- 
taviiì — egli ha soggiunto 
— questi dissensi sono stati 
molto esagerati ». Gli osserva
tori stranieri sono comunque 
concordi nel rllenoro che la 
preifenza dello sceicco Muji
bur Rahman a Dacca, in con
siderazione delia sua grande 
popolarità, agirebbe da ele
mento equilibratore tra le 
correnti comuniste (pro-Mo- 
Hca e pro-Pechino) o del so
cialismo democratico, pur 
sempre unite neii'irredenti- 
smo di cui lo sceicco è rile- 
nuto il «campione» assoluto.

Azad si ò incontrato ieri 
sera anche con i ministri dul
ìa difesa, Ram, della pianifi
cazione. Siibr;;nianiatn. e del- 
l’irrigaziono K.L. Rao.

Per ciK.'Uito riguarda la poti- 
tica dol presidente del Paki
stan ZnUIknr Ali Blniito, que- 
.sti toni,'ilo ogiii Rawiil- 
pindi dove ha iH'omesso di li
berare lo sceicco Mujbut 
Rahmiui doj)o un'altr?! serio 
di eoiloqui con ii icoficr bon- 
gah'se.

IiTi, :i ujja tioi)[ercma stam
pa, Bluilto aveva rinnovalo la 
|)romessa di liberare lo sceic
co. padre dol movimento di 
\ndipcndon7.a del Baugla 
Desh. i! di rimandarlo a Dae-

A  Karachi oltre 200 dete
nuti in attesa di processo so
no fuggiti questo pomeriggio 
daJJa prigione principale cfo- 
po aver appiccato un incen
dio. Ix! fiamme hanno inve
stito anche le case vicino. 
Quando è arrivata la polizia 
l'ingresso principale del car
cero era chiuso dall'interjio 
sicch^ gli agenti non hanno 
potuto poneirare per sedare 
la rivolta. Essi hanno aperto 
il fuoco dai muri pprimetrall 
del ponitenriario. A  sera lu 
maggior parte dei prigionerl 
era evaRa,

La «United News of India., 
riferisce che 11 «Bangla Desh

Obsorver », ha dato notizia di 
una serie di esplosioni avve
nute in un deposito di muni
zioni lasciato dall'esercito pa
kistano. Stando al giornale si 
teme cho almeno 200 perso
ne abbiano perso la vita. 52 
cadaveri sono stati già recu
perati. La sciagura ò avve
nuta nel distretto di Dinajpur, 
e, secondo il giornale, 300 
persone sono rimaste ferite.

(li fuori delle Jorze armate 
del Paese.

Allende, visibilmente con
trariato, si i' affacciato pochi 
ininuti dopo la decisione del 
Parlamento, al balcone del
la ’’Moneda”, il palazzo del 
governo, e ha con voce ta
gliente annunciato a una fol
la di suoi sostenitori che a- 
vrebba immediatamente tra
sferito il suo braccio destro 
ad altro incarico mifliste- 
riale.

Tornendogli lo responsabi
lità del portafoglio delVinter- 
710 Allende »in inteso sottrar
re Toha o!!a procedura co- 
stitiuionale, o¿e preuede io 
iìii^cdirfta desfituzionc'e so- 
.s-pensioiie di un ministro 
quando il Parlamento, to
gliendogli 'l'immunità di cui 
gode, lo riconosce colpevole 
di «violazione della Costitu- 
zione.

Allende, «onostaiue gli Í0 
voti in favore della incrimi
nazione, a petto dei 59 con
trari, ha s^doto l'intero Par
lamento con la subitaneo de
cisione. Il  tono con cui ha 
parlato oi suoi segtiaci è sta
to taotieiite. deciso.

•■Le accuse su cui si basa 
l ’incriTninozione parlamentare 
sono illegali ». ho detto con 
Il tono di chi iwìt ammette 
discussioni e non vuole la
sciare dubbi. •Se lo hanno 
rovesciato come ministro de
fili interni, vedrò di dargli 
immediatamente un nitro po
sto nel mio gabinetto -, ha 
aggiunto.

Allende ha esortata i suoi 
fautori a non raccogliere la 
provocazione delle opposi
zioni.

" ¿’crebbe troppo facile, nia 
controproducente, dare l’av
vio alla violenza rivoluziona
ria e armare il popolo -, ha

detto. Aggiungendo che le 
sinistre cilene, nonostante il 
rovescio parlamentare devo
no continuare ad agire nel 
rispetto dello legge.

Le accuse contro Tjjìia era
no state lanciate dal partito 
democristiano, dal partito na
zionalista e dai radicati indi
pendenti. Toha, un sociali
sta di 48 anni, oltre ad esse
re accusato di tollerare l’esi
stenza dt gruppi armati civi
li, avrebbe anche violato il 
diritto costituzionale di ef
fettuare proteste pacifiche.

Lo sospensione dì Toha dal
la carica di ministro degli in
terni è stata automalica co.ft 
it ¿oto. della Camera e rima
ne tale in attesa che il Se
nato, in seconda istanza ri
conosca valide oppure re
spinga. le accuse rivolte con
tro di lui. L'aarione del Se
nato deve avvenire nei 21 
giorni seguenti al voto della 
Camera.

I  tre partiti di opposizione 
lianno una forte maggioran
za nel due rami del Parla- 
mento. Come ministro degli 
interni, Toha è responsabile 
dello sicurezso interna e del
le forze di polizia. Inoltre, 
secondo la CostitJisione cile
na, il ministro degli inter
ni,assurne pro-tempare la ca
rica di capo dello Stato in co
so di assenza del presidente 
dal Paese o nella eventuali
tà di uno sua inabilità fisi
ca. In caso di morte del pre
sidente, ii vìinistTo degli in
terni assumo temporaneamen
te l'incarico, ma deve nello 
stesso tempo convocare i co- 
miri per le elezioni presi
denziali.

I  gruppi armati illegali la 
cui esistenza egli avrebbe tol
lerato, sono quelli giovanili 
dei partiti socialista e comu-

nista e il corpo di guardia 
di Allende.

Deputati dell' opposizione 
hanno testimoniato che Toha 
ha permesso alla polizia di 
sciogliere il mese scorso " In 
niorcia delie pentole vuote - 
cui presero porte circa 5 mila 
casalinghe di Santiago per 
protestare contro la carenza 
di generi alimentari nei ne
gozi.

Il  voto sullo incriminazio
ne di Toha è giunto dopo 13 
ore di acceso dibattito, men
tre all'esterno deiredificio del 
Parlamento circa 3 miin at
tivisti di sinistra protestava
no contro la decisione di in- 

' crimfiJare -l’o f t i x . v-
L ’atmosfera attorno al po- 

Inzzo si è fatta tesa a tal pun
to che il presidente della Ca
mera ho minaccioto di rin-

vlftre la chiamo dei depu
tati per voto a tempo iude- 
terminato se la polizia non 
avesse protetto adeguatamen
te lo zona.

Funzionari e dirìgenti go
vernativi riuscivano nell'in
tento di convincere i  dimo- 
slranti a spostarsi a gualche 
isolato di distanza.

Allende ha telefonato al 
presidente della Camera, Fer
nando Manhueza, ossicuran- 
(lolo che non ci sarebbero 
state pressioni di alcun ge
nere durante le operazioni 
di voto.

J l  voto odierno della Ca
mera — si osserya —; è il sec 
^ 0  delio crisi che-ifttv'àfflia 
il governo di Salvador Allen
de, entrato in carico 14 me
si fa.

I . L.

mittenti radiofoniche di San 
Francisco e Cliicago, segna
lando i  numeri e le sedi del
le cassette postali contenenti 
le bombe.

Stamane, alla riapertura 
delle banche, la polizia era 
nelle sedi segnalate, con gii 
specialisti e lì materiale oc
corrente per disinnescare 
gli ordigni nascosti, senza 
pericolo p>er iì pubblico. Le 
prime bombe sono state ri- 
ti'ovate a New  York e a Chi
cago. Una era in una banca 
dì Wall Street, centrale del
la finanza mondiale. In al
cuni casi gli anonimi dinami
tardi hanno persino inviato ai 
giornali le chiavi delle cas
sette postali in questione.

La lettera di avvertimen
to, stampata a mano con 
mezzi rudimentali, spiega che 
la particolarità dì queste 
bombo consiste nel fatto che 
sono dotate di dispositivi di 
innesco a orologeria capaci 
di farle esplodere molti mesi 
dopo la carica. Le prime 
bombe dimostrative — dice 
la lettera — furono in effetti 
preparate lo scorso luglio.

La lettera rende noto cho 
questo nuovo mezzo di pres
sione è diretto contro « la 
proprietà» che è espressione 
di una «società malata e bru
tale». Il «Movimento In A- 
merikn» (scritto col «K») ha 
intenzione di usare questo 
mezzo per impadronirsi di 
beni da offrire «in cambio 
deìla liberazione del nostri», 
dice la lettera.

« I dispositivi d'innesco a 
tempo, usati come prototipi, 
sono stati realizzati con sve
glie elettriche a batteria di 
bassa qualità. Ma in futuro 
.saranno usati orologi a mo
vimento elettronico di alta 
precisione. Per quanto ri
guarda 'la carica, per ora è 
stata Usata polvere a lenta 
combustione, ma in futuro 
sarà usato alto esplosivo pla
stico».

«Rapire gente e chiedere 
denaro in cambio della sua 
vita esemplifica i  valori con
tro la vita di una società 
malata e brutale», dice an
cora la lettera anonima. «Il 
movimento in Amerika» farà 
di meglio; si impadronirà di 
beni e li offrirà in cambio 
della liberazione dei nostri».

Bombe di questo tipo po
trebbero essere anche pianta- 

, te nello strutture degli edifi- 
"'èt 'iTi' cd̂ Si'tfUiiòne aggiun

ge ìa lettera — per esempio 
nella nuova sede dell’F B r  a 
Washington o sotto una fer
rovia 0 una strada non an

cora pavimentata». In segui
to, quando l'ordigno sarà ri
masto ben nascosto dalle o- 
pere di rivestimento, alle au
torità verrebbe detto dove si 
trova, in cambio della libe
razione tU qualche detenuto. 
«Verrebbe anche detto quan
to tempo rimanga ancora 
prima della esplosione. Qua
lora le autorità sostenessero 
di non credere alla fondatez
za della minaccia, allora ver
rebbero installati due ordi
gni, rivelando solo la posi
zione di uno per eliminare 
ogni dubbio.«

« Chi nel frattempo allogge
rebbe In quel determinato 
albergo, o viaggerebbe su 
quella tale autostrada? «Li
berate tutti i detenuti politi
ci. Ricordate George Jackson 
e Sam Melville», conclude la 
lettera.

Jfickson, un rivoluzionario 
negro, iu assassinato -1 21 
agosto durante un tentativo 
dì fuga dal carcere di San 
Quintino in California. Mel
ville fu ucciso nella sangui
nosa repressione del carcere 
di Attica, nello stato di New 
York, in settembre. Stava 
scontando una condanna a 13 
anni per partecipazione ad 
attentati dinamitardi.

M . P .

LA POLIZIA ARGENTINA 
NEGA il. SUO ARRESTO

PADRE CARBONE 
r  STATO RAPITO?

BUENOS A IRES, 7. — Pa- 
dre Ferdinando Carbone è 
stato rapito. La polizia nega 
di averlo arrestato e tutto la
scia pensare che il sacerdote 
cattolico, già condannato a 
due anni di reclusione per Ja 
parte a lui attribuita nel ra
pimento e nell’assassinio del
l ’ex presidente Aramburu, sia 
stato rapito.

Insieme al Carbone, che 
amici avevano dato per ar
restato, risulta scomparso Ri- 
cardo Beltram, di 39 anni, un 
uomo d’affari che viene de
finito come un attivista pe. 
ronlsta.

Un amico di padre Carbo
ne, padre Carlos Mugica, a- 
veva rivelato chc uomini ar
mati avevano prelevato, ,0  
confratello nel suo alloggio 
e lo avevano portato via si 
ritiene che sia stalo rapito, 
come Beltram, da estremisti 
di destra.

Grappa Montalba 
diciiiara i nomi 

delle sue vinacce

LO A FFERM A  UN GIORNALE ISRAELIAN O

URSS-Israele: nel '72 
rapporti riallacciati?
Tensione ai confini libanesi dopo l’uccisione d i un soldato 
israeliano - I l  sindaco di M ilano a colloquio con dirìgenti 
po lilici e sindacali d ’Israele - L ’Egitto riprende il ¡mgumento 

dei debiti agli USA «he era stalo sospeso nel 1967
BEIRUT, 7. -  La tclislo- 

nc ò crescIuUi di colpo in Me
dio Oriento nello uillnie ore 
in seguilo alla ripresa della 
attività dei guerriglieri ara
bo-palestinesi contro Isii'ue- 
k’, Ieri l comniandos della 
guerriglia hanno bombardato 
coi razzi alcune città israe
liane ai confine col Libano.

Ma l'episodio die ha emo
zionato maggiormente gii 
israeliani è stato l'uccisione 
e la decapitazlono fii un sol
dato di Israele, caduto in una 
imboscata alia confluenza dei 
confini israeliano, libanese e 
lUriiiiio. L'impressione in L i
bano è che gii israeliani pro
cederanno a una rappresaglia 
e l'esercito libanese ha pre- 
dispo.sto ie sue nii.sure per .-if- 
fronlnre tale eventualità.

Sul piano politico la situa
zione è .sempre in movimen
to. Stamane il giornale israe
liano "Haaretz" alterma che 
rURSS avrebbe intenzione di 
rialliìcciare le relazioni con 
Lsraele (interrotto dal 10(i7) 
entro l'anno corrente. La no
tizia è di fonte svizzera. In 
realtà l'opinione pubblica 
Israeliana sta seguendo con 
attenzione ie manovre riel- 
l'URSS verso Israele, mano
vre che vanno dall'accresciu-

to flusso di ebrei emigrati 
daU’Unione Sovietica (gra
zie alle mn¿'giori facilitazio
ni nei •< visti ») «1 viaggi in 
Israele e agli articoli del gior
nalista .sovietico Victor Louis, 
11 misterioso personaggio con
siderato agente «speciale- 
dell’URSS.

In Israele si trova in visi
ta da alcuni giorni il sinda
co di ¡\'ilano, il socialista A i
do Aniasi, il quale ieri si b 
incontrato col segretario ge
nerale deirili-stadrut (il sin
dacato israeliano) Ben Ha
rón. nonché coi dirigenti dei 
parlili laburista e Mapam 
(.weiaiistri di s-inistra). In 
particolare nella riunione coi 
dirigenti del Mapam sono sta
ti esaminati i problemi del
l'avvenire del socialismo. 1 
dirigenti del partito israelia
no hanno inollrt* mosso in 
evidenza la volontà di pace di 
Israele nel quadro di una 
coesistenza con i Paesi ara
bi fondata su basì sicure.

DaH'Egitto giungono inve
ce nuove notizie sugli svi
luppi del contraddittorio dia
logo fra II Cairo e Wasiiing- 
lon. Il giornale "A l Ahram" 
pubblica oggi un articolo del 
suo direttore, Hassanein Hey- 
kaì, 11 rjuale, riallacciandosi

filla notizia della ripresa de
gli Invii di aerei a Israele, 
jjropone clic ¡’Egitto rivolga 
la suo protesta al Consiglio 
di sicurezza accusando non 
j3iù Israele, ben.sl gli .stessi 
Stati Uniti.

Heykal ammonisce inoltre 
gli egiziani a «on iaseiursi im
pressionare troppo dallo 
'•spettro degli spettri» (il 
gioco di parole si riferisce 
ovviamente al «Phanthom •>, 
che vuol dire letteraimente

fantasma »).
D’altra parte, secondo 

quanto annuncia l’altro im
portante giornale del Cairo. 
"Al («umhuria’', la normaliz
zazione dei rapporti fra E- 
gitto e Stati Uniti ha fatto 
un grosso passo avanti negli 
ultimi giorni, con ì'inlzo dei 
pagamento, da parte egiziana, 
di un vecchio debito verso 
gli USA. Il debito — 84.8 mi
lioni di dollari — ò i>ato ra
teizzato in dieci scadenze se
mestrali di 11,7 milioni di 
dollari: la prima rata è già 
stata versala. li pagamento 
dei «sei giorni», 
del debito era stato sospeso 
dal Cairo nei 1967. come rap
presaglia contro gli Stati U- 
nitl al tempo della guerra

Grignolino Moscato

jmk.. M ^ N e b b io Io , 

Barbera D o l c e t t o ^ ^ ^ ^
Grappa Montalba è fatta con le 

vinacce dt pregiate uve astigiane.
Le stesse che donno l più famosi 

vini d'Italia. E lo dichiara con orgoglio.
Grappa Montalba superiore brut 

è distillata da vlnocce di Barbera, 
Nebbiolo, Grignolino.

Groppo Montalba supertore 
demiseo è distlllota da vlnocce di 
Barbera, Dolcetto, Moscato.

Miscele preziose frutto di antica 
esperienza per ohi sa capire 
la groppa. Per gorantire l'origine 
rigoroso ogni bottiglie è numerato.

Ma non aspettotevi grandi numeri: 
l'Astiglano è piccolo, 
lo produzione di Grappa Montalba 
è limitata di conseguenze.

. g r a p p a
,^o n t a l b a

Grappa Montalba; ^
dalla stessa madre dei vini tipici dell’Astigiano. ̂
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I O  H A  COM UNICATO L 'A V V O C A T E S S A  J E T T I HECHT - JO H A N S EN

Marzollo ha rinunciato 
ad opporsi aUestradizione
L  ex-agente d i cambio ha preso ìa dccifiionc su parere del suoi difensori italian i e 
danesi, i {iuali ritenevano che avesse scarse probabilità d i vedere accolto il ricorso
Copenaghen, 7. —  L ’ex 

agente di cambio di Vene
zia A ttilio Marzollo ha de
ciso di rinunciare di ricor
rere alla magistratura da
nese i)er fare opposizione 
alla richiesta di estradizio
ne da parte delle autorità 
italiane in  relazione all’ac- 
cusa di bancarotta per lo 
ammontare variante fra i 
21 e 40 m iliardi di lire.

Questo imprevisto svi
luppo precede di soli tre 
giorni la comparizione di 
Marzollo in tribunale dove 
già era stata fissata l ’u
dienza del suo ricorso in 
appello contro la docisio- 
no del ministero della G iu 
stizia danese di dar corso 
aU’estradizione. Ciò signi
fica che Marzollo potrebbe 
essere estradato nel giro di 
due settimane, non appena 
cioè saranno completate 
tutte le formalità del caso 
per la sua traduzione in 
Italia.

L ’udienza di lunedi si 
svolgerà ugualmente per 
provvedere ad annullare 
ufficialmente il ricorso e 
notificare formalmente al 
tribunale che Marzolle ri
entra in Ita lia  volontaria
mente, anche se sotto lo 
scorta della polizia.

La  decisione deiragente 
di cambio, è stata comu
nicata alla stampa dall'av- 
vocatessa Je tte  Hecht-Jo- 
hansen la quale ha precisa
to che essa è stata presa su 
consiglio dei legali di M ai- 
zollo sia in Italia che m 
Danimarca.

Marzollo, che ha perso 
numerosi chili nei due mesi 
di detenzione nel carcere 
d i Copenaghen, si è deciso 
ieri sera e ne ha dato co
municazione con una lette
ra aU’avv.ssa Johansen.

La  lettera era scritta m 
italiano e dato cbe il pro
curatore del Re presso la 
polizia Leo Lemvigh noi* 
conosce questa lingua, il le
gale ha dovuto provvedere 
ud una rapida traduzione 
per poterla consegnare üI 
funzionario nella giornata 
pdierna.,
, Lemvigh, che si è occu
pato del cnso sin daH’ini- 
zio per conto dell’interpol 
e che nella sua relazione al 
ministero della Giustizia a- 
veva dato parere favorevo
le a ll’estradizione, ha pre
so atto dolla richiesta del 
prevenuto ma ha comuni
cato a ll’avvocatessa che la 
udienza dovrà svolgersi co
munque. Dal canto suo la 
signora Johansen, che ò 
.sempre stata riluttante a 
discutere pubblicamente It 
probabilità di successo di 
un ricorso in appello, ne 
ammesso oggi che Marzollo 
aveva scarse possibilità cii 
vincere Ja causa.

«M i attendevo cho il r i
corso venisse respinto. Dal 
momento che l ’estradizioni.* 
era comunque sicura è 
molto meglio andare avan
ti così senza fare opposi
zione > ha detto. Ed  ha ag
giunto che d’altra parte ¿li 
avvocati italiani avevanc 
fatto notare a Marzollo 
che sarebbe stato nel ouo 
interesse presentarsi di 
fronte alla magistraturi- 
del proprio Paese-dopo es
sere rientrato volontar;«- 
mente in patria. Inoltre che 
era molto improbabile che 
la detenzione preventiva 
scontata in Danimarca ve
nisse computata da parte 
della magistratura italiana 
nel caso di una condanna.

Lunedì il procuratore d*?! 
Rp, Lemvigh, chiederà al 
tribunale di prolungare tu 
detenzione di Marzollo per 
un altro me.se ma l ’e.’tra- 
dizione potrebbe avvenire 
molto prima. Con un telex 
Lem vigh ha già informato 
la polizia italiana dell« de
cisione di Marzollo mn r i
mangono ancora da discu
tere varie questioni,

Dopo l ’udienza di lunedì 
Lem vigh notificherà al m i
nistero della Giustizia la si
tuazione proceduraìe di 
Marzollo e questo n-̂  infor
merà il ministero dogli K- 
steri che a sua vi'lta co
municherà al mlmstiTO de
gli Esteri italiano che Mar- 
àollo può essere estradalo 
in base allo condizioni sul
la convenzione europeo r i
guardante le estrtidizioni, 
ossia in primo luogo che 
non potrà essere processato 
per reati diversi da quelli 
contenuti nella richiesta di 
estradizione.

Questa procedura po
trebbe , comportare anche 
più dì ima settimana ma è 
tecnicamente possibile che 
l ’ex agento di cambio si» 
consegnato alle autorità 
italiane in meno di 15 gior
ni. Molto dipenderà dalla 
rapidità con cui procede
ranno le autorità italiane 
stesse neirespletare la com
plessa pratica.

INCREDIBILE EPISODIO A PALERMO

Disoccupato arrestato 
solo per un sospetto

GUinfranco Garofulo ha passalo le feslivilà  a ll’Ucciardone 
Lo  accusano del fu rio  ( non accertalo) di alcune paia d i calze

SUL PROBLEMA DEL PERSONALE SANITARIO

Dotiimento dell« Regioni 
al ministro MarlottI

G li assessori alla sanila riun iti a conve
gno a Napoli ìwnno elaborato una serie 

di indicatdoni operative da adottare

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE
PALERM O, t. — Ha rubo- 

to solo alcube paia di calze 
ma non è nemmeno certo. 
Certo è die è stato trfldotlo 
immediatamente al carcere 
deU’Uociardone e die ha ti-a- 
saovso Così le festività: me
glio, lorse, che con i suoi, 
con i  suqI dieci figli dato che 
è disoccupato e non ha come 
mantenere la famiglia. La 
considernzionQ è ovviamenle 
ironica, ma è soprattutto pro
fondamente amava.

L ’episodio avvenne appun
to una ventina di giorni orso- 
no, in un supermercato di 
via Roma. Gianfranco Garo
falo 51 anni, abitante a Pa
iermo in via del Tiro a se
gno, 74 entrò nel magazzino 
con un aspetto esteriore che 
viene definito dalia brava 
gente poco rassicurante. In
fatti era malvestito, barba in
colta ed aspetto trasandato e 
dolente, della persona colpita 
da un grave lutto. Giorni pri
ma era morto, infatti, uno del 
suoi figlioletti per un male 
incurabile. Attraverso i cor
ridoi del supermercato cer
cando ii settore ove avrebbe

potuto acquistare un raBoio. 
Mn, ad un corto punto, una 
dolle commesse lo chiamò: 
'• Mi segua in direzione La 
t'eazione del Garofalo fu dap* 
inima abbastanza dura, ma 
.subito dopo si decise a se- 
KUire i ’implegata in direzio
ne dove fu contestato al Ga
rofalo 11 furto di alcune paia 
di calze. Mentre ferveva ia 
discussione, arrivò un aJtro 
impiegato con un pacchetto m 
mano: « Ecco le calze — dis
se —; le bn buttate a terra 
mentre stava per entrare in 
direzione».

Di fronte a quest’altro pre
cisa contestazione, giudicata 
decisiva, non restava che re
carsi aJla polizia per la de
nuncia formale. Negli uffici 
del primo distretto il Garo
falo fu interrogato e gii fu 
contestato il reato di furto 
semplice. Ma, dopo alcuni 
giorni, dopo cioè che il Ga
rofalo era ritornato nella sua 
abitazione, gii agenti dei com
missariato tornarono ad avvi
cinarlo, questa volta per no
tificargli un mandato di ar
resto.

Che cosa era successo? In

un primo tempo aH’uomo era 
stato contestato ii reato di 
furto semplice che non com
porta la carcerazione; in un 
secondo tempo il magistrato 
che si occupa delia questione, 
il pretore Loris Leonardi, ha 
ritenuto di poter modificare 
l ’accusa di furto semplice in 
quella di furto aggravato che 
comportando una pena più e- 
levats' richiede l’emissione 
dei mandato di cattura.

E  cosi Garofalo è stato tra* 
sEerito l’altro ieri al carcere 
deli’Ucciardone,

Non è dato sapere, natural
mente, quanto il Garofalo do
vrà restare in carcere, date 
che l’interrogatorio è stato 
fissato per il giorno 12.

Certo è che la moglie, in
terrogata dai giornalisti, iia 
detto di non sapere niente

Il  Garofalo fa il capoban
co in una zatteriera nel por- 
ticcioio della calai si tratta di 
un lavoro intermittente che e 
tutt’altro che redditizio ed an
che alcuni dei suoi figli s'ono 
marittimi ed occupati in atti
vità portuali: il più grande ha 
27 anni, il più piccolo 11.

V . L .  D

RO M A, 7. —  G li assesso
ri alla sanità delle regioni, 
riunitisi a Napoli noi gior
ni scorai, hanno preso in 
esame il dibattuto proble
ma dei concorsi ospedalie
ri per il personale sanita
rio ed hanno comunicato 
le loro decisioni al ministro 
della Sanità compagno on, 
Lu ig i Mariotti. In  un do
cumento approvato dal 
convegno si sottolinea an
zitutto —  informa un co- 
m'Unicato del ministero del
la Sanità —  che ogni deci
sione in materia deve tro
vare una collocazione nel 
quadro piìi generale di at
tuazione della riforma sa
nitaria.

A  questo fine gli asses
sori si sono impegnati ad 
operare con tutte le for
ze politiche e sociali per 
rimuovere gli ostacoli che 
si frappongono aU'atluazio- 
ne del servizio sanitario 
nazionale ritenendo che 
quello dei concorsi rappre
senti « un momento con- 
.creto per la realizzazione 
della riforma e di afferma
zione dell'offettivo ruolo 
politico e programmatico 
che compete alle regioni ».

In  riferimento al proble
ma specifico del personale 
incaricato gli assessori han
no sostenuto che esso deb
ba essere affrontato par
tendo dalla definizione del
le seguenti norme:

1) rinnovato contenuto 
del ruolo del personale me
dico e più in generale di 
tutti gli operatori sanitari 
che riafferm i la validità di 
un impegno a pieno tempo 
come rinnovamento della 
struttura ospedaliera. Ta

le rinnovamento dovrà as- 
sicurore migliori prestazio
ni sui territorio, un nuo
vo rapporto della struttu
ra ospedaliera in un rin 
novato schema di gestio
ne e in una valida struttu
razione interna cui tutti gli 
operatori dovranno sotto
stare;

2 ) revisione dei rapporti 
contrattuali anche nei loro 
riflessi economici, così da 
recuperare il rifiuto di ogni 
contenuto privatistico e la 
accettazione del concetto di 
servizio pubblico;

3) nuovo modo di inten
dere la selezione, l’aggior
namento e l ’avanzamento 
del personale sanitario, che 
superi le incongruenze del 
sistema attuale e che si ba
si su concorsi regionali per 
titoli ed esami, in cui la 
valutazione del servizio ab
bia un ruolo preminente;

4) ricerca dì una soluzio
ne del problema contin
gente, che si ricolleghi 
strettamente aila nuova 
impostazione da dare ai 
meccanismi concorsuali.

G li assessori regionali 
prepareranno pertanto l ’or
ganica stesura di un do
cumento sulla base delle 
premesse formulate e la ve
rifica delle posizioni assun
te con il governo e con le 
rappresentanze s in d a c a l i  
interessate. Solo in  conse
guenza di quanto è stato 
deciso nel convegno di Na
poli gli assessori regiona
li sosterranno, nel prosie
guo delle trattative, l ’esi
genza di sospendere i con
corsi relativi ai posti di sa
nitario banditi ai sensi del
la legge 132.

UN INTERESSANTE CONFRONTO TRA 197! E IL 1930

Criinmalìtà: gli omicidi 
sono in diminuzione
Vn dettaglinto studio statistico dell’IS T A T  - In  aumento i fu rti 
e i reati contro ìl patrim onio, d im inuiti i delitti sesstudi
ROM A, 7. — Nel pl-lmo 

semestre del 1971 si sono 
avuti un f!-Jrto ogni 57 se
condi, una rapina ogni tre 
ore e venti minuti, un’e
storsione ogni sette ore, un 
omicìdio ogni quindici ore 
e mezzo: questi dati si rile 
vano dalle statistiche della 
criminalità elaborate dal- 
r iS T A T  e daila direzione 
generale di pubblica sicu
rezza.

I  settori dove più preoc
cupante è U fenomeno del
la criminalità sono quelli 
sui quali incidono maggior
mente i fattori dello svilup
po sociale: l’aumento della 
popolazione, l ’ espansione

della cii'colazione delle au
to, la concentrazione urba
na, la pluralità di obiettivi 
offerta al delinquente dalle 
zone dove si ha un maggio- 
j-e benessere economico. I  
dati del 1971, del 1970, del 
190a, paragonati con quel
li dei 1930, mostrano che in 
generalo le manifestazioni 
criminose più gravi, quelle 
per le quali si paga il  prez
zo della vita umana, sono 
in regresso, mentre quelle 
contro il patrimonio sono 
in aumento.

G li omicidi volontari so
no passati dalla frequenza 
di uno ogni otto ore e quat
tro minuti nel 1930, a quel-

PER L ASSASSINIO DELLE BIMBE DI MARSALA

Oggi a confronto 
Vinci e Guarrato
A lle 6.30 di stamane alla procura d i 
Marsala, presenti g li avvocati delle p arli 

Ferm ento nella popolazionetu causa
M ABSALA, 7. — Il  con- 

fronto tra Michele Vinci e 
Giuseppe Guarrato, contro i 
quali il giudice istruttore del 
tribunale di Marsala ha e- 
messo mandato di cattura 
per l’uccisione di Antonella 
Valenti e Ninfa e Virginia 
Marchese, è stato fissato per 
domani mattina alle 6 30, 
negli uffici della procura

IL « GIOCO ̂  CONTINUA IN TUTTA ITALLi CON LA «CACCIA» AI FORTUNATI

Canzonissima: amora sionostiuti 
i possessori degli 8 biglietti vimenti

Ind ividuati i riveuditoi-i, restano ancora da identificare i vin citori - I l  giovane studente-impiegato di Torino, che avrebbe 
acquistato presso Napoli il tagliando abbinato al prim o pre mio, nega recisamente - Ipotesi ma niente di certo sui deten
tori dei biglietti del 2“ e 3“ prem io ad Ancona e a Rom a rispettivam ente - Venduto nella capitale anche il 7“ premio

NAPOLI, 7. — Le ricerche 
del possessore del biglietto 
Cn 36428 — che. Abbinato ol 
cantante Nicola Di Bori, ha 
uiTiio il primo premio, di 150 
milioni di lire delta Lotteria 
dt Capodanno — sono In pie
no suolf/imcnto.

CionialiJiii e iotografi sin 
dalle prime ore di stamane

CATA iN 'lARO

Rappresentante 
derubato 

di 80 milioni 
di gioielli

CATANZARO, 7. -  Un 
rappresentante di gioielli, Sal
vatore De SimcniQ di 31 anni, 
di Napoli, ha denunciato al
la questura di Catanzaro di 
essere stato derubato delle 
vallf?ie - campionario conte
nenti preziosi per un valore dt 
oltre 80 milioni di Uro. I l  fat
to 6 accaduto la scorsa not
te in un noto albergo di piaz
za Matteotti dove De Simo- 
ne alloggiava da qualche 
giorno.

Dopo avere assistito alio 
speaucolo televisivo di «Can- 
zonissima-. il rappresentante 
è salito nella sua stanza: l ’ha 
trovata chiusa e, non riuscen
do ad aprirla con la chiave 
che oveva, ha chiamato il 
portiere di servigio, Giovan
ni Gigllottl. Quando quest’ul
timo ha aperto la porta De 
Simone non ha trovato le duo 
valigie ed ha cliiamato la po
lizia. l'iell'albergo si i> reca
to li dirigente delln «mobi
le» dott. Surace, con 1 tecni
ci delia polizia scientifica.

Dalle prime indagini è sta
to iiccortato chc duo clienti 
dell'alberBo — dol «UBll non 
sono stati comunicali i nomi 
— si erano allontanati dall'i
nizio deUa trasmissione di 
«Canzonissima». Nelin loro 
stanza la polizia iia trovato 
duo grosso borse cou alcuni 
pe,santi mattoni. Successiva
mente, a Catanzaro Lido, gU 
agenti hanno trovato e se
questrato una «Fiat 1100» — 
appartenente ad una società 
di autonoleggi — nella quale 
erano le chiavi della stanza 
d'albergo di De Simone.

La polizia ritiene che il 
«colpo» sia sialo studiato da 
una banda di ladri e compiu
to dal due clienti allontanati
si daU’albergo e sta Indagan
do per rintracciarli.

Iiaimo preso d'assalto nume
rose abitazioni di Ponticelli 
— la bordato napoletana do
ve è stato venduto il bigliet
to — e del limitrofo comune 
di Cercóla nella speranza di 
trovare qualche elemento uti- 
ie per identificare il fortu
nato possessore del taffliando.

Giuseppe Nardiello, gesto
re, con la moglie Maria, del
la rivendita di soli-tabacchi 
numero 393, in uio Angela Ca
millo De Meis, ha precisato 
stamane che il biglietto vin
cente faceva parte del se
condo blocchetto dei cento 
che coniptessiuamente aveva 
avuto dai concessionario pro
vinciale delle lotterie.

"  La mia clientela — ha 
detto Nardiello — è vasta. 
La tabaccheria è /requentato 
da venditori ombulanti, ope
rai e da camionisti; quasi 
tutta Dente di passatoio. Di 
fronte alla mia riuendita, c'è 
la fermato (iell’autobus ur
bano. Non è improbabile che 
il biglietto possa essere sta
to acquistato da qualche 
viaggiatore in attesa del 
pullman. Comunque avrei 
piacere se i 150 milioni di 
lire fossero stati vinti da un 
napoletano ed in modo parti
colare d» uno degli amiei- 
clienti della mia rivendita ».

Da Torino si apprende in
tanto che è ricominciata sta- 
mane di buon’ora la »caccia» 
allo stndeiite-lmpieeato Car
lo Carmosino di 26 anni, ori
ginario di Torre del Greco 
(Napoli), presunto vincitore 
del mas,slmo premio di -»Con- 
2onisaima-, i 150 milioni di 
lire del biglietto CR 3(ì428, 
venduto appunto n l-’untlcelll 
di Napoli.

La voce che il fortunato 
proprietario d e Í lapUatido 
fosse Carmosino si era spar
sa, coinè c noto, fin dal po- 
niBriooio tli ieri ma, nono
stante le ricerche, del giova
ne non si era trovato trac
cia. Si era sapnto che egli 
abita in «no pensione di via 
Pomba (la cui titolare non 
l’aveva pli'i visto dalle prime 
ore del pomerìggio); era sta
io anche accertato che si era 
recato aíl’Oüpedole JMourizia- 
no par farsi curare da un leg
gero malore idouuto, 8e7nprc 
.secondo le solite voci, alVe- 
moaione di aver ulnto uno 
dei premi più alti della Lot
teria) dopodichò ne-isuno l’a
veva più visto, tanto che si 
pen.savo iosse addirittura ri- 
pariiio in automobile per il 
paese d'origine, dove abitano 
i suoi genitori. Ponticelli — 
dove il i;iovo7je aurebbe ac
quistato tempo fa un'intera 
mazzetta di biglietti dello 
lotteria fra i quali, oppunto, 
quello vincente disto appena 
una decina di chilometri da 
Torre del Greco.

Carlo Carmosino, che risie
de do qualche tempo a Tori
no — doue ha trouato un im
piego olla Banco d’Italia an
che 8C continuo corsi regola
ri olla FacoliA di sciense po
litiche deit'C/niuersità — è

stato '  bloccato  ̂ stornane da- 
vanti alVingresso della banco.

Aveva trascorso lo notte 
od uno festicciola organizza
ta tra amici, --Afo non per il 
motivo che si ritiene» ha te
nuto 0 precisore. Il  collo
quio è stato breuissimo e il 
i7?ouane ha detto che eviden
temente tutto è uno scherzo: 
«’Non sono io il vincitore di 
Canzonissima — ha precisoto 
— e per quanto riguarda il 
malore si tratta evidentemen
te di una indigestione che mi 
ha colto ieri quando sono 
uscito do uno trattoria di 
via Mazzini dove mi ero re
cato a mangiare ». Subito do
po Carlo Carmosino è entvo- 
to in banca per iniziare il la
voro. fllsulio perii che a me
t í  mattinata abbia chiesto un 
permesso per ollontonarsi; 
semftra infatti che l'emozio
ne, di qualunque tipo possa 
essere, continui a giocargli 

■ strani scherzi.

Ad Ancona nessuna noti
zia det vincitore del secon
do premio della lotteria di 
Capodanno. I l  biglietto, abbi- 
noto 0 Massimo Ranieri (CU 
44226). è stato venduto in un 
supermercato di via Matteot
ti 71, di fronte ulla questura, 
gestito dalla signora Elisa 
Ferretti. In  un primo mo
mento tutto aveva fatto sup
porre che ad acquistare il 
biglietto fosse stata una com
messa dello stesso supermer
cato, Graziella Rastelii. di 23 
anni, che interpellata telefo
nicamente aveva detto ad 
una conoscente di avere il bt- 
ffUetto, Successivamente la 
ragazza ha .'jmentlto e stama
ne si è presentata regolar
mente al lavoro. Natural
mente ad Ancona et sono an
che altri -indijioti-. Tra 
questi nn impiepoto dello 
questura e due barbieri che 
però negano risolutamente di 
essere i vincitori.

A Roma, Piero iVÌoriconi 
che gestisco con la sorella 
Hita il bar-tabacchi di via 
Gioberti dove è stato ven
duto il biglietto del terzo 
premio di ^Canzonissima^ 
•— ha riferito che il fortu
nato vincitore, quasi certa- 
mente un cliente di passag
gio. non ha comprato un so
lo biglietto bensì sei, appor- 
tcnenti ad altrettanti bloc
chetti con numero di serie 
diucrst e ha poi acquistato 
12 /rancobolli da 40 lire per 
impostare le relative carto
line-voto. Inoltre l'acquiren
te ho chiesto onche due fran
cobolli da 25 lire e otto dn 
IO lire.

Piero iVIoricoiii ha mostra
to ai £r?o?-?ja/f.s-ti, cJie anclie 
stamane si sono recati nel 
bar per le ricerche del vin
citore, un conto di 3.6iO lire 
che egli stesso aveva segna
to sul cartoncino del bloc
chetto di cinque biglietti io

L'AUONE DEL MINISTERO DEI TRASPORTI PER LA MOTORIZZAZIONE

Nuove «Stazioni di controllo» 
per gli autoveicoli in circolazione

Im pianti più moderni per i centri dì Roma, Bologna e M i
lano - Predisposte im porlanti leggi da varare nel 1972
ROMA, 7. -  -Slnzioni di 

controllo» della sicurezza de
gli autoveicoli saranno co
struite in varie province ita
liane, A  tale fine — a quanto 
si apprende alla motorizza
zione civile — si stanno repe
rendo apposite aree, basan
dosi arw:he sulle maggiori 
disponibilità di bilancio {>er iì 
11)72. Sì tratta di un'intensifi
cazione deH'opera di poten
ziamento, già iniziata, per do
tare i compartimenti della 
motorizzazione delle attrez
zature Idonee ad un'eiTlcace 
azione di controllo, azione che 
viene svolta non soltanto con 
l’approvazione dei prototipi 
degli autoveicoli di nuoviì 
prc^uzione, ma, in particola
re, con la revisione periodica 
di queiii in circolazione. E ' 
in base a queste esigenze che, 
nel 11*71, si è provveduto sla 
a migliorare le attrezzature 
del centri prove autoveicoli, 
con particolare riguardo alio 
assolvimento del compiti af- 
,fidati aU’ammlnlstrazlon© sta
tale preposta dalle recenti 
leggi contro l'inquinamento 
atmosferico, sla a potenziare 
le attrezzature degli uffici 
provinciali.

fi programma per il 1972 
comprende la costruzione di 
nuovi impianti per i centri 
prove di Roma, Bologna e Mi-

lano, che sono quelli mag
giormente impegnali, Sem
pre entro quest'anno entre
ranno in u*o nuovi moduli 
per domanda e nuovi modelli 
di carta di circolazione al li
ni di una semplificazione del
le procedure, nonché delle 
autorizzazioni per la circola
zione (il prova degli autovei
coli, motoveicoli, rimorchi e 
ciclomotori. Sono ant’he pre
visti la continuazione degli 
studi e l'emanazione dei rela
tivi provvedimenti per nu
merose questioni 'ocniche 
concernenti i veicoli (illu
minazione, inqulnamenio, ira- 
sporti eccezionali ed altro) e 
per Ja razionalizzazione del 
lavoro degli uiTici.

Nel 1072. Inoltre, si dovrà; 
proseguire e definire gli stu
di per aggiornare la normati
va circa la calcolazione del
le strutture resistenti dei vei
coli stradali; proseguire nella 
collaborazione per la defini
zione del limiti di peso e di
mensione del veicoli stradali 
sla in sede nazionale che In 
sede comunitaria; proseguire 
nella colJaborazIone alla defi
nizione di norme per l tra
sporti combinati ed In par
ticolare per l’aecettfizlone del 
-containers« e del veicoli 
porta containers.

L ’attività svolta dal mini-

stero dei Trasporti nel 1971 
in materia di trasporli di 
merci su strada si è concre
tizzala nell'emanazione o pre
parazione di provvedimenti di 
notevole importanza destinati 
a dorè aU’lntero settore un 
volio nuovo e più consono 
allo moderne esigenze 

Nel campo del trasporti in
terni, oltre ad alcuni prov
vedimenti di natura ammini- 
slratlva miranti ad un primo 
adeguamento deJrofferta dei 
trastrarto professionale alla 
domanda deila produzione e 
dei commercii), si segnala la 
messa a punlo di 3 schemi 
cii disegni d! legge (predi
sposti con la collaborazione 
di rappresentanti dei vettori 
e delle altre categorie inte
ressate) ed aventi rispettiva
mente per oggetto: a) la di
sciplina del trasporto profes
sionale e di quello in conto 
proprio; b) l ’istituzione di un 
albo del trasportatori profes
sionali; c) l'adozione di un si
stema di tariffe obbligatorie 
a forcella. So il Parlamento 
approverà cjuest’anno 1 3 di
segni di legge, li ministero 
dovrà tradurre in atto le re
lative disposizioni, mediante 
l’emanazione delle opportune 
norme regolamentari e l'ap
prontamento degli appositi 
strumenti amministrativi.

ultimo del quali, il DU-0O8S0, 
è risultalo poi il vincente dei 
140 milioni di lire in quanto 
abbinato con la cantante iva 
Zonicchi, terza classificata a 
^Canronissim oA..

Da Roma si ha notizia che 
Il biglietto serie AM 05854 
ciie ha vinto il settimo pre
mio della Lotteria di Capo
danno (120 milioni dt lire) 
fa parte — o quonto si è ap
preso all'intendenza di Fi
nanza di Roma — di un bloc
co di hlglietti a//lcIafo per 
la ,vendita nlln rlcenitoria 
del lotto N. 40 sita in Roma in 
via Eratostcne 44, nel pressi 
dello peri/erica vio delln 
Marranella, nel quartiere 
Prenestlno.

Il banco lotto, die si trova 
nella borgata della Marra- 
ncllo, è gestito àa i\I«ria Nuz
zo a.ssiemc alla implcgotn 
Adalgiso Crema. Quest'ultlma 
ho affermato di ricordare be
ne ciie il biglietto che ha 
vinto il settimo premio d 11 
prima del terzo gruppo di bi
glietti distribuiti, c cJje è 
stato venduto o il l.o o il 
2 dicembre. J l  botteghino del 
latto è frequentato quasi e- 
sclusluamente dagli abitanti 
della zona, che sono preva
lentemente operai o piccoli 
impiegali.

A Taranto sono proseguite 
anche ieri le ricerche per 
Identificare chi ha vinto i 
115 milioni di lire dell’otta
vo premio della .. Lotteria di 
Capodanno M con il biglietto 
■<AJ  ̂ N. 24884, abbinato ad 
Ornella Vanoni.

Molti curiosi si sono reca
ti nella rtceriforin del lotto 
numero 231. in l’hi Giovanni, 
Glouine. nel rione italia, 
nello quale è stato comprato 
il biglietto fortunato. A  tutti 
coloro che lo interrogano il 
gestore Paolo Todaro, di
chiara di aver venduto 500 
biglietti (ieiia lotteria e di 
non supere chi possa essere 
stato il fortunato acquirente 
Ricorda solo di aver avuto 
una quarantino di biglietti 
della serie A J il 22 ottobre.

Coloro che abitano nel 
quartiere si dicono però si 
curi clic « vincere sia stati 
la signora Imtnncolata Ca
merlenghi di 62 anni, che 
obita in via Nettuno o poca 
di.stanja da via Giovine; il 
morito, Giuseppe Ponno/ino, 
è 7in sarto ed il suo labora
torio è di fronte allo riceui- 
toria.

La donna, pur «mmettendo 
di oycr acquistato, a partire 
dallo scorso ottobre 157 6 '- 
gllettl della - Lotteria di Ca
podanno^ (tutti nel « botte
ghino.- dei Todaro) nega che 
fra questi vi sio quello vin
cente. Lo Camerlenghi è una 
accanita inseguitrice delln 
fortuna; gioca infatti tutte le 
settimane al lotto e compera 
numerosi biglietti di tutte le 
lotterie nazionali. Anche i 
figli, Emma di 32 onnl ed 
Enzo di 26, smentiscono che 
fra i tanti biglietti acquista
ti dallo madre vi sio quel
lo « A I»  24884.

della Repubblica di Marsala. 
Nel pomeriggio di oggi, In
fatti. sono stati recapitati gli 
avvisi di convocazione a tut
ti gli avvocati interessati al
la vicenda giudiziaria: l’av
vocato Antonmo Marrane, 
del foro di Messina, procura
tore speciale della famiglia 
Valenti: l’avvocato Egidio 
Alagna, patrono di parte ci
vile per la famiglia Marche
se: l ’avvocato Vincenzo Scl- 
plino, difensore di Michele 
Vinci e gli avvocati Salvato
re Grillo e Salvatore Bolo
gna. difensori di Giuseppe 
Guarrato.

il, giudice istruttore, dott. 
Libertino Alberto flusso, ha 
deciso quindi di mettere a 
confronto i due incriminati 
prima di sottoporre Vinci a 
perizia psichiatrica; proba
bilmente tale decisione è 
stata presa per definire con 
la maggior precisione possi
bile l’eventuale parte avuta 
da Giuseppe Guarrato nella 
morte, ideile tra piccole. Co
m'è noto, intatti, il mandato 
di cattura è stato emesso nei 
giorni scorsi dal dott. Russo, 
dopo che questi aveva in
terrogato Vinci nel carcere 
di Mistretta. Vinci avrebbe 
detto al magistrato che 
Guarrato era a conoscenza 
che nel terreno di sua pro
prietà, in contrada « Santa 
Venera» di Marsala, era sta
ta tenuta prigioniera Anto
nella Valenti ed erano state 
gettate nel pozzo le due so
relline Marchese.

L ’avvocato Marrone — pa
trona dei Valenti che si so
no già costituiti parte civile 
contro Michele Vinci — ha 
dichiarato che «domani può 
essere una giornata decisiva, 
per quanto riguarda la posi
zione della famiglia Valenti 
nei confronti del Guarrato, 
Qualora la posizione di que
st’ultimo, durante ìl confron
to, apparisse quanto meno 
dubbia, non escludo l’even
tualità di una costituzione nei 
.«iuol confronti. Non va di
menticato, però, che Vinci 
dovrebbe essere sottoposto 
successivamente a perizia 
psichiatrica, le cui risultan
ze potrebbero quanto meno 
compromettere l ’esito del 
confronto >'.

Non è stato possibile nc- 
certare li motivo per il qua
le il magistrato ha decido di 
fare il confronto a Mar'iala; 
da indiscrezioni trapelate 
nei giorni scorsi, infatti, si 
riteneva che la presenza di 
Vinci nel Trapanese potes.’« 
costituire oggetto di turba
mento nella popolazione; a 
questo proposito non si esclu
de che l’ora mattutina sia 
stata scelta proprio per sot
trarre i due Incriminati alla 
curiosità popolare e ad even
tuali reazioni.

la di uno ogni 34 ore e 18 
minuti nel 1969, uno ogni 
14 ore e 33 minuti nel '70, 
uno ogni 15 ore e mozzo 
nel primo semestre del '71. 
Nonostante l ’aumento della 
popolazione gli omicidi vo
lontari si sono ridotti di ol
tre il quaranta per cento 
rispetto a quaranta annt fa 
e mostrano una costante 
tendenza alla diminuzione.

I  furti, soprattutto per 
l ’incidenza che hanno quel
li d’auto (ma bisogna tener 
conto che il 90 per cento 
delle automobili rubate 
vengono ritrovate dalla po
lizia) sono il settore del 
crimine più in espansione. 
Nel 1930 veniva compiuto 
un furto ogni duo minuti 
6 49 secondi, nel 1969 un 
furto ogni minuto e nove 
secondi, nel 1970 e nel p ri
mo semestre del 1971 uno 
ogni 57 secondi. In  parti
colare i furti d’auto sono 
passati da uno ogni sei m i
nuti e 33 secondi nel 1969 
a uno ogni quattro minuti 
e 18 secondi nel 1970, ed a 
uno ogni tre m inuti e sei 
secondi nel primo seme
stre del 1971- 

Anche la frequenza delle 
rapine, per la possibilità of
ferta oggi ai delinquenti, 
anche a causa dello svilup
po tecnologico, di movi
menti rapidi tra una città 
e l ’altra ed a volte tra una 
nazione e l’altra, è in au
mento; nel 1930 veniva 
compiuta complessivamente 
una rapina, un'estorsione o 
un sequestro di persone 
ogni tre ore e trentatrè m i
nuti, nel 1969 se ne sono 
avuti uno ogni due ore e 54 
minuti, nel 1970 uno ogni 
due ore e 45 minuti. In  par
ticolare le rapine sono pas
sate da una ogni quattro 
ore e 42 minuti nel 3969, a 
una ogni quattro ore e die
ci m inuti nel 1970, ad una 
ogni tre ore e venti m inu
ti nel primo semestre del 
1971.

L e  estorsioni hanno avu
to una frequenza di una 
ogni sette ore e 53 minuti 
nei 1999, una ogni otto ore 
e 38 minuti nel 1970, una 
ogni sette ore nel primo se
mestre del 1971.

Un settore dove si è avu
ta invece in questi ultim i 
tempi una rilevante flessio
ne è quello dei delitti ses
suali: la diminuita fre 
quenza indica in questo 
campo un generale miglio
ramento dei costumi: le 
violenze carnali sono scese 
da una ogni due ore e 4f) 
minuti nel 1969, a una ogni 
tre ore e tre minuti nel ’70, 
a una ogni quattro ore e 12 
minuti nel primo semestre 
del 1971,

RITROVA 
L'AUTO  

RUBATAGLI 
8 ANNI FA 
IN SPAGNA

VALENCIA , 7. -  Il tri
bunale di Valencia ha comu
nicato al ciliadlno italiano 
Carlo Rencano Pasquale di 
San Giorgio a Cremano, che 
è stata ritrovata la sua auto
mobile, rubatagli In Spagna 
otto anni fa.

Carlo Rencano Pasquale, 
domiciliato in via Cavalli di 
Bronzo. Nella citata locali
tà. era venuto nel 1964 in 
Spagna per un viaggio turi
stico, con una «1,100*. targa
ta NA-1B5.6B6, Durante le va
canze ia vettura gli viene 
rubata. Durante le feste na
talizie di quest'anno, la vet- 
tu T iì è  stata ritrovata abban
donata, Carlo Roncano a 
quanto dice il tribunale, può 
venire in Spa.sina per ritirar
la. Ma forse 11 vla^iio gli co
sterebbe molto di più di 
quanto possa valere oggi la 
sua vecchia millecento.
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U N  A D D IO  COM M OSSO CHE I  S TA TO  ANCHE U N A  FER M A  P R O TES TA

Tutta Taranto ai fanerali
dd due operai uccisi dal gas

f feretri portaii a spalla flai lavoratori delV ltalsider, che hanno scioperato per 4 ore
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

TAilANTO, 7, — Tutta la 
città Ila seguito stamani i fu
nerali dei due operai deiri- 
taisider, uccisi venerdì scorso 
dal gas cbe ha invaso il cu- 
jiicolo dovG stavano lavoran
do, presso l’altoforno nume- 
TO :j deintalsider,

Circa 25mi)a lavoratori, che 
hanno scioperato per quattro 
ore, sono convenuti in corso 
dclJa Vittoria accompiignando 
i due feretri portati a spalla 

■ai dell’Itaisider. Ildagli O p el 
compagino 
lia parlato 
mendo U < 
cati per qi 
to, xOiigi rer 
ha detto — 1' 
gio a lavorate

Pi - 
li co iiv  
ird o g lii 
5sto  en

iJg Paddei 
muti G sp r i-  
dei sinda- 

lesimo lut- 
10 -  egli

scritto: «Non vogliamo esse
re uccisi». «Difendiamo le 
nostre vite», «Basta con gli 
omicidi bianchi», E  purtrop
po è da dire che Taranto de
tiene il ben triste primato in 
fatto di omicidi bianchi, »ri
mato che non aoc 
tenuarsi, malgrado 
controlli ed inchie;

Il processo 
zazione, se da 
to a Taranto i 
voro, dall’alt' 
ed accelerato 
gli infortuni

tutela

at- 
processi,

'iltime 
rale c 

dell'i
dei-

zione capitalist 
nizzazione del lavoro. Gallo
ne e Angolano non esistono 
più. Con ia loro morte non 
finisce, però, il dramma di 
chi vive in f(ueslo momento, 
dei familiari, dei compagni 
lavoi-atori. dei cittadini, che 
sono rimasti attoniti ma re
sponsabilmente sereni nella 
■valutazione politica di que
sto gravissimo avvenimento 
che fa parte di ima serie in
numerevole, quasi di ordina
rla amministrazione, di epi
sodi che suonano provocatori 
all'intera classe lavoratrice. 
Questo ennesimo episodio di 
sfruttamento dell’uomo sul
l’uomo — ha proseguito Pad- 
deu —-, della sottomissione 
deJla vita umana agli inte
ressi del capitale, deve am
monire tutti quanti e indur
re a riflessione le organizza
zioni politiche dei lavoratori 
sulle strategie di riforme ve
ramente rivoluzionarie, che 
creino i presupposti di una 
società! alternativa in cui 
l’uomo venga re-stituito alla 
sua personale dignità, libe
rato da ogni forma di sfrut
tamento.

Avviandosi alla conclusio
ne 11 compagno Paddeu ha e- 
sortato 1 presenti a viJicere il 
dolore e a continuare Ja lot
ta contro « l ’industria che po
ne dall’alto modi di sviluppo 
e dì programmi operativi — 
egli ha dotto — capaci solo 
di modificare ed indebolire 
lo spirito democratico e il 
senso civico delle popolazio
ni; l'industria che ci soffoca 
in una morsa di ferro e di 
fuoco; l ’industria che vuole 
ridurre l ’intera città a ruolo 
di emporio. Questo ò l’im
pegno che assumiamo oggi 

davanti ai resti 
■i compagni

ito,
di industriali 
un lato ha ere; 
movi posti di il 
0 ha provoca’ 
il fenomeno di 
sul lavi

e di ca 
(basti 

li il noi
) 1952," 
a orgai 

della

rattere 
pensa 

itro Pat 
i (Iella 
numero

i mezzi, 
internazLo- 
■0 all’OIL, 
se è mem- 
legge 2 a- 
1305), che 
ie ia ma
za sul la-

per fini di interesse ì 
nerale del Paese.

L'Ispettorato del lavoro 
gli enti dovrebbero acleguf 
gli organici allo esigenze < 
tuali, di gran lunga superii 
a quelle di cinquanta anni 
II funzionamento di molte 
ziende, per la loro carenza 
organico, porta ad un con 
QUO aumento degli infortì; 
sul lavoro dovuti agli or; 
di lavoro prolungati, 
cati riposi settimani 
i-iodici, ai ritmi mf 
di lavoro, nlle parti

.li

t\i nl
olari si- 
2 azien- 
erificar- 
ippalti e 

idibili
to
sabi-
ma

Qu. 
da eh 
cl:

sta è dunq 
: debbiami 

possono evit 
gure sul posto 
nostro giudizio 
sui lavoro possi 
essere evitati ]
della prevision 
tuni sul lavorr 
oltre II 
tutela pi

n t r

Ja doman- 
ubito por

tarsi le scia- 
di lavoro? A 
gli infortuni 

no e debbono 
lartendo dalla 
:he la politica 
■ degli intor- 
deve andare 

•istretta cerchia di 
ile prevista dai

itti di la' 
¡petti

oro, per assu- 
significati di

dall, che portano il 
si, per effetto degli 
dei subappalti, di i 
situazioni di sCruttamei 
di mancanza di respor 
lità nelle prestazioni dell, 
no d’opera.

A fianco a questi organismi 
pubblici, deve associarsi, di 
diritto, iì comitato aziendale 
antinfortunistico, che deve 
svolgere dei controlli, secon
do il diritto dei lavoratori di 
verificare, a mezzo di Joro 
rappresentanti, l’adempimen
to, da parte del datore di la
voro. dell’obbUgazione con- 
trattunie nascente dal dispo
sto deirarticoio 2087 del Co
dice civile e dalla legislazione 
speciale collegata a tale ar
ticolo.

Tn relazione al luttuoso in
cidente verificatosi il 5 ger- 
iniio all'Italsider, le segre
terie delJa CGIL, della C ISL 
e della U IL  esprimono la lo
ro solidarieth alle vittime e 
alJe loro famiglie e denun
ciano alle autorità governati
ve ed all’opinione pubblica 
le gravi responsabilità del- 
i’Italsider.

L ’italsider di Taranto, che 
ò di recente costituzione ed 
è considerata una delle Cab- 
briche tecnologicamente più 
avanzate, ha un grave prima
to di morti e di feriti sul la
voro; in questa azienda do
mina. inoltre, l’arretrato ed 
incivile sistema degli appalli. 
Tutto ciò non è certo coeren
te con le funzioni di guida e 
di progresso che le aziende 
pubbliche st attribuiscono.

Le segreterie della CGIL, 
della C ISL  e della U IL  chie
dono alle autorità governa- 
live l’adozione di urgenti 
provvedimenti che assicurino 
l'incolumità dei lavoratori e 
colpiscano l responsabili di 
questi fatti delittuosi.

Essi si impegnano, inoltre 
a sviluppare una vasta in; 
ziativa di protesta per l ’abo
lizione del sistema degli ap
palti, a cominciare dalle a- 
ziende di Stato.

FRANCESCO CANOSA

Interrogazione di lombardi 
sulla catena di incidenti 

airitalsider di Taranto
Il compagno Riccardo Lom

bardi ha presentato ieri una 
interrogazione ai ministri 
per le Partecipazioni Statali 
e per il Lavoro « per sapere 
QUaJi provvedimenti siano 
stati presi e si intenda pren
dere, in conseguenza della 
impressionante se:-*e di in
fortuni mortali sul lavoro che 
si stanno verificando nell'a
rea dello stabilimento Ital- 
sider di Taranto.

«Dal 1961 al 5 gennaio ’72 
—- ricorda il  compagno Lom
bardi — si sono verificati 220 
infortuni mortali (cioè 22 
morti all’anno), soprattutto 
fra dipendenti delle ditte ap- 
paltatrici ».

« E ’ particolarmente si
gnificativo quanto sia acca
dendo negli ultimi 2 anni. 
Nel primo semestre 1971 vi 
sono stati 6.636 iniortvm gra- 

10 infortuni mortali. Ma
è drammati- 
di infortuni 
agosto 1971 
in 90 gion 
mortali sonc 
dieci giorni •> 
di ri< -

la successione 
mortoli dal 31 

il 5 gennaio '72; 
i, gli incidenti 
stati 9: 1 ogni 
Lombardi quin- 

per memoria ed
laggio» queste vittime del 

lavoro.
«11 31 a; 

muele Gr 
della ditta 
dal braccio 
semovente 

idc
la

5osto è morto Sa- 
ande, dipendente 

OBS, decapitato 
piegato di una gru 
che stava solle- 

upe.

ancesco 
I della 
a ospe- 
1 segui-

; Antonio Ser- 
e delln ditta 
va dal 4.0 al 

’acciaieria, ove 
recinzione

portata. L ’inciden' 
aduto vicino all’altof( 
l ’operaio Samuele G

formalmente 
mortali dei 
Galli 

Ul
AngoJa. 

irteo imme
■traversato li 
(tra .gli oper. 
sto U prefetti 
li. e il questi 
pitaneo) prò: 
rea industriai 
no raccolti Ir 
talsider. delli

ISO ha
della città 

al abbiamo vi- 
), dottor Rizzo- 
Dre, dottor Ca- 
^eniente dall’a- 
e, dove si eira- 
ivoratorì dell’I- 
piccole e medi

■nde. della Shell e dell? 
.< zona Cagioni ». dove sta sor
gendo una nuova parte del 
complesso siderurgico.

I  negozianti hanno abbassa
to le saracinesche al passag
gio del corteo, prefieduto da 
numerose corone e da mode
ste croci di legno, su cui era

COSTITUITA U N A  F E D E R A Z I O N E  M ETALM ECCANICA F A N T A S M A

Donelli .& C. inventano 
un manipolo scissionista
Una conventìcola ha dato vita alla U IL-M D  conU-o riin ità  sindacale e i deliberati di 
Firenze - Squallido approdo di ind ividu i em arginati dai movimento operaio
La lunga gestazione scissio

nistica della pattuglia di so
cialdemocratici insediati co
me guastatori nella U ILM  u- 
nitaria ha figliato, I l  parto, 
0 meglio l’aborto, è avvenuto 
ieri a Milano in una riunione 
alla quale sono convenuti dai 
più oscuri angoli d’Italia al
cuni re-siduati già ai margini 
del movimento sindacalo ita
liano: quattrocento individui, 
secondo il pomposo comuni
cato ufficiale (ma sembra che 
nella cifra ci sia uno zero di 
troppo) che rappresentavano 
solo se stessi. Il consesso si 
è autonominato Unione italia
na lavoratori metalmeccanici 
democratici (UIL-MD). Gii 
stessi individui, dopo aver in
ventato la nuova federazio
ne. hanno eletto il loro bra
vo comitato centrale, la se
greteria, e naturalmente il se- 
gretai-io generale: guarda ca
so, quel Donelli, che dopo 
aver tentato ogni provocazio
ne e colpi bassi airintemo 
della U IL  si è bandito da se 
stesso dal movimento dei la
voratori.

Particolare gustoso 
cronaca del convegno: 
presente alla riunione 
il dott. Gildo Muci, segi 

ifederale UIL, ii qi

della 
«Era 
anche 
etario 
le ha

espresso in un applaudito ii 
tervento la sua piena ade
sione all’iniziativa ». Ce la 
dice il comunicato ufficiale. 
A parte quel <.dott. » di ti
pico stampo proletario, la no
tizia riempirà di sollucchero 
li dott. Corti, che con altri 
esponenti politici PSD I ha ti
rato 16 fila dell’operazione 
scissionistica, Forse creerà 
qualche imbarazzo a Ravec- 
ca, che fino a pochi giorni fa, 
d’intesa con Vanni, ha nega-,
to la 
sti.

Coi
pigor

la

lopertur! igli scissioni-

II biglietto di visita
di un «sindacato giallo>
Di per se stessa, la costi- 

tuziane della Federazione dei 
cosiddetti .c metalmeccanici 
democratici» ad. opera del 
¿■olito oriippo scissionistico di 
osservanza socialdèmocratìca, 
è un episodio troppo squaili- 
do perchè su di esso si possa 
.sinluppare itti serio dibattito 
poiitico. La lettura del 
nicato costitutivo dell 
razione in auestione 
che, a voler strafare, 
de nel grottesco: se /c 
ro. infatti, che gli sdì 
rappresentano la mag 
za defjli iscritti alla 
(70 mila su 120 mila), 
mai se ne sarebbe 
Chi è in maooioi 
abbandona il 
passare la proprii

per fare Vanità) di 
petto di personaggi 
seo (il museo do
no i resti arc/ieoi 
.^guerra fredda., 
sconosciuti ai l

ixn grup- 
da mu- 
giaccio- 

<ici della 
ndacaiei, 

mal-

mtiln- 
2 dalla

UILM, 
ricacciati co 
base operaia 
ro. Ma non 1 
pure la facci 
la scissione; 
pretesa, si t 
i’ambito delh
le fiss 
tamen 
doppie

;ntotteschi? Dopo

(e

agli 
1 di té

i Fede- 
rivela

isionisii 
igioran- 

UILM  
, perchè 

■lidi ;i?

gli ambiziosi pr . 
ed estranei per propria scel
t a  a t movimento di classe. In 
questo contesto, nella defi
nizione di uno spartiacque 
preciso fra componenti sin
dacali (tutte degne di rispet* 
to  anche quando emergono 
posizioni di diiisensoj e poii- 
zioni antisindacali, antiuni
tarie c antioperaie, non po
trà più oltre, pensiamo, es
sere consentito a nessuno di 
tenere il piede in due scarpe:

appello 
è solo il r 
to du visiti 
..(/iallo^, e 
ni 7ion pott 
riso legger 
che le scelti 
rano il s 
che si preflgt 
potiiico-miiitn 
-po aU’UHSS. 
!>o\er strafare 
perdere non 
bilitiì che noi 
■ma pi

pe;
fio, a 
di Fi 
¡dücai

mpo. ma fa c riferiamo a quei segreta-
ia li-nea. Lo rio socialdeìnocratico della
rator i-, poi. UIL  che. col proprio plauso
vole bigliet- agli scissionisti, ha flvallato

ndacato l'avgressione compiuta anche
tratti

padro- nei confronti 
federazione.

delia su,3 Cou-
id esemp‘0 . Perché qui non si tratta.
irenzti scliic- sia chiaro, di un mojne rito del
.to ■unitario confronto, ini■erno allo schie-
.^col blocco ■ramento uniitario, fr•a chi
che fa ca- punta a una ìinilà di classe

Anche 
Si finisi di un 

rijonda
dal basso, 

^ofondo pr( 
me del .s-ini

vivo 
0 di

opei
JHi

La poco edifici

pi'.r tutte chR i■lon si tratta
di una questioni■ i,iterna del-
la Federazione metalmecca-
nici dvlla UILM, ma di una
preordinata lei>i3ta di .scudi
rofitro le scelte■ di Firenze.
quindi contro l<e tre Conjo>
derazioni. A Firenze cra sta-
io detto che la conclusione
del processo u:nitario, pure
all’insegna delU1 ..unità di
lu tti.; non poieva tiittavia
essei-e condizionata da « bri-
dole ... fiprioristicamente un
fiiinitnri.’, L'iai ica risposta
ai/ll scissionisti consiste oggi
nella puntuale confer^na di
questa linea, npll’cmargind-
zione rlsvetto alla dialettica
e ai confronti sIndacali (che
sono dialettica e confronti

chi vorr.ebbe imitii  « 0 U Ì -
dfiia--, fcIle cla privilegiare le
.s'iriiitiire (e il :icismo¡
tradizioniall. Noi ibbiarno
•»»ai sotti to il •.ro dis-
.wuso rlH-,petti3 a qiuestè: ultime
tendenze. siddetti

metalm nici der;nocrati-
ci^ sono altra co«e. inolio
peggiore. Coi mi 

hfinn
■taln

f ì - i ù i i n
«lilfc^da' spa:

.n i f t >*
rtlre. soprat-

tutto non ì lìla da
spartire la democrazia.
Non son eppu;re dei 7no-
derati diffidenti r onfron-
ti dell'un.Uà siwlcleale,: la lo-
ro sceltia è )pert■■amente

unitaria
ed essere stati

n perdite dalla
usciti lo-

lanno a\;uto nep-
la m proclamare

grottesca
lichiaraino «nel-
3 U IL» , come se
ro statuI ti , rego-
gole di compor-

bandiscono un
quale .=< dopplo-

11 e and,iito giù a
. altri «clettori» è
deflniti'/a ed o-
ire J’uni tiì sinda-
li Consi;4 li gene
confederazioni a
appello-f l a n d f
itori. Ulla isma-
utti i luloghì co-
lacali, aititicomu-

infine tutti alunni di Peron, 
demagoghi e populisti, e u- 
sano le lotte dei lavoratori 
come un «esercito di guer- 
rigiieri>v.

Ecco la filosofia degli scis
sionisti, dove l’unica parola 
si23cera fra tante baggianate 
è «conservazione« in calce 
aU’appello.

La composizione della se
greteria dell’associazione fan
tasma aggiunge altri chiari
menti interessanti. ' A  parte 
i trascorsi di Donelli, l’unico 
altro nome non ignoto è quel
lo di' Vitali, espulso oltre che 
dalla U IL  persino dal PSD I 
per precedenti oscuri (era lo 
uomo di fiducia di padron 
Borghi alla Ignis). Gli altri, 
Pesenti, Reggiroli, Diegoll, 
Mazzel (quest’ultimo già nel 
CC della U ILM ), Poccianti, 
sono Illustri sconosciuti per 
i lavoratori italiani, tutti 
fuori dalia U ILM  da tempo.

Dopo la sortita di ieri, la 
gestione commissariale della 
U ILM  di Milano (introdotta 
da qualche mese dalla secre- 
teria nazionale) ha dichif
to ch 
la Sili

e il fatte 
ì gravite 
•te da t.

gruppo dirige 
di Milano.

lel-IÍ6
le denunc 

mpo contro le 
listiche dell’ex 
Ite della U ILM

R. C.

VA DISCUSSO 
COI SINDACATI 

IL RIASSETTO 
DEI DIRIGENTI

d illi 

va d i

Lama, Storti 
acme delle tre

tele.
mi.

Ciò che 
Donelli e 
la decisioi 
perati\»a 
cale presa da; 
rali delle lr<
Firenze. I  i 
cali in un . 
to... ai lavo: 
sticahira di 
munì antislndai 
nisti, ecc. che si posso; 
gore sulla stampa padri
o su fo g lia i...............
,.Candido», 
ultimi numi 
ampio spazic 
confralernita 
scissionista s. 
cati capitali pei 
rinferno il 
ria: è «polit 
tario». è «d 
pullsta».

Politico peri 
riforme (e questa colpa
l'hanno ........
munisti 
tutti in 
pili; br 
strateg!

URSS.,
C ISL i
nato l bombardamenti ame
ricani nel Vietnam. Il  sinda
cato unitario è autoritario 
tant’è che ha in mente di 
applicare la «legge truffa» 
dei '5.? nell’eiezione degli or
ganismi di fabbrica (ma non 
furono proprio i socialisti e 
i comunisti a combattere 
sconfiggere quell’attentato al
la democrazia italiana?). La
ma, Vanni, Storti, sarebbero

Vanni, a 
Confedera- 

hanno chiesto in un 
imma l'immediato In

tervento del presidente del 
Consiglio per rinviare la 
riunione della commissione 
parlamentare che materdi è 
convocata per dare un pa
rere sul decreto delegato re
lativo ai dirigenti statali.

Lo schema di progetto che 
1 parlamentari dovrebbero 
esaminareè mmancante di 
parti essenziali, viola i crite
ri della legge delega, non è 
stato discusso coi sindacati, 
rileva li telegramma che 
esprime la ferma protesta 
delle Confederazioni e dei 

iti di categoria, per 
lamento del ministro 
riforma della PA e 

:e la richiesta di un 
o urgente per esa
la questione.

idac 
l'atteg 
per li 
ribadii 
incont 
minan

de stava lavorando a SO metri 
di distanza dalla gru.

-<7 ottobre; Angelo Torlo, 
dipendente della Italsider, 
muore cadendo dalla sommi
tà del carro-ponte esistente 
nel parco bramme del lami
natoio a caldo.

«8  ottobre: Ernesto No- 
stran, dipendente Italsider, 
viene schiacciato da un ca
mion sovraccarico mentre 
questo girava nei pressi del
lo spogliatoio del laminatoio 
a caldo.

« 12 dicembre: Gaetano Di 
Bari, dipendente della ditta 
Slai-Sud, moriva decapitato 
tra i miirgini di 2 tubi, men
tre eseguivano lavori di pit- 
turazione interna ai tubi con 
catrame. La  veloce successio
ne dei tubi e l ’impegno ri
chiesto dal ritmo di lavoro 
non gli permetteva di avver
tire l’arrivo del tubo suc
cessivo.

« 22 dicembre: Fr 
Gagliardi, dipendente 
ditta Girola, moriva ii 
dale il giorno dopo, ir 
to ad un infortunio 
togli da una motopala in mo 
vimento nella zona del pori 
Italsider.

23 diceml 
gio, dipendi 
DBF. precipiti 
3.0 piano dell' 
non esiste ali 
di sicurezza.

«28 dicembre: Panzeri 
cenzo, dipendente della 
Grosseto, precipitava ii 
profonda scarpata pri- 
recinzione di sicurezza men 
tre lavorava nei pressi delli 
•scarpata stes.sa.

«5 gennaio 1972; Domenic 
Gallone e Antonio Angolane 
dipendenti della ditta Ital- 
strade, rimasti intossicati in 
un cunicolo aU'altofomo 3, 
privo di qualsiasi mezzo d; 
sicurezza. Sono rimasti Intos
sicati altri l i  open

«Questo stato c 
sottolinea il compì 
bardi — non ó Tolli 
perchè nasce da una grave ca 
renza nell’attività preventi 
va. da una evidentementi 
scarsa vigilanza aziendale i 
dalla consuetudine a conce 
dere appalti ad aziende, ch< 
per mantenersi nei margini di 
economia, certamente non di 
spongono delle strutture e de 
mezzi sufficienti a garantire i 
lavoratori dal rischio conse 
guente ad una attività lavo 
rativa che si svolge secondi 
tempi e ritmi insostenibili ehi 
aggravano i pericoli conse 
guenti da una avanzata tee 
nologla industriale.

« L ’ interrogante, m e n t r i 
chiede se è compatibile li 
coe.-JÌstenzu neli’intei-no di uni 
grande azienda pubblica del 
regime di appalto di lavori 
delicati ed importanti come 
la manutenzione degii im
pianti, ritiene che sia obbli
go del pubblici poteri Inter
venire pev garantire la sicu
rezza nella condizione di la
voro degli operai che lavora
no nell’area dello stabilimen
to ItaJsider di Taranto; con- 
sldera piìi grave quanto sta 
accadendo, per essere in que
sti Jatli direttamente coin
volta la responsabilità di una 
grande impresa a parlecipa- 
zione statale; invita a raffor
zare e garantire la responsa
bilità dei sindacati forniti di 
adeguati stmmenti, nel con- 
trollo delle condizioni di la-

Lom

iella difei 
columltà del lavo 
la violenza dell’aj 
dustriale ».

della il 
atore dal- 
jarato in-

ci faselisti tipo
:he ani:he negli
r i ha dedicato
a Done;lìi e alia

, Il Ciitechismo
anten/.is1 tre pec-
per ma.ndare al-
sindacai;o unita-
ico», è « autori-
smagogiico G po-
?rchè -̂uole le

anche soe:ialisti e «c-
. per cui •vanno messi
1 guardina;); ma c’è dt
ittendo sul tempo gli 
ni mondiali. Óonelli
ad hanno già capito
lità .'¡indole■ale è schìe-
con il blocco politico
ì che fa 
, dato

capo alla 
che CGIL,

ì U IL  hallino condan-

IE R I ÌN  SC IO PER O  I  12 M ILA  D IP E N D E N T I

Contro le provocazioni
fermi alla Pirelli-Bicocca

Provvedim ento di sospensione per 1000 lavoratori 
l ’A lfa  Romeo rientrato dopo la protesta operaia

del-

almente i 12.0Ü0 ia 
dBUB Ph-elU-BIcoc. 

o  te s t im o n ia to  a n c h t

mento dell’amblei 
/oro. La direzione 
•elli ha fatto arer

te di la- 
delia Pl- 

n-e finora
■ni. Ma 
e n ta tiv i

dt destra. 
zionaria. Lo < 
mento politic 
la loro sortita.

Non resta, quind-. 
bandonarli al loro 
rf?!>oIe destino, e 
all'interno del v 
si?iriacale. può sottrc 
sto esigenza di chia

'-ferma il mo- 
prescelto per

TRENI FERMI 
DOMANI 

IN SICILIA
PALERMO, 7. -  1 treni ri

marranno fermi in Sicilia dal
ie ore ventuno di. domani se
ra alle ventuno di domenica. 
Lo sciopero di ventiquattro o- 
re del ferrovieri è stato de
ciso dalie segreterie regiona
li della CGIL, della C ILS  e 
della U IL  in ses{uito alla rot
tura delle trattative con la 
direzione deJl’azienda deJJe 
Ferrovie dello Stato per 1 
nuovi turni di servizio del 
personale viaggiante del com
partimento della Sicilia.

•i con la lotta la volontà la trattativa rifiutando di U dibattito, vî /o. appassio-
dl conqilistare gli obiettivi prendere in considerazione nato, ieri nei coinltati di re-

endall. sbarrandf) imme- questa prospettiva e propo parto ha dato indicazioni
di:itamente la stradia a ogni nendo poche briciole; il vec chiare: la lolla continuerà,
lerIlativo padronale di prò- chio man.5ionarìo al posto di costante, pro.gramniata. per

nazione', tipo le ■centinaia un nuovo sistema di qualifi spingere Pirelli .a un chiari-
di sospeiisloni di r■appresa- che che poggi sulla capaci mento prelimina.re sugli 0-
glia dell’ilitro giorno.. Lo soìo- tà professionale del lavora biettìvi di fonde1 della ver-
pe;ro proiclamato per' ieri dai tore. indipendentemente dal ten:ia aziendale; conlempo-
COI■isi glio di fabbric:a e dai la mansione; il libretto di r i rancamente l’iniziativa sin-
sindacati è riuscito col mas- schio e altri strumenti di dacale sarà port£ita all’ester-
simo successo.

Ad ogni turno i lavorato
ri hanno interrotto la pro
duzione per due ore (dalle 
12 alle 14, dalle 15,30 alle 
17,30, dalle 20 alle 22 e dal
lo 4 alle 6 per il turno di 
notttO e si sono riunite le as
semblee dei comitati di re
parto. La partecipazione o¡>e- 
raia ò stala del cento per 
cento; inferiore l ’adesione 
degli impiegati, ma comun
que aiiperioi-e alla media re
gistrala di solito nel passa
to, segno anche questo di una 
più diffus« consapevolezza 
in tutu i dipendenti della P i
relli deU'imporlanza dolla 
lolta in corso .

Anche lo sciopero non è 
stato soltanto la risposta im
mediata alle provocatorie sô  
spensioni di mercoledì (im
motivate sotto ogni profilo, 
anche tecnico, e che d’al
tronde non hanno avuto se
guilo); ha dato soprattutto 
modo al lavoratori di pro
seguire un dibattito di massa 
sugli obiettivi della verten
za aziendale, di precisarne 
j; significato, ohe è di mo
difica deU’attuale organiz
zazione del lavoro, attraver* 
so ia revisione delle qualifi
che, dei cottimi, il nügUora-

controlJo siill’amhiente, ma 
non miglioramenti effettivi.

La logica padronale conti
nua a battere la vecchia 
strada, dopo aver tentato 
inutilmente all’inizio d’autun- 
no di piagare l lavoratori 
con l'orario ridotto, ia cassa 
integrazione e lo «specchiet
to» delle dimissioni volon
tarie. Questo ricatto nei me
si scorsi ha pure prodotto 
qualciie difficoltà, momen- 
ti di debolezza nella verion- 
za; ma oggi io incertezze so
no state del lutto superate. 
E  a rafforzare il fronte dei 
lavoratori ha conlribuito la 
lotta costante, condotta an
che nei mesi scorsi, come 
quella contro il taglio dei 
tempi e delle tabelle dei cot
timi, che ha contribuito a co
stringere Pirelli alla fine a 
tornare airorario pieno, per
chè la minore occupazione 
non era compensata dal mâ g- 
giore sfruttamento. Da p̂ ar- 
te padronale però si tengono 
in .serbo nuove carte, quella 
della provocazione. Le so
spensioni dell’altro ieri ne 
sono state un segno, forse 
per esasperare 1 lavoratori 
e spingerli a gesti incon ŝul- 
ti. Non è la prima- volta che 
alla Pirelli si fanno queste

no. Investirà la Regione e 
tutti i centri di governo de
mocratico, denuncerà all’opi
nione pubblica ogni provoca
zione padronale e il suo ri
fiuto di discutere una riven
dicazione civile e demoeraU- 
ca dei lavoratori.
• ALFA  ROMEO -  Conti
nuano le provocazioni all’Al- 
fa Romeo di Milano. Dopo il 
ricatto della busta paga, lo 
denunce di immaginarie vio
lenze, io .sciopero del dirigen
ti, la non applicazione dello 
accordo che prevede l’aboli
zione del lavoro notturno e il 
continuo ed ingiustificato 
rinvio degli incontri in sede 
ministeriale per la soluzione 
della vertenza, l'Alfa Romeo 
ha continualo anche ieri nel
la sua linea repressiva ed in
timidatoria sospendendo cir
ca mille operai del secondo 
turno deU’assemblaggio c 
montaggio prendendo a pre
testo uno sciopero di altri re
parti.

La immediata e decisa rea
zione dei lavoratori, che in 
corteo si sono recati a prote- 
.stare in direzione, contro Ja 
ennesima provocazione ha 
costretto successivamente la 
Alfa Romeo a ritirare il 
provv'edimento.

•  DuemiSa
disprezzo chiamandolo fa
scista.

Nuovi colpi, dunque, con
tro il fronte della repressio
ne e le sue manovre, che na
scono principalmente dalla 
compattezza e dall’unitarietà 
della lotta. Ieri le segreterie 
nazionali dei sindacati scuo
la della CGIL, C ISL e U IL  
hanno emesso un nuovo do- 

ntro il piano re-:umento
sivo
:hi

gerat

■olt.
irdi 
ihici 

diante « li 
coercitivi anche 
tentativo llJusorii 
re in questo m 
nella scuola e co 
creare un clima 
e di giusta preoci 
parte dei di
do
zioni

porti e 
giuridii

idere i 
nenti autoritari 

■ perseguiti me- 
■icorso a mezzi 

esterni nel 
di riportD- 

-do l’ordine 
i l’effetto di 
di tensione 
upazlone da 

:he si vg-
minacciatl di 
lell’esorcizio stesso 
) attività didattìc 
che i sindacati ì: 
I l'immediata arci 
delle denunce e 
Glorie di più 
iducativi ed 
20 tempesti\

■ .siemi

iereni i
Ite ap- 
rifcL̂ /̂vcii'W (Cl t

ma imiversitaria, con la ga-
ranzia di ampio spazio 

jciale, nel piem
alìa

gestione se D ri-
spetto del riconoscimento1 de?
diritto alleI studio e delli
berta nellia scuola. I  siiada-
cati mettono pure in rkjalto
« il valore deH’unità che
realizzata tra insegnanti. l'a-
miglìe e Uivoratori nella lot-
la contro la repressione » in 
îsta dì «iniziative nazionaL 

contro la repressione e per il 
rinnovamento delia scuola».

Frattanto il compagno Lo- 
c a tG ll i ,  a nome della commis
sione giustizia del P S I ha ri
lasciato una dichiarazione in 
cui si rileva come la glu.iti- 
zìa sia pronta, « repressiva an
tisocialista quando si tratta di 
colpire a sinistra, mentre le 
squadracce fasciste che da 
anni imperversano nelle scuo
le con attività delinquenziali 
sono lasciate libere di svol
gere il proprio ruolo al ser
vizio della conservazione».
«Ma Viispetto più pj■eocc!ipan-
te dì questo fenomc • pru-
segue il compagnei Loc■atcUl
— è .la repressionle che gli
alti gr■adi della m:agistratura
hanno portato all’iriterne. del-
la maglstratura st(5ssa. L'ala
più democratica diella 1nagi-
slratut‘a che racco•glie forze
sociali!ste e cattolìche è stala
posta per intero sjotto pro-
cedimimto disclpllnlare (Í nei
confro;liti di alcuni (Riamat.
Petrella, Morra, ec< è stalo
anche aperto pròcedinlento
penale ». «Mentre s co d’
alcuni magistrati i3ella pro-
cura di Roma, acci.isati pub-
blicamiente di aver costituito
un gruppo dì potei•e, sospet-
tati di aver manomesso pro-

jsati da pubblici uffici.
perchè sospetti di colinisìone
con circoll mafiosi, ne

ledimento è stato aperto

l’altro
m s a b i l i
)cialisti

Au-
I impe
ler pre- 
ra e ir-

•  Plausi
linea — esso dice 
— seguita organi re 
e f  grandi elettori 
meritano nostro elogii 
spichiamo per prossin 
rlflca politica govern 
gno coerente unitario 
tendere dalla DC chia 
reversibile scelta di campo 
per attuazione riforme, per 
risolvere problemi sviluppo 
economico sociale politico del 
Paese, per impedire ogni pos
sibilità rlnascista fascismo».

Sulla stessa linea il conte
nuto che si ritrova nel me.s- 
saggi pervenuti dalle sezioni 
"Delle Vittorie" (Roma), di- 
Benevento, Canicattini Bagni
(Siraclusa), Nstile Ionie;
Marti]rano (Nie;astro) nonch
dalia sezione ”MoraiId i” c
Foggi!a e dal c<>mitat<3 intei
naziormie di zcma di 15 SE
zioni d ìMilant). La sezion
’’Coloiina Gavii di Fi
•enze ha diffuso questo do- 
lumento: « I  socialisti della 
ezione P S I di Firenze, nella 
iunione del 4 gennaio 1972, 
hanno preso in serio esame 
la clamorosa sconfitta nella 
lezione del presidente della 

Repubblica, conseguenza del
Ja mancata iniziativa del PSI.

dopo il successo iniziale 
dei candidati di sinistra, do- 

tempestivamente pre- 
} ii compagno Pietro 

Nenni come candidato auto- 
lomo del P S I che sarebbe 
itato in grado di riscuotere 

il più largo appoggio delle 
democratiche. La dire-

zione del Partito ha trascu-
rato quesito fatte) determi-
nante peir l’elozii)ne di ur
candidato socialista alla piü 

a dello Stato italia-alta carici
no, ed ha alimentato le cri-
tiche dellf1 destra ìattribueiidc
al Partito un ritorno al fi-on-
tlsmo ■>.

Giudizi positivi sul com-
portament0 del P£irtito nella

elezione del capo dello Stato 
e denuncia del tradim’frnto dei 
valori anti-fascisti da parte 
della maggioranza della DC, 
del PR I e del PSD I per un 
chiaro disegno moderalo, ven
gono espres.si in messaggi in
viati dalla sezione "R. Ca
pocchi”  e dal NAS ferrovieri 
dì Livorno, dalla sezione 
■’Sempione” e dal NAS RAI- 
TV dì Milano e dal NAS 
Grotte Geloni Stefer di Roma,

•  Di nuovo
momento della morte inter
corsero da un minuto e mez
zo a tre minuti al massimo 
(volendo tener conto della 
versione dello stesso aggres
sore, porallvo smentita da un 
teste da lui stesso indicato); 
conclusioni della perìzia che 
ha riconosciuto un nesso di 
casualità tra l’aggi-essione e la 
morte della vittima.

Questi sono gli elementi 
che hanno sostanziato il  rin
vio a giudizio e sui quali do- 

iJgersi il processo di
battimentale davanti all; 
te d’Asslse probabilmei 
la prossima sessioni 
maverile,

A  questo proposìtc 
da denunciare infine i 
tatlvo in atto che rien 
evidenza nelle reiterate m; 
novre orchestrate per sottra 

il Luppi I ’I - ' “ ' —  •-

Co 
: nel- 
pri-

resta
ten-

la id

profondimento 
reale delle sue r 
il tentativo cioÈ 
sferire il proce 
sede. SI parla, f 
posilo, di Venezi, 
la, dove forse qi 
di trovare maggi. 
ze per ii picchiati 

Ma perchè ciò i 
sogna, a nostro 
mostrare che la c 
dena non offre Is 
di un giudi!
Il che non 
base dolle c 
civili reazi 
di fronte 
mento delh 
na pression . _ 
sere infatti lamentati, 
fuori deiJfl naturale e 
tima aspettativa che si: 
giustizia.

ompleto e 
¡ponsabilità, 
di far tra- 
;o in altra 
questo pro- 

deil’Aqui-
•nSduIgen-
vvenga bi- 
avvìso, di
tta di Mo- 
possibililà

sud-est asiatico immediata
mente perchè, egli p-iferma, 
la guerra contribuisce alla 
crisi urbana della nazione.

Da parte sua Telfor Taylor, 
che fu capo del collegio di 
accusa americano al proces
so dì Norimberga per i  crimi
ni di guerra nazisti, ha di
chiarato che il giudice al pro
cesso per i fatt idi My Lai 
contro ii capitano Ernest Me
dina diede istruzioni erronee 
alla giuria provocando l’asso
luzione deJl’imputato, Secon
do Taylor, che insegna at
tualmente legge alla Colum
bia imiverslty, il modo in 
cui il  governo ha trattato il 
«caso My La i»  è osceno ed è 
un «aborto di giustizia>•.

«Avrei giudicato una ca
tastrofe l’eventuale assoluzio
ne del tenente William Cal- 
ley. E ’ parimenti una cata
strofe ìl fatto che solo lui sia 
considerato responsabile », ha 
detto Taylor.

Calley venne giudicato col
pevole di aver ucciso 22 ci
v ili nel villaggio sud-vietna- 
mita di My Lai nel marzo del 
1968. Di sei soldati comparsi 
di ironte alla corte marziale 
per quei fatti solo Calley, co
me è noto, è stato condan
nato.

2ren-
è possibili 
imposte, ordinate, 
ni dei modene.si 
all’intero svolgi- 
vicenda. Nessu- 
illecita può es- 

ai di 
legit- 
fatta

•  Truppe
nominata ~  e qui vien da 
sorridere visti i rovesci su
biti dalle truppe di Saigon in 
parte della penisola indocine
se — «toah thang (vittoria 
totale) 72/A», dovrebbe es- 
sei-e diretta contro i rifugi 
partigiani che si trovano in 
Cambogia nella regione del
le piantagioni di Chip, Mo- 
mot e Krek, tra il Mekong e 
la frontiera vietnamica, a 
3iord della strada n. 7.

L ’operazione fa seguito a 
!Ìla denominata « toah

1/71; 
;iata il 22 
! la cui fine 

liata

ita fas :omir
'mb;

non è atata mai 
........fticialmente seb

bene non si  ̂ più menzionata 
ìi comunicati militari, 
n  comando sud-vietnamita 
i annunciato che alla nuova 

rtecipano circa 
iti governativi, 
un numero im

mezzì corazzati

BRACCIANTE 
AGRICOLO  

ASSASSINATO  
IN CALABRIA

PALM I, 7. ~  Un braccian- 
te agricolo, Pasquale Cam
pisi di 30 anni, è stato ucci
so, probabilmente in un ag
guato, a Piminoro, una fra
zione montana di Oppido Ma- 
mertina. -

I l  cadavere del bracciante 
h stato trovato stamane da 
alcuni contadini che; sì re- 

- cavano al lavoro. Secondo 
le prime indagini, il brac
ciante è stato ucciso con un 
colpo di fucile al petto ed 
uno dì pistola alla testa.

I  carabinieri dì Oppido 
Mamertina hanno comincia
to le indagini: secondo ii lo
ro parere non vi dovrebbero 
e.'isere legami tra il delitto 
e l ’uccisione dello studente 
liceale Francesco Rotti avve
nuta la scorsa notte in un ci

di Oppido.lemato]

ETNA:
LEGGERA
RIPRESA

DELL'ATTIVITA'
vi là

r i p r e s a

15 mila sold 
appoggiato da 
precisato di 
e blindati.

NEW YORK, 7. — Il pro
blema del ritiro delle truppe 
USA dalla penisola indocine
se ed i crimini consumati da
gli statunitensi contro le po- 
poiazioni civUi vietnamite, so
no stati oggi al centro di due 
autorevoli commenti.

I l  sindaco di New York, 
John Lindsay. ha esortato il 
governo Nixon a ritirare tut
te le truppe americane dal

CATANIA, 7. ~  L ’atti\ 
dell’Etna ha avuto qu- 
mattina una leggera ripi 
con l ’emissione di vapo:. .... 
ri. frammisti a cenere, dal 
cratere centrale. I l fenome- 
no-è visibile da Catania,-da 
Taormina e da tutti ì paesi 
delia costa jonica e del.ver
sante sud-orientale del Vul-

UÌCir
che ...........
lo di un’a 
qua.ijf-0 il . 
male dopo 
avvenuta f; 
.giugno delJi 
me si ricor( 
casione il 
scente, fuor 
fcnditu

»logi

re n o

istengono 
a perico- 
zione in

è 1 
qu

5UÌ fll...
minacciò d. 

auitanli di Forn-a 
Alfio, distrugge: 
tratti dolla strade 
ca che da Catan 
airosservfltorio e 
ioni della funivia

- .............. .. .- ’I l a
il marzo e il 

> anno scorso. Co
lerà in quella oc- 
magma incnnde- 
■ :ito da alcune 

:hi del vul- 
t vicino gli 
!zo e Santo 
do alcuni

aml-
eondu

G L I IN G L E S I N O N  LO  N E G A N O

Ulster: un lager 
anche per le donne?
LONDRA, 

essere immi 
ne alle donne delL 
di polizia dell’inten 
in vigore nell’Ulstor, 
do voci diilusesi oggi 
fast.

Tali Voci sono conn 
la notizia, che si è a> 
fi. che è in corso di 
mento

r. ~  Potrebbe 
l ’estensio-

secon- 
a Bel-

F  LA 108“ DALL'INIZIO

PRIMA SEDUTA 
SUL SALT 
DEL 1972

VIENNA, 7. ~  Rnpprasen- 
tanti americani e sovietici 

10 tenuo oggi la 108.a se- 
dcile trattative -SA LT» 
la limitazione degii ar- 
lenti strategici, in corso 

di due anni.
della conferenza 
:iile voci raccolte 
ngheresi e di al- 
ondo cui Nixon 
ì’accordo nella 
. visita a Mosca, 

i J ieg o za ti con- 
pres-

da più 
Una fonte 

In relazione 
dft giornali i 
tri Paes sei 
siglerebbe 
sua prossimi 
ha dotto oht 
tinuano a 1:

di scadenze.
La fonte 

che raccordi 
pronto prima i 
Nixon a Mosca c 
lora vengano c 
mini in base 
possibile limiti

escluso

mcentramento, 
n, presso Londi 
Í è un coraplesi

camenti millts 
gosto scorso, qi 

la mise
nto,

;empo
colla
ragie

com

sse al
ita ie- 
allesti- 

campo di 
1 Magillì- 
iderry, do

di barac- 
i che nell'a- 
mdo entrò in 
“a dell’lnter- 
per qualche 

ntro dì rac- 
? fermate per 

A  Magillì- 
ille voci, ver-

persoi 
ollticli 
ido qi 

rcbbero internate di 
Ieri sera un portavoce < 

ministero degli interni b 
tannico aveva detto che Ai 
gilUgan sarà usato solo 
caso di necessità eccezioni 
e che è presto per dire c 
certezza chi vi sarà interr 
to. Le voci diffusesi a Belfi 
oggi, del possibile interr 
mento di don’ne, vengono 
ambienti nazionalisti irland 
si, nel quali si afferma c 
più volte in quest’ultimo p 
riodo donne fermate o arr 
state in connessione con 
guerriglia sono state mina 
cifite di internamento.

A Belfast, ì soldati
: sette 
3 siano

ì not- 
ritle-

ileari senza compr 
re la sicurezza nj 
delle due potenze.

el viaggio di 
4alora per al- 
incordati ter. 
Hi quali sia 
;-e i missili

)mette'
zionale

I ta to  l!
uomini che si ......
membri dell’IRA. Gli 

sono stati effettuati 
appartamento In una 
abitata da cattolici. 

«ICO tiratore ha spa
li soldati che stavano 
impiere gli arrosti. 1 

militari hanno risposto al 
fuoco colpendo l’uomo che è 
stato portato via da alcuni 
compagni.

in ut 
stradi 
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I TUPAMAROS 
URUGUAYANI 
ANNUNCIANO 
LA CESSAZIONE 
DELLA TREGUA

MONTEVIDEO, 7. -  I Tu. 
pamaros hanno annunciate 
ieri sera la fine della tregue 
che avevano deciso di rispet
tare in occasione delle ele
zioni presidenziali dello scor
so novembre. La tregua do
veva servire a favorire l ’af- 
fermazlone del nuovo parti
to di sinistra, il «Fronte am
pio». Le elezioni Invece han
no riconfermato ai potere le 
forze palitiche reazionarie.

Un gruppo di otto Tupama- 
ros ha occupato ieri sera per 
dieci minuti una ■ ’ 
dio alla periferli 
video e, dopo a' 
li presidente Pai 
di aver organizz 
zioni più sporche 
nel Paese», ha 
che la tregua è i 
I  Tupamaros non 
to accenno al tr- 
che ancora tengo... 
staggi.

I  Tupamaros hann 
fatto pervenire ai 
della capitale un c 
to in cui annunci 
quattro giorni ii 
occupato 1 punti strategici nel 
la città di Paysandu, fuggi 
do quindi dopo essersi 
possessatl di radio ti 
tenti ed esplosivi.

II fatto non è stato c 
mato dalle autorità gn 
tive, ma era già tr 
dalle maglie della ce i.

Il comunicato dice c 
gruppo dei Tupamaros 
ha aglio in quella occa 
era composto di ima se 
tinà di uomini e donne.
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